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mense ricchezze del Sahara„ 
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OGGI AL SENATO E DOMANI ALLA CAMERA LE PARTECIPAZIONI STATALI 


Il governo conta sulle destro 
per I I voto di fiduc i a su T ognl 

impressiono negli ambienti politici per le concessioni fatte (lai socialisti alla DCa Milano - Dichia¬ 
razioni di Alberganti e precisazioni di Mazzoli - Polemica tra Pastoree Malat>odi sui patti agrari 


QUESTA SETTIMANA A VENEZIA LE TESTIMONIANZE SUGLI ALIBI 


Fono oggi «tc»s<> al Sonalo 
perirà averti il voto trulla no* 
mina (li Toniti, ptiieliè nel «li* 
trattilo che comincia alle ore I (> 
-- con 21 ore di ritardo miI pie¬ 
vi-to — interverrà ‘irlo un orato¬ 
le per pioppo (Malli-incili. O. 
I’. tallire, l'anlileci. Mole, Ilo e 
Turriti). l'.‘ proli.iliilc che i <l-c, 
p reami irlo al lelinine ilei ilihatli- 

10 un n.il.i: di apprnva/ione della 
noiiiina atti (piale il governo por- 
rcldie la fiducia per «fruttar!- tjuel 
a margine ili airiirer/u ir clic il 
tripartito ritiene di avere ili Se¬ 
llalo. Alla ('ameni, dove il di¬ 
battilo si aprirà fonte domani 
non appena chimo quello del 
Senato, il poverini sembra pre¬ 
ferirà evitare di provorare di 
ptia inmativn un volo Ma. in 
lai ra-<i. i socialisti hanno con- 
feintalo ieri m mia riunione ih-i 
due irruppi parlatile Mai i die 
preo-ulerelihero mi Imo ordine 
del piorno di critica alla nomina 
di Topni. per il ripello del quale 

11 poverini porrehhe di nuovo 
la questione di liilucia conluudo 
siill'astcnsinnc dell’estrema -le- 
Pira. Il fatto clic il dibattito «I 
Senato e (piindi quello olla Ca¬ 
mera sinno stati ieri rinviali di 
2t ore c aiichVsso un minio ili 
puaduenarc sia pur poco tempo, 
prr rinviare alla prossima setti¬ 
mana l'ini/io del «lilialiim sopii 
ai lindi ilrlla legge apraria e for- 
sr per ronsenlire u Segni ili col¬ 
loquiare con i socialdemocratici 
prima del volo della Camera 
sul raso Tosili. 

I.a questiono apraria rc-ta 
sempre massimamente etilica - 
I,’nn. l’astore Ita dichiarato ie¬ 
ri: «Non creilo nel rinvio del 
dibattilo sui patti agrari, Per 
raggiungere un accorilo attendia¬ 
mo naturalmente un ripensamen¬ 
to dei liberali. Moti possiamo 
accettare che nel periodo ante¬ 
cedente l'entrata in vigore della 
legge possa essere tollerato ogni 
tipo di disdetta. Questo periodo 
permetterebbe agli agrari mia se¬ 
rie di rappresaglie c di vendet¬ 
te provocando di conseguenza 
vivaci agitazioni e lotte nelle 
rampagli. Come si vedo l’a¬ 

store, mentre dà per «contato 
l'affossamento della « giusta cau¬ 
sa » permanente a favore del 
(piale è pronto a votare di nuo¬ 
vo, sembra lasciare in secondo 
piano aurbe gli altri emenda¬ 
menti « irrinunciabili » presen¬ 
tali dalla CISL per il riparto 
dei prodotti al (tti'ìo in monta¬ 
gna, per una restrizione dei mo¬ 
tivi di o giusta causa ». ere. Kgli 
ribadisce però la richiesta di 
almeno un emendamento, quello 
per l’abolizione dell’art. fi.1 clic 
dà appunto agli agrari piena li¬ 
bertà di disdetta tra sei anni. 

Questa norma del compromes¬ 
so governativo è in effetti di 
particolare gravità, c tale che 
non si vede come la CISL e il 
l’SDI potrebbero digerirla. Essa 
distrugge, tra l’altro, il princi¬ 
pale argomento con cui la D.C. 
te per es. domenica il ministro 
*r_i..„„: \ 

I Wllisst*»»»» f «.« • • •» p«" • •••• "■»* ** 

dinanzi ai contadini Faffo-sa- 
mento della < giuMa causa », e 
cioè l'argomento clic tale affos¬ 
samento avrebbe effetti pratici 
sono tra 15 anni. 1,‘art. 65 pto- 
v orberebbe questi effetti di-a- 
stro«i solo tra sei anni, e i|ui ndi 
darebbe subito, fin do oro. <m- 
pu/«o a una generale n(friniva 
degli agrari contro i contadini, 
in vista di una ro*ì vicina sca¬ 
denza 

(.ontemporanejmentr a l’asto¬ 
re. una dichiarazione nppn-ta 
ha rilasciato il segretario del 
l’LI Malagodi dopo un colloquio 
col vice-presidente del gruppo 
parlamentare democristiano Bue- 
riarelli Ducei: <* Noi liberali - 
ha detto — abbiamo intenzione 
di rimanere fermi solle nostre 
posizioni. Abbiamo fatto parlare 
in proposito nei 


Reazioni agii avvenimenti milanesi 


Notevole eco. ciò clic ì* 
comprensibile. hanno avuto 
negli ambienti {'.olitici roma¬ 
ni gli avvenimenti della notte 
:h ieri l'altro al Consiglio co¬ 
munale di Milano Non acca¬ 
de ogni giorno, infatti, e non 
i* accaduto neanche .1 ({onta 
dove ptue la maggioi.mza con¬ 
siliare (lemuri istiana non com¬ 
prendo I socialisti come li com¬ 
prende ti Milano, che le mi¬ 
noranze siano escluse dalla 
rappresentanza e dal controllo 
dello commissioni amministra- 
tricl degli Kntl comunali. Come 
è noto, i comunisti hanno ab¬ 
bandonato l'aula consiliare e 
non barino partecipato alla vo¬ 
tazione che ha portato — pre¬ 
via (lesrrimuia/ione anticomu¬ 
nista — a una spartizione di 
(•.■inolio 1 1 a la DC il l’SI e il 
l’SDI sulla base di un accor¬ 
do improvvisamente e inopi¬ 
natamente Intervenuto a se¬ 
guito di trattative {invale A 
queste trattative avrebbe par¬ 


tecipato Nonni presente in 
questi giorni a Milano 

Come flutto di tali tiatta- 
tlve. il pcUi.uto Giacchi ha 
avuto la piesulen/a dcll'a/icu 
da ti.inviai ui. il socialdemo 
eratieo Tlemellonl quello del 
l'azienda elettrica il socialista 
(■loppi quella dell'KCA Nella 
azienda tranviaria sono stati 
nominati un consigliere repub¬ 
blicano. un socialdemocratico 
e un socialista. In quella elet¬ 
trica. due socialisti, due social¬ 
democratici e due democri¬ 
stiani. ncll’ECA due socialisti, 
tre socialdemocratici, cinque 
democristiani, un liberale e an¬ 
che un comunista 

In merito nll'tnarpcttato coro 
piomosso raggiunto tra l’SI. 
l’SDL DC e Pili a Milano il 
seti. Giuseppe Alberganti, capo 
del gruppo consiliare comuni¬ 
sta milanese, ei ha fatto la se¬ 
guente dichiara/ione 

- In primo luogo, una osser¬ 
vazione per il modo con cui si 


napelli si dichiara 

per runità delle CI 

Il vicepresidente della Camera condanna i « succes¬ 
si » sindacali ottenuti con l’appoggio del padrone 


MILANO, 12. — «Cosa vo¬ 
gliamo per l’avvenire del 
movimento sindacale? >. 

Questo si è chiesto ieri sera 
Fon. Rapelli durante la sua 
relazione di politica sinda¬ 
cale presso il Centro Studi 
Economici di via Manzoni a 
Milano. 

« Vogliamo continuare il 
gioco a rimpia’.tino delle trat¬ 
tative separate? Vogliamo 
liquidare di questo passo le 
C.I.? Penso di essere uno 
dei pochi della corrente cri¬ 
stiana che non si vanti di 
vittorie ottenute a questo 
prezzo, come quelle dalia 
CISL alla FIAT dj Torino. 
Stiano attenti gli zelatori di 
questi successi elettorali per¬ 
chè si potrebbero trovare di¬ 
nanzi ad amare sorprese >. 

« E’ vero — ha proseguito 
Fon. Rapelli — che le C.I. 
servono alla notorietà delle 
organizzazioni sindacali, ma e 
anche vero che è in atto 
nello fabbriche un tentativo, 
che non condivido, di giun¬ 
gere ad un tipo di contratta¬ 
zione all'americana, con ac¬ 
cordi separati che possono 
poi arrivare alla presenta¬ 
zione dj protocolli, aziendali 
come è avvenuto alla « Mon¬ 
tecatini > dì Milano per met¬ 
tere in balia del padronato 
lo stesso movimento sinda¬ 
cale. 

« Gli industriali favorisco¬ 
no oggi certi sindacati — ha 
continuato Fon. Rapelli — 
ma quello che succede oggi 
agli attivisti socialisti e co¬ 
munisti può capitare domani 
a quelli della CISL e della 
UIL. Oggi un membro della 
C.I., se non è della CISL o 
della UIL, non può girare 
per i reparti: ma quando sa¬ 
ranno colpiti tutti i comuni 


rale della CISL alla FIAT 
può essere vantaggioso al 
complesso per avere soldi 
dalla America. Ma quando 
avremo delle isole chiuse e 
imborghesite nel Paese non 
potrà che aggravarsi l’urlo 
fra città e campagna, fra 
Nord e Sud, fra una mino¬ 
ranza con sovrasalario e la 
gran parte dei lavoratori a 
sottosalario o disocupati, 
mentre i sovrapprofitti della 
FIAT sono investiti in im¬ 
prese edilizie, stradali, od 
altro e la "repubblica è so¬ 
stituita dai re 

« Questo è il successo? — 
si è infine chiesto Fon. Ra¬ 
pelli. No — ha concluso — 
Io respingo in coscienza' ». 


ò giunti ni voto Nini hi puh 
accettale che problemi di tale 
importanza per In cittadinanza 
milanese vengano sottoposti al 
voto del Consiglio comunale 
• ili'improvvisi» nel eolso della 
notte K volo che nei coi mini 
di Palazzo Mai ino se ne parla¬ 
vo da ole. ed (* vero allieti 
che al giornalisti rumo stati 
comunicati i risultati delle vii 
taz.lonl prima ancora che esse 
cominciassero; ma ciò puf» solo 
aggravare il giudizio sul modo 
con cui si ft proceduto. 

Il modo poi fc ancora poni 
cosa di fronte nlln sostanza, 
che ò di schietta marca antide¬ 
mocratica 

E* noto clic nuche nelle giun¬ 
te più icazlouiirlc vengono ri¬ 
spettati il pnneipio demoerati 
co e la prassi della i.ippicscn 
t.ui/n dciroppoMZIMic in seno 
ai Consigli di amministrazione 
degli Enti Comunali Questo 
principio dovrebbe valere an¬ 
cora di più per una ammlni- 
sttazione eletta con il sistema 
della proporzionalo. A Milano, 
stanotte, si è deciso in senso 
opposto 

È noi protestiamo contro la 
discriminazione anticomunista 
che ò stata messa in atto, non 
per elemosinale qualche posto, 
ma per salvaguardare un fon¬ 
damentale principio della de¬ 
mocrazia e la funzione di con- 
titillo dell opposizione 

Naturalmente ciò che sor¬ 
prende non è tanto l'atteggia¬ 
mento della I). C.. ma ({nello 
di altri gruppi consiliari, i (ina¬ 
li nel passato avevano sempr* 
stigmatizzato come noi la pra¬ 
tica delle discriminazioni, moti 
tre ora tacciono e anzi appro¬ 
vano l'onerato della Giunta. 

Si crede forse di avviare una 
politica di rinnovamento fa¬ 
cendo concessione su conces¬ 
sione alla D.C.? Vnlgano i fatti. 
In questi sol mesi (lncchf- si è 
costituita In - nuova maggio¬ 
ranza • comprendente il PSI 
(li quale votò per la giunta, 
ma non è in giunta), che cosa 
si b riusciti ad ottenere? Per 
l'azienda trnniviaria. la mag¬ 
gioranza fin votato l'aumento 
del prezzo del biglietti, cosi co¬ 
me voleva In DC Per il pia¬ 
no regolatore la maggioranza 
ha dato pieni poteri all'asses¬ 
sore d c HaJ Ora. anrhe per la 
nomina degli Enti, si è finito 
per fare ciò che voleva la par¬ 
to democristiana: esclusione 
delle minoranze c monopolio 
clericale in tutti gli Enti, fn 
particolare ncIFECA, la cui 


presidenza era di Vigni olii, so¬ 
cialdemocratico. ed o ma p.ri- 
snta a Greppi, socialista ila 
1) ('. quindi min ha rinunciato 
a nulla di suo). I dcmncriHtin 
ni con I libciati detengono la 
maggioranza 

Quanto alla A"! M e alla 
AKM e agli ulti 1 Kntl eomti 
n.di. non cambi.ito nulla la 
DI’, grazie ai voti dei .suoi 
vecchi e nuovi alleati, mantie¬ 
ne Il monopolio t’na sola cosa 
cambiata: I comunisti sono 
stati eliminati anche dal pochi 
(insti ti cui erano stati nomi¬ 
nati nel '51. dopo le elezioni 
fatte con In truffa degli appa¬ 
rentamenti 

E allora? Si vuole presenta¬ 
re tutto questo come politica di 
apertura 11 sinistra? Può bustaie 
un posto all'ECA pei qualifi¬ 
cate in tal» modo una giunta 
politica? No. la politica della 
Giunta rimane quella che c 

( Coni lumi lo '{. |».»k. 1 . (ot.i 


La ricetta-alibi di Piccioni 
non ha retto ai raggi Wood 

Stamani le deposizioni sulla cena in casa di Alida Valli - Domani l’interrogatorio del prof. Filipo 

imi 11 uni m m mi mui 


Il PSDI per la crisi 
della Giunta La Pira 


FIRENZE. 12 -- Il gtupiio| 
dirigente della Federazione del 
l'SIjI si e presentato questa sera 
alla riunione del direttivo pro¬ 
ponendo l'immediata uscita de¬ 
gli assessori soci.ddi muriatici 
dalla Giunta La l’ila e I.» ((in¬ 
dizione prt ogni nitri ime ••veti 
Mole trattativa con la |) (*. di 
un iriglcs n (|,-j ,listi e del 

FUI’ nella Giunta I socialde¬ 
mocratici fiorentini, cine, han¬ 
no apertami i.te dichiarato di 
volersi oppoire — per usare lo 
loro parole — ad ogni - tognlz- 
zazinne - rifila Giunta, alla (pia¬ 
le preferirebbero comunque la 
alea di nuove elezioni K’ questa 
la notizia di maggior rilievo 
emersa dalle affannose riunioni 
hi corso nel vari partiti dolio 
il comunicato della Giunta che 
riconosce In sua impossibilitò a 
governare. 

Il segretario provinciale del 
PSI Pnolicohi, ha dichiarato, 
dal canto suo. di mantenere 
ferma la posizione che richia¬ 
ma la D C. agli Impegni presi 
col PSD! e Indirettamente co) 
PSI all'atto della costituzione 
della Giunta, e che implicava¬ 
no un allargamento appena pos¬ 
sibile al suo gruppo; ma nello 
stesso tempo, non ha mostrato 
molta fiducia in nuove ele/.ionl. 
dichiarandosi convinto eh» esse 
non sposterebbero Fattuale ri¬ 
partizione dei seggi e ripropor¬ 
rebbero inalterato il problema 
delle alleanze. 


Tic delle udienze del 
processo iter lu molte di 
Wilma Muntesi, questa set¬ 
timana — la ottava dallo 
inizio del dibattimento — 
saranno assoihite, a imiti¬ 
le da oggi, dalle testimo¬ 
nianze su due degli iddìi 
presentali dii Gian l’imo 
Piccioni. In particolaie. es¬ 
se riguardano ì due staili 
della uialattia — quello li¬ 
ni, ilfit.ino e quello lontano 

— e la f.linosa cena che sa¬ 
lciàie avvenuta nella casa 
di zUida Valli la seta del 
20 aprile 1053 

L'udienza di staili me sa¬ 
ia appunto dedicata a que¬ 
sto secondo episodio e su 
di esso sono stati chiamati 
a depotte la cugina — e 
segretaria — dell'alt! ice, 
Lucia Sivilotti, Feltrici! 
Ma recati e sua moglie 
Dialleli /incoile. 

Domani, invece, dieci /a- 
lamiu 1 testimoni l’inno 
Ita tutti, il piof Ihiuicnico 
Filqio che a vi chiù* avuto 
in ciii.i l’irto Piccioni al 
suo ritorno da Amalfi, cioè 
dal 0 di apule 1053 in poi. 

L’incrinatura più seria 
rilevata dal doti. Sepe in 
questa patte della difesa e 
costituita dalla orinai fa¬ 
mosa ricetta emessa dallo 
stesso ptofessor Filipo e 
consegnata dalla Difesa per 
attcstine l’avvenuta visita, 
da parte dello specialista, 
al figlio dell’ex immstio 
degli Estri! La data della 
ncctta risulto essere stata 
alterata; infatti, c.s.-ui che 
nd un primo sommario c- 
same appai iva come O.4.. 
sottoposta dalla polizia 
scientifica ni raggi della 
luce di Wood, rivelo esse¬ 
re stata in origine quella 
del 7 gennaio. Di questa 
data presentiamo sopra 
una fotocopia con ingran¬ 
dimento a circa cinque dia¬ 
metri; le cifre punteggia¬ 
to -— e che nclForiyinalc 
appaiono segnate in rosso 

— sono quelle preesistenti 
alla correzione n penna. 

Un altro serio colpo nl- 
Fnlihi della malattia roma¬ 
na di Piccioni venne dallo 
esame delle urine: il docu¬ 
mento pi esentato dalla di¬ 
fesa a Sepe, non fu rico¬ 
nosciuto (lai medico chia¬ 
mato in causa, in (pianto 
questi negò di aver mai 
fatto l’analisi dcll'tirinc del 
figlio del ministro. 



I.n fotocopia drilli dalli alierà la miIIn ricetta del prof. Filipo. Lo cifro tratteggiato 
lineile preesistenti alla correzione o Indicano chiaramente tu data del 7 gennaio 


sono 


Nessuna smentita di Tiberi 
alla lettera del gen. Pompei 

La probabile data della ricognizione della corte a Torvajanica 


(Dal nostro Invòlto «pedale) 

VENEZIA. 10 — Questa 
mattina la notizia, ila noi 
raccolta c pubblicata, della 
lettera del generale Pompei 
al presidente ilei Tribunale 
con la (piale il pruno chie¬ 
de un confronto con Parn- 
r»c, è stata al centro dello 
interesse dei cento e ina 
inaiati che sono orinili di 
guarnigione a Venezia per il 
processo Muntesi 

I giornalisti stamane han¬ 
no avvicinato il presidente 
Tiberi per siillecitare una 
conferma. Ma il magistrato 
e sfido pia che laconico. Egli 


ha testualmente affermato: 
« Non sono in grado di con¬ 
formare nè di smentire. Io 
non posso dare notizia alla 
stampa di atti che non siano 
stati prima registrati ». 

I.a diplomatica risposta, 
che è hi fondo una indiret¬ 
ta conferma all'indiscrezio¬ 
ne. fa ritenere che il gene¬ 
rale Compri abbia scritto al 
doti. Tiberi una lettera 3 trat¬ 
tamente firinata e il presi¬ 
dente del tribunale si risor- 
rerebbe di mettere af/li atti 
il documento dopo averne re¬ 
si edotti i (/indici a latore. 

Frattanto, in i/ucsti gtorni 
in cui non vi è udienza, la 


L'Egitto denuncia un complotto imperialista 
per I* occupazione permanent e di G aza 

La manovra sventata con la nomina di un governatore egiziano e di una commissione di collegamento - L’atteggiamento delle truppe canadesi 
in contrasto con quello di finnici e jugoslavi - Minacce di Israele e imbarazzo americano - Partito per il M.O. il rappresentante di Eisenhower 


Gli Stati Uniti, l’Inghilterra 


dio Oriente c sarebbe in con¬ 


trasto con lo statuto dell’ONU. 

Washington, Londra e Pari¬ 
gi hanno sbagliato giorno per 
le loro risposte negative: in¬ 
fatti, proprio mentre esse ve¬ 
nivano consegnate, la tensione 
nel Medio Oriente è tornata 


c la Francia hanno respinto 
lunedì le proposte che l’Unio 
ne Sovietica ha formulato ITI 
febbraio per assicurare la pa¬ 
ce nel Medio Oriente. La so-J 
stanza delle proposte sovieti¬ 
che è che le quattro grandi 

potenze si impegnino in co-! ad accentuarsi, e sono dive- 
mune a non trattare più if nidi evidenti i pericoli che 
Medio Oriente come un campo]/in da principio noi avevamo 
per le loro rivalità, e quindi visto impliciti nel compro 
a non interferire più negli af-’messo architettato dagli .Sfati 
fari di quell’area, a non atti-' Uniti per la questione di Gaza 
.rare i paesi arabi in blocchi c di Aqaba. L’accordo per il 
S °*»: \ militari, a ritirarne le loro,ritiro delle truppe israeliane 
~ • i ru pp e e f e i oro basi, a non t dal territorio di Gaza, raggiun 

inviarvi più armi, ad aiutame\to nei corridoi dell’ONU in 

10 sviluppo economico senza 
alcuna pregiudiziale politica. 

11 principio sostenuto dalla 
URSS è dunque che nel Me 


pericolosamente in bilico tra 
la pace c la guerra, affidata 
non a soluzioni stabili che, 
sulla base dello statuto del- 
l’ONU, concilino resistenza di 
Israele con i diritti degli ara¬ 
bi, ma ad espedienti nei quali 
le Razioni Unite servono alla 
potenza americana per inse¬ 
rirsi nel Medio Oriente da ar¬ 
bitra e da padrona. E’ con il 
metro della riacutizzata tcnsio- 


Il governo Nasser 
conta sull’O.N.U. 


può capitare anche agli atti¬ 
visti delle altre organizza¬ 
zioni >. 

L’on. Rapelli si è dichia¬ 
rato quindi a favore della 


- * - Il DIO V/f un/vu %. 

tica della «porta chiusa aila : f 0 un xero «ruoto di pdtenza*. 


CGIL » 

Sui temi dell'unificazione 
sindacale. Fon. Rapelli si è 


perchè 


la CGIL? ». 

« Per me — ha detto — 
è sufficiente che comprenda¬ 
no gli errori del passato. 
Noi non possiamo volere la 


liquidazione di una organiz -1 pegno proposto dai sovietici 

• - « * . - . __.__ « 1 _ _ . .. _ . . ’ 


zazione sindacale per degli ,rappresenterebbe una imposi-.soluzione per la permanenza 

\zione della volontà delle quat-\ delle forze dell’OSU a Gaza, 

1 - _«_ *_* J _1 If _ * ’ 


errori. 


«Un terzo successo eletto- tro potenze ai paesi del Me ; c f ie nùn avTe bbe 


* ripresa della collegialità 

proposilo nei Riomì «eors, | nelle C.I. > e contro la pois-1 dio Orùnte debba essere crea- 

due vice-s'-fretari dei partito, ts-'** * •« ... .. «**" 

*» hanno sufficientemente espres¬ 
so il pernierò di talli noi •> 

Proprio Fartirolo 6.» è quello 
di» il PI.I ritiene intangibile. 

Ieri «i è appreso che Fon. Se¬ 
gni. preoccupalo da quede po¬ 
lemiche ma soprattutto preoccu¬ 
pato dall'ampiezza che la bat¬ 
taglia sui patti agrari assumerà 
per iniziativa deH‘oppo«ixione 
su tutti i punti della legge, a 
cominciare dalla e giuda cau¬ 
sa * permanente, avrebbe fatto 
«ap/re all’on. Fanfani di non 
c*«cre d!«po*to ad affrontare la 
battaglia senza un presentivo a<-- 
cerdo tra i tre partiti della ma*- 
gioranza. e di essere eventual¬ 
mente orientato a dimettersi «e 
la mancanza di un accordo pre¬ 
ventivo lo costringerà a farlo. 

I/on. Segni sarebbe contrariato 
dalla tendenza di Fanfani di 
« lavarsene le mani », lasciando 
rbe la questione sia risolta esclu¬ 
sivamente in sede di governo e 
di gruppi parlamentari. Anrhe 
Matteotti, nel colloquio non an¬ 
cora fissilo tra la detrazione 
socialdemocratica e Seeni. vor¬ 
rebbe sollecitare nn chiarimento 
da parte della R (i. come taie. 
e quindi della *egreteria d.e„ z 
proposito degli emendamenti sui 
patti agrari. Perciò è prevista 
per ubato una riunione della 
Direzione democristiana. 


virtù delle manovre america¬ 
ne, non ha precisato quanto 
a lungo le forze internazionali 
debbano restare in quella zona 
che nel 1949 l’armistizio tra 
Israele ed Egitto assegnò al 
possano liberamente', l’Egitto. Ieri l’altro il Sunday 
colmarlo la im’ipendenza ed Times di Londra, prospettando j 
il progresso dei popoli che lojcon tutta la sua autorevolezza ; 
domandato: « Possono i socia-!abitano. Le note con cui i tre'come dovrebbe essere sfrut- 
listi mettere in liquidazione ^governi occidentali hanno ri-jtafa questa imprecisione, seri- 

fiutato questo pnneipio sosten j vera che, se Nasser dovesse 
gono, con un capovolgimento 
della realtà appena annebbia¬ 
to dalle tortuosità del lin¬ 
guaggio diplomatico, che Ftm 


IL CAIRO, 12. — Una fon¬ 
te ufficiosa, ma vicina al 
governo egiziano, ha fatto 
sapere oggi che l’Egitto non 
intende inviare forze arma¬ 
te a Gaza, ma continuerà a 

a- r- u , (Contare sulle truppe delle 

ne di Gaza che si può m w«- Nazioni i;nite pcr H ‘, a S|CU _ 

rare appieno la ipocrisia deli , „ . 

.rifiuto dato dagli occidentali]™ 7 ™ ,,elIa 7onn ' ,n cm ,n ' 
alle proposte sovietiche, cd insedierà pero organi ammt- 
valore che queste hanno perì nastrativi nazionali. Non e 
stabilire finalmente la pace nel’stata resa nota la data in cui 
Medio Oriente. il governatore designato, ge- 

IRAM'o CALAMANDREI 1 nerale Latif, assumerà le sue 


funzioni. Domani, pero, Sa¬ 
ra insediata una commis¬ 
sione di collegamento con il 
comando delle Nazioni Uni¬ 
te. diretta dal generale 
Amiti Helmy. 

Il motivo per cui il Cairo 
ha ritenuto di dover affret- 


parare definitivamente lo fa¬ 
scia di Gaza dal resto del 
territorio egiziano. 

« Il governo del Cairo ha 
infatti appreso che l'unita 
canadese delle forze dcl- 
FONU aveva concluso accor¬ 
di. 


validi per il periodo di 
tare le misure intese a re-jun anno, con alcuni forni- 
staurare Famrninistrazionei tori della zona di Gaza. Un 


nazionale di Gaza e stato da .membro di que->ta stes-'a,’ 
altra parte illustrato oggi da 
un commentatore delia r.i- 
dio governativa, il quale ha 

detto: « Il governo egiziano' di una persona la quale sta- j prallu'igo 
ha deciso (ii riprendere in'va issando il vessillo egi- 
mari'i l'amministrazione daziano sulla propria casa ». 

Gaza do{»o essere venuto a( I>» speaker egiziano ha 
conoscenza di un complot-jquindi rilevato che nella zo- 
to imperialista mirante a se-|na di Gaza era stato isti¬ 
tuito un governo provviso¬ 
rio. senza il consenso del 


atnrellcria del Tribunale di 
Rialto r il lungo di ritrovo 
dei cento e più * incinti » 
che seguono qui da Venezia 
il processo Montasi. Rette 
stanzette del primo plano, 
tappezzate di armadi di le¬ 
gno scuro, il cancelliere-en¬ 
fio Fant e il dottor Destino 
ricevono a tutte le ore. cor¬ 
tesi, sorridenti ma più eva¬ 
sici dei diplomatici. Dalla 
loro bocca è impossibile 
strappare una sola informa¬ 
zione prerisa, una sola no¬ 
tizia certa. «Se Io dice lei..*, 
rispondono ai giornalisti che 
chiedono conferma di una 
voce portata nelle Fabbriche 
Nuove da radio-scarpa. 

L’ultima di queste voci 
(naturalmente priva di qual¬ 
siasi autorevole crisma) ri¬ 
guarda la durata del proces¬ 
so. Le previsioni otiimisti- 
rhe dei mesi scorsi sono sta¬ 
te travolte: alla vigilia del¬ 
l'ottava settimana di dibat¬ 
timento — le sedute ripren¬ 
deranno domani mattina — 
,*t parla di altri due mesi 
e mezzo di udienze. In set¬ 
te settimane tl Tribunale ha 
fatto appena in tempo ad 
ascoltare una novantina di 
testimoni; ne rimangono al¬ 
tri centoventi che. divisi in 
sette per ogni seduta, occu- 
peranmi almeno altre quat¬ 
tro settimane e mezzo. Ma 
il calcolo è molto approssi- 
matiuo, giacché si è visto che 
il numero dei testimoni si 
allarga ogni giorno e tt può 
dire che prr ogni persona 
jcfie sale sulla pedana, una 
altra ne venga citata ex-no- 


unitu —- ha fatto rilevare il vo. Due settimane ancora 
( < rnment.'itore — si e anche saranno dedicate alle arrin- 
permesso di fare fuoco su ,ghe c altre due al famoso 30 - 

a Roma e a Tor- 
rajamea. A proposito di 
questo spostamento del Tri- 


■ t'K. 


bunnle. sembra che esto av¬ 
verrà intorno al nove apri¬ 
le. in modo da poter esami¬ 
nare i luoghi che furono tea¬ 
tro della vicenda, press'a 


( a irò: « Diveniva sempre poco nelle stesse condizioni 
{•ni evidente — egli ha dei- atmosferiche dei giorni dei- 
forze dell ON»^ !'a rrorfe di Wilma. / roprral- 


r:»e 


le 


chiedere il ritiro delle forze 
intemazionali, • allora si po¬ 
trebbe ricorrere ad uno dei 
trucchi procedurali delle Ra¬ 
zioni Unite. Invece dt una ri 


Il dito nell'occhio 


Sbarramento 

Scrive il Secolo. «Quando 
duecento energumeni rosei *1 
scagliarono per assaltare Tognl. 
noi del MSI. in venti, prorom¬ 
pemmo sull'emiciclo a sbarrar 
toro il passo Lo stesso sbarra¬ 
mento moral» occorre fare oggi-. 

Stavolta, dunque, prorompe¬ 
ranno moralmente nell'emiciclo. 
Xnn c'c dubbio che. co«t facen¬ 
do. si er:'e-inno p i.-ecchie noie 

Gratitudine 

La ambasciaince CJara Luce, 
tornata in America, ha scritto 
una commedia. Si intitola: - Il 
piccolo ficcanaso -, 

Sembra che. in memoria detta 


Italia, abbia intenzione di dedi¬ 
carla aironorevoìe Fanfani 

Il feuo del giorno 

-Il MSI non può Immiserirsi 
cosi. Esso ha splendidamente 
rotto nel nascere il cerchio del 
terrore, della disperazione, della 
sfiducia squallida e sconsolati 
che ci aveva presi alia gola; ha 
saputo vivere duramente per 
anni, battendosi contro tutti, 
finché una notevole massa di 
popolo .fallano, prima incredu¬ 
la ed ostile, via via ripresasi 
dalla sbornia di liberti e di vi¬ 
gliaccheria. ha finalmente det¬ 
to: Ecco una forza». Pino Ro- 
mualdi. dal Popolo Italiano. 

ASMODEO 


, tue riufi ubiri/uc TTiG\ • 

cessaria maggioranza d» 2/3. 

1 ne ll’Assemblea Generale, ri 
|formulerebbe uva risoluzione. 
1 per il ritiro delle forze. Ma ! 
ianch’essa non otterrebbe la i 
• maggioranza di 2/3, e così le j 
truppe deWOSU resterebbero 
a Gaza ». E’ ovvio che FEgitto 
non può accettare di essere ’ 
preso in giro a questo modo, e 
le dimostrazioni degli arabi dii 
Gaza, la decisione del governo, 
del Cairo di assumere Fammi -1 
nitrazione del territorio, sono 
un avvertimento eloquente. 

Israele chiede ora che l’OSU 
impedisca il ritorno dt Gaza 
sotto l’amministrazione del 
Cedro, e minaccia rappresaglie 
se la sua pretesa non sarà sod¬ 
disfatta. La situazione rimane 



I 

i«i prepara*. ;mo a !-t;illar«i ! luoghi 'crar.no laboriosissi- 
dcfinittvamente «11 una parte mi II prr?’itcn , e Tiberi, tri — 
ir ’egran’e del territorio osi -1'n*?*. dorrà ch-cmare una 
/.ano» i ’-rntina c]t persone che non 

Uop<> avere n<.òr'!«s*.o che hanno po tufo raggiungere 
un lai modo di procederej Venezia per motivi di ra¬ 
serà in contraddizione con,) 1J f^- > e interrogarle rul po- 
1 accordo formale condii vii j %fo. Tra costoro ri sono al¬ 
tra il governo egiziano ed il'(-uni abitanti di Torvajanica 
™\F r ?.\ ari ? Renerai? del-f e i a signora Anna Salci, la 
IONI , Hammarskjoeld.^ ìnji^n’ca che afferma di aver 
n eri’.o al ruolo dell L NEI. p^iuto la Monzesi riva il p>o- 
ror.te pure c--n gl: accord: C\ menar.'o del 10 aprile 1953. 
imt-tiZio conclusi cen I.-rac-ì .-.'nt-a’ia"r.-> o~e d~po !a sua 

ra -a 
O’ 

UCCISO 

xirre •.enr.ir.e... , . , 

r.-ftnor, g-a sentiti m 

T T 


•va'-a da 
a rad 


■?. v err anno 


(Continua In • 


t>»t 

IT.T1MORA 


I. eoi.) 


w* 

. ctc X 

... » * . s • — - t ’ -si imi » 4 * , 

GAZA — Durante le dimostrazioni filoegtzlane verificatesi In città, le forze di polizia 
dell'ONU hanno fatto uso di bombe lacrimogene e sparato colpi Intimidatori In aria per 
disperdere la folla. Ecco dei soldati che guardano in direzione del Quartiere generale della 
polizia dell'ONC, davanti al quale sta un numeroso gruppo di dimostranti «Te’.cfo*.o) 


t»z;o conclusi crn Israc-i 
l f - ». il commentatore ri 1 rv-je-o 
die Cairo ha cr.«i L(»nrh:-> * 

« I.'Eg.tto e *»ra deciso a . . . . 

po.rc .ormine, ir. breve Terr.-j 
1 P". a queste illeral.ta 
S II comando dellT'NEF, udienza, con 1 quali sarà ne- 
| smentisce che un ucrno sia cessano tentare di ricostruì - 
stato ucciso a Gaza da un; re localmente numerosi epi¬ 
sodi, a cominciare dal pas¬ 
saggio dell'auto di Maurizio 
d'.A«s:a per la Capocotta, fi¬ 
no al rinvenimento del ca¬ 
davere Il dottor Tiberi. i 
niud"C’. il Pubblico ministe¬ 
ri. CAIRO !2 • Il co» emo ^ crroco . t: franti» 

egiziano - secondo un d.spac- Percorrere per lungo 9 per 
rio d'aeenzia — a» rrbbe deci- 1 r.au dell ornici cele- 

so questa notte di sospendere. bre tenuta ai caccia, ffltig- 
cli ordini relativi all'Invio di r cre la distanza tra te «M- 
un amministratore risile nella; fanoni dei guardiani 9 II 
striscia di Gaza. i litorale, eseguir* rilievi fo¬ 


li Cairo sospende 
k misure per Gaza! 


*4 
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tograflcì, Iti modo da avare 
un quadro il più possibile 
es'atto degli avvenimenti. Un 
capitolo q parte sarà dedi¬ 
cato agli scienziati autori 
delle perizio minori, non a- 
V ’aitati a Venezia, e in par¬ 
ticolare a quelli clic esami¬ 
narono la fauna marina del 
litorale e a quelli che ese¬ 
guirono la pirizia biotalasso- 
grafica. 

Il sopralluogo non si esau¬ 
rirà lungo la spiaggia, ma 
continuerà anche in città, 
per mettere al vaglio tutte 
le circostanze relative alla 
scomparsa della ragazza 
per calcolare le distanze tra 
la casa di via 'ragliamento 
76 c la stazione di Ostiense 
c tra la casa della vittima c 
la fermata dell'autobus «Co¬ 
lere » B. 

Ver quanto riguarda le 
testimonianze, sempre se¬ 
condo le voci, il dottor Ti- 
beri avrebbe stabilito un ca¬ 
lendario di massima che. in 
ti» certo modo, segue la li¬ 
nea tracciata dalla senten¬ 
za di rinvio a o indizio Nei 
prossimi </illudici giorni si 
cercherebbe di esaurire lo 
episodio intitolato a « Ginii- 
7i a la Rossa », con la cita¬ 
zione, tra gli altri, di mon¬ 
signor Evasio Colli, arcive¬ 
scovo di Parma, di funziona¬ 
ri e. agenti della questura 
di questa città, di Jani Ostro- 
gnvitch (in donna che titi¬ 
llò con don Tonino O nnis e 
che per qualche tempo ven¬ 
ne creduta In sconosciuta 
minacciata da Montnrjiin e 
faccioni) e di « Mirica» , la 
avvenente giovane fiorentina 
tirata in hallo da Anna Ma¬ 
ria Caglio nel corso del suo 
interrogatorio del 1. marzo. 
Nello stesso periodo di tem¬ 
po verrebbe concluso Vcsa- 
ma sulla posizione dei guar¬ 
diani di Capocotta c di uno 
degli avvocati di Monta¬ 
gna, atfranerso la deposizio¬ 
ne dell’avvocato f.uiai 7.r- 
gretti. c.r legale di Anasta¬ 
sio Lilli, al corrente di un 
tentativo di subornazione nei 
confronti del suo patroci¬ 
nato. 

Tutti i personaggi della 
« operazione Giuseppe ». dal¬ 
lo zio della vittima al per¬ 
sonale della tipografia Ca- 
seiani. verranno lasciati per 
ultimi. La sfilata verrà a- 
pc.rta dal giornalista Mcn- 
ghini del Messaggero, che 
sarà invitato a svelare le 
fonti da cui trasse ispirazio¬ 
ne per la stesura di quegli 
articoli con cui cercò di far 
cadere nani responsabilità 
sulle spalle dì Giuseppe 
Moritesi. Prima dell'* opera¬ 
zione Giuseppe ». infatti, il 
Tribunale dovrà ascoltare 
tutti quei testimoni della di¬ 
fesa che Montagna ha chia¬ 
mato in causa e che vanno 
dal questore Aqnesinn ai so¬ 
ci della società sant'Ubcrto 
ANTONIO PF.nniA 


Al Senato la legge 
per l'amnisfia 

I senatori Monni. per la mag¬ 
gioranza e Leone, per la mino¬ 
ranza. iranno presentato al Se¬ 
nato le relazioni sul disegno di 
legge di iniziativa popolare, re¬ 
lativo alia delegazione al Pre¬ 
sidente della Repubblica per la 
eoncessione di amnistia e indul¬ 
to. 


NELLA SEDUTA DEL SENATO, IN ATTESA DEL DIBATTITO ODIERNO SU TOGNI 

Il ministro Colombo ho concluso hi discussione 
sul fino niiomenlo degli Enti di riformo fo ndiario 

lì governo si impegna a presentare entro sei mesi i bilanci consuntivi degli Enti , ma non sa 
rispondere ai rilievi dell*opposizione - Richieste dell*UDÌ a favore delle donne assegnatarie 


Il presidente Merzagora ha 
ieri pomeriggio aperto la se¬ 
duta del Senato, che ha ri¬ 
preso i lavori dopo una vu- 
canza di undici giorni, dando 
lettura della lettera con la 
quale Fon. Segni ha comuni¬ 
cato al Parlamento la nomi¬ 
na di Togni al ministero del¬ 
le Partecipazioni Statali. Per 
accordo tra le presidenze 
delle due Camere, il dibattito 
su '■mesta comunicazione del 
governo comineerà alle ore 
Hi di oggi ai Senato. Parlerà 
un solo oratore per gruppo: 
per i comunisti parlerà il 
compagno Ottavio Pastore . 

Con le commosse parole di 
SPALLACCI (pii), no (de). 
MOLE’ (ind. sin.), CIANCA 
(psi), CONDORKLLI (pnm), 
JANNACCONE (misto). MI¬ 
NIO (pei), del ministro ZOLI 
e del presidente MEH/.A- 
GORA, il Senato ha poi com¬ 
memorato Giovanni Conti, il 
vecchio parlamentare repub¬ 
blicano deceduto l'altro ier ! 
Da MASTROSIMONE e da 
MERZAGORA è stata anche 
ricordata la dolorosa scom¬ 
parsa dell'on. Enzo Selvaggi. 

L’assemblea ha quindi ri¬ 
preso Pesame della legge che 
stanzia altri 200 miliardi per 
gli Futi di riforma, venti dei 
p<i r bonifica dello 
valli del Delta padano, tl 
ministio COLOMBO, conclu¬ 
dendo la discussione genera¬ 
le, ha affermato che questa 
legge si propone un line 
esclusivo e preciso: quello eli 
mettere gli enti in condi¬ 
zione di completare la rifor¬ 
ma c la trasformazione agra¬ 
ria nei loro comprensori. Ciò 
non vuol dire, dunque, che la 
D.C. e il governo abbiano ri¬ 
nunciato alla riforma fon¬ 
diaria generale, che dovrà 
essere materia di futuri 
provvedimenti, da adottarsi 
con prudenza e gradualità. 

SPEZZANO: Si sposi, allo¬ 
ra: così Insceni ai suoi figlioli 
il compito di realizzarli fi¬ 
nalmente... 

COLOMBO ha poi sostenu¬ 
to una lunga e circostanzia¬ 
ta polemica con il compagno 
Spezzano, contestando l’ac¬ 
cusa di manchevolezze che 
questi aveva riscontrato nel¬ 
la relazione con la quale il 
ministro aveva presentato il 
disegno «li legge al Senato, 
in materia di rendiconti fi¬ 
nanziari degli enti. Il mini¬ 
stro è partito da una consi¬ 
derazione di carattere gene¬ 
rale, osservando che In spe¬ 
sa sostenuta dagli enti per 
la trasformazione agraria e 
In colonizzazione (in ilio- 
dia 630 mila lire per et¬ 
taro) c inferiore alle spese 
sostenute in precedenti espe¬ 
rienze (bonifiche fasciste, 
ecc.). E i risultati produttivi 


ed economici sono stati buo¬ 
ni: a questo proposito il mi¬ 
nistro si è rivolto verso le 
destre che avevano avanzato 
funeste previsioni, sostenen¬ 
do che la rifouna avrebbe 
provocato una contrazione 
della produzione. 

Vi sono difficoltà — ha 
poi detto l’on. Colombo, en¬ 
trando nel merito dei rilie¬ 
vi mossi da Spezzano — 
per la presentazione dei bi¬ 
lanci consuntivi degli enti, 
ma il governo vi sta ovvian¬ 
do c sono già in corso di 
stampa i bilanci consuntivi 
dell’esercizio 1051-1052... 

SPEZZANO:... che sono 
stati respinti due volte dalla 
ragioneria dello Stato! 

COLOMBO: Comunque, nn 
impegno a presentare entro 
sei mesi i bilanci consuntivi 
per gli altri esercizi (co ci 
da sinistra : Finalmente' ). 

E in questi consuntivi, cosi 


come nei bilanci preventivi, 
vi sono lo cifre delle entrate 
degli enti (utili di gestione, 
vendita dei boschi, rendita 
fondiaria, eee.) indicate come 
mancanti dal sen. Spezzano. 
Nella relazione ministeriale, 
ha ammesso il ministro, effet¬ 
tivamente mancavano quel 
dati, poiché essi sono ancora 
provvisori. Ma ciò non può 
giustificare le accuse mosse 
agli enti e allo stesso gover¬ 
no sia per quanto iigunidn 
la vendita dei boschi (una 
inchiesta in proposito non ha 
finora rivelato alcuna irre¬ 
golarità) sia per ciò che con¬ 
cerne la ripartizione del ter¬ 
zo residuo tra enti e pro¬ 
prietari. Dopo aver speso po¬ 
che parole sulla bonifica dei 
territori vallivi del Delta 
Padano (si comi ivo rà dal¬ 
l'intento e dalle valli di mi¬ 
noro pescosità, e le prime 
opere interesseranno già mi¬ 


La Camera approva 

la provincia di Oristano 

Nuove polemiche in aula tra i d.c. Murgia 
e Pintus - Gli interventi di Laconi e Pirastu 


Dopo le brevi ferie dei gior¬ 
ni scorsi, la Camera ha ieri 
ripreso t suor lavori. In apertu¬ 
ra di seduta, il presidente ha 
annunciato che la discussione 
sulla nomina di Togni a mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali si svolgerà prima al 
Sentito; e che il vice presi¬ 
dente repubblicano Maòrelli 
ha ritirato le sue dimissioni 
dalla carica, presentate in se¬ 
guito alla posizione firesa dal 
suo partito 

Tutta la pi llila pai te della 
seduta e stata dedicata all: 
commemorazione di due par¬ 
lamentari scomparsi la no¬ 
bile figura del repubblicano 
Conti, vissuto e molto in po¬ 
vertà, e quella del giovane o 
battaglielo deputato monar¬ 
chico Selvaggi, tragicamente 
perito in un incidente d’auto. 
Venti oratori il ministro AN- 
DUKOTTI e il presidente LEO¬ 
NE hanno ricordato i due par¬ 
lamentari. 

Il compagno DI MAURO ha 
poi illustrato una sua propo¬ 
sta di legge con la quale si 
chiede di prorogare di dieci 
anni il contributo annuale del¬ 
lo Stato (circa 3 miliardi) al¬ 
l'Ente siciliano di elettricità. 
Quindi si è tornati a discu¬ 
tere della legge che istituisce 
la provincia di Oristano. Si 
è assistito in questa sede al 
solito, violento battibecco fra 
i d c. MURGIA (contrario al¬ 
la legge; desidera che. quan¬ 
to meno, della nuova provin¬ 
cia non facciano parte i 24 


comuni die la legge prevede 
vengano distaccati da Nuoro) 
e PINTUS (presentatore, in¬ 
sieme a Segni della legge 
stessa); per il gruppo comu¬ 
nista, LAGONI e IMRASTU 
hanno parlato per respingere, 
a norma di Costituzione — e 
perchè contraria alla volontà 
del comuni stessi — in proposta 
di Murgia. Hanno infine inter¬ 
loquito il compagno socialista 
BERLINGUER c il missino 
ANGIOY. 

Il ministro TAMRRONI si 
e poi. a sua volta, espresso 
conilo la proposta Murgia 
che — dopo lunghe tergive: ;.i- 
oom di questo - è stata le- 
-.pmta dalla Camera 

Si è cosi nassati all'appro¬ 
vazione degli articoli della 
legge, elle hanno ottenuto una 
larga maggioranza. L'insie¬ 
me della legge verrà votato 
in altra seduta. 

Infine In discussione di una 
serie di argomenti di grande 
urgenza è stata sollecitata dai 
deputati comunisti: INVERNIZ- 
ZI l'interpellanza su alcune 
proprietà oltre confine in pro¬ 
vincia di Sondrio: III VITTO¬ 
RIO la mozione relativa allo 
ENAL: MONTANARI le inter¬ 
pellanze e la mozione sulla si¬ 
tuazione del settore saccarifero; 
MAGI.IETTA la proposta di leg¬ 
ge sull'aumento dette pensioni; 
GIANQUINTO le interpellanze 
sulla minaccia di chiusura del¬ 
l'arsenale di Venezia: PAJETTA 
l'interpellanza sugli avveni¬ 
menti di Sulmona. 


posti dall'un Spezzano e da 
altri senatori tendenti appunto 
a modificare in tal senso il 
disegno di legge Colombo. 

Le modificazioni richieste 
verrebbero a correggere la 
grave ingiustizia contenula 
nelle norme che regolano le 
cooperative degli Enti di ri- 
forma, le forme di elezione 
degli oigani direttivi degli En¬ 
ti stessi e la composizione di 
tali organi direttivi: attuai- 
Inente, infatti, queste norme 
conti asiano con il principio 
costituzionale — la cui pre- 
crttività è ormai fuori discus¬ 
sione — che Stabilisce l’ugua¬ 
glianza fra tutti i cittadini 
senza distinzione. Gli Enti di 
riforma operano oltretutto la 
discriminazione più irrazionale 
e i et ri va: quella elio limita i 
diritti delle donne solo per¬ 
chè esse sono tali. 

L'UDl infine ha richiamato 
t'attcìi/ione dei pai lamentali 
sull'opportunità di dare agli 
Enti il potere di attuare una 
opera altamente meritoria, 
vincolando una quota parte 
dei fondi destinati alle spese 
assistenziali e sociali per l'as¬ 
segnazione di borse di studio 
ai figli degli assegnatari 


inerose province). Fon. Co¬ 
lombo ha concluso dicendo¬ 
si grato nei confronti del 
compagno Sereni, il quale 
aveva affermato, ne) suo di¬ 
scorso, che i comunisti in¬ 
tendono valorizzare l’espe¬ 
rienza compiuta con i primi 
provvedimenti di riforma 
agi aria, intendendo però di 
qui partire per porre in tut¬ 
ta In sua ampiezza In que¬ 
stiono della riforma fondia¬ 
ria geneialo. contro la (piale 
sempre più forti si fanno Io 
resistenze della D.G. o dello 
classi dominanti. 

L’intervento deil’UDI 

per le donne ossegnolorie 

L’UDl nazionale ha iicluarna- 
t<>. con un unpiu tanto docu¬ 
mento. rattonziom* del Senato 
‘impegnato uncina nella di- 
icussione del disegno di legge 
Colombo per la liburna fon¬ 
diaria) su alcuni pioblerm in¬ 
teressanti le donne assegnata¬ 
ne. problemi dibattuti anche 
nel recente convegno deile don¬ 
ne dello campagne meridiona¬ 
li. L'UDl sollecita t’aito/ione di 
precise disposizioni legislative 
a tutela di questa importante 
categoria di lavorati ici e sot¬ 
topone ai gruppi senatoriali le 
seguenti richieste: t) garanti¬ 
re nll'assegnataiin il possesso 
delle quote e il podere già as¬ 
segnati al coniuge, noi casi di 
vedovanza, inabilità poi manen¬ 
te. emigrazione e abbandono 
del tetto coniugale da patto del 
capofamiglia. 

Tale rivendicazione viene 
avanzata allo scopo di impedi¬ 
re che — nei casi sopraindicati 
— l'Ente possa litenere di po¬ 
ter sfrattare dalla terra i fa¬ 
miliari del titolare deH'asse- 
gnazione con la troppo sbriga¬ 
tiva e non sufficientemente mo¬ 
tivata dichiarazione di •inido¬ 
neità* a condurle il fondo, co¬ 
me si è frequentemente verifi¬ 
cato in questi anni. La donna, 
durante il periodo di prova, de¬ 
ve ossei e soggetta alla possi¬ 
bilità della clausola lisolutiva 
solo se espressa dalla autorità 
giudiziaria ordinai in c. in casi 
tien determinati, come Gabban¬ 
domi del fondo senza giusto 
motivo da parte della candida¬ 
ta assegnatala e della sua fa¬ 
miglia; la mancata esecuzione 
dei lavori di trasformazione o 
di miglioramento del fondo con¬ 
cordati ai sensi dell'art. 3; im¬ 
pedimento volontario della ese¬ 
cuzione dell'opera; distruzione 
o danneggiamento grave (li 
opere fondiarie. 

2) Assicurare a tutti gli as¬ 
segnatari c ai loro familiari il 
diritto elettorale attivo e passi¬ 
vo per la composizione dei 
Consigli defili Enti e di ricono¬ 
scere anche ai familiari degli 
assegnatari — comprese le 
donne -— il diritto di associarsi 
alle cooperative. 

L’UDl invita pertanto tutti._ . , . 

i gruppi parlamentari ad ap- Cnstelnuovo Clienti, Orna 
poggiare gli emendamenti prò- Cilento e Furore. 


Arresti tra la mafia a Palermo 



PALERMO — l’n altro sicario, appartenente ad una delle « cang • responsabili detta 
• catena dei delitti dcH'Aequasuntu », è stato arrestato a Palermo. SI tratta dt Andrea 
Calalo, di CO anni, ritenuto l’autore dell’uceislonc del UGeiine Emanuele Minato. Per la 
serie defili « omicidi dell’Acquasanta » le autorità Inquirenti emisero nei filami scorsi 
15 mandati di cattura; con l’arresto de) Calalo solo tre appartenenti alte « gunfi • sono 
ancora latitanti. Nella foto: I familiari di Emanuele Minafó imprecano contro fili assassini 


MIGLIAIA DI CITTADINI ALLE URNE PER RINNOVARE GLI ORGANI LOCALI 


Italie ultime due domeniche 
elezioni u Napoli, Rimini e 


di marzo 
Cremona 


Nella città partenopea si voterà per un consigliere provinciale; nei due centri del nord 
per il rinnovo dei consigli comunali - Lo schieramento delle forze democratiche a Ri mini 


Nelle prossime settimane, 
avranno luogo numerose ele¬ 
zioni parziali. 

Domenica 24 marzo: .si vo¬ 
terà nll'XI collegio di Na¬ 
poli (rioni Stella o S Carlo 
Arena), per sostituire un 
consiglio) e provinciale del 
PM1’. Candidato comunista 
e l’ing. Lucio Labriola; so¬ 
cialisti e socialdemocratici 
presentano un candidato co¬ 
mune, Fon. L. R. Sansone. 
Avranno luogo inoltre le 
elezioni comunali a Marano, 
comune di circa 18.000 abi¬ 
tanti. e a Quarto, di oltre 
5000 abitanti. 

Domenica 31 marzo: si vo¬ 
terà per il rinnovo dei Con¬ 
sigli comunali di Cremona c 
di Rimini. 

Domenica 7 aprile: si vo¬ 
terà per il rinnovo di sei 
consigli comunali in provin¬ 
cia di Salerno, e precisamen¬ 
te Eboli (comune di oltre 
20 mila abitanti), Pellezza- 
no. Olevano sul Tusciano. 


Vigilia elettorale a Rimini 


SARA’ POSSIBILE SALVARE LE OPERE D’ART E MESSE IN PERICOLO DALLE “ FORMICHE BIANCHE,,? 

Scoperta la “ regina „ delle termiti che minano Venezia 


E’ il primo esemplare del genere reperito in Italia - E’ stato trovato dentro una pianta di ft cercis „ - La v or«- 
cifà dei piccoli insetti ha già reso inabitabili numerose case della città veneta - Il censimento dei focolai 


(Dal nostro corrispondente) 

VENEZIA, J2. — Una sco¬ 
perta che gh entomologiù 
non esitano a definire « sen¬ 
sazionale » è stata fatta a 
Venezia nel corso della • ope¬ 
razione termiti > disposta re¬ 
centemente dal prefetto. 

Tre giorni fa. ai giardinetti 
ex reali, nell’interno di una 
pianta di « cercis » (specie di 
robinia) che stranamente non 
sì decideva a crescere, è 
stata catturata una « regina ». 
Si trovava dentro una collet¬ 
ta attorniata da alcune centi 
naia di termiti, le terribili 
<■ formiche bianche » descritte 
dal Maeterhnk. Questa « re¬ 
gina », lunga un paio di 


piare del genere che sia stato 
finora reperito in Italia. 

Ospite del museo di storia 
naturale, l'insetto reale viene 
ora studiato nella sua vita 
e nei suoi « miracoli » dagli 
esperti. Secondo rnsinrn 
di sopra della « linea gotica i 
non solo non avrebbero do¬ 
vuto trovarsi delle « regine », 
ma neppure delle termiti. La 
realtà è invece, che la Sere¬ 
nissima soffre attualmente di 
un vasto attacco sferratole dai 
voracissimi isotteri. Gli anti¬ 
chi (ma anche i nuovi) legni 
della città dei dogi sono in¬ 
festati di termiti. Nel giro 
d, questi ultimi tre mesi 
sono state scovate oltre 10.000 
| ‘ formiche bianche »: parte 


centimetri e col dorso striato'nelle travature di storici odi- 
di marron, è il primo csem-ifici, parte negli alberi. Di 


fronte all’ampiezza assunta 
dal fenomeno, il quartier ge¬ 
nerale dell’* operazione ter¬ 
miti * non nasconde la sua 
preoeu pozione. 

In gennaio, la « commis¬ 
sione per la ricerca delle 
termiti » (che è composta da 
4 professori: Cannlis. Sepol¬ 
cri, Botta e Giordani-Soika) 
accertava la presenza dei vo¬ 
racissimi insetti ai giardini 
Papadopoli, cioè nei pressi 
di piazzale Roma, l’anticame¬ 
ra di Venezia. Poco tempo 
dopo i sondaggi rivelavano 
che le termiti si erano in¬ 
stallate a Sacca, Pisola e in 
alcuni padiglioni della Bien¬ 
nale. Un mese fa venivano 
scoperti focolai a palazzo Ore¬ 
fici, all'Abbazia della Mise¬ 
ricordia e al Conservatorio 


Benedetto Marcello. Oggi si 
sa che le t formiche bian¬ 
che >, affamate di cellulosa, 
hanno occupato persino la 
soffitta della Biblioteca Mar¬ 
ciana. 

Non c’è colpo di « rampi¬ 
no > (lo speciale strumento 
usato dai ricercatori vene¬ 
ziani) che non riveli ormai 
la presenza di termiti o di 
uova o di larve delle stesse. 
Sono stati catturati « overai », 
« soldati » e anche numerosi 
« alati », termiti speciali che 
sostituiscono in determinate 
occasioni la coppia reale nel¬ 
la produzione delle nova. 

Fortunatamente il Palazzo 
Ducale non appare finora 
« toccato ». In compenso que¬ 
sti insetti, la cui esistenza è 
regolata da « leggi > severis- 


Gli avvenimenti di Milano 


(Continua*Ione stali» 1. pafiiui 

politica antipopolare e ar.ti- 
dcmùcrat’Cj - 

A Montecitorio iJ socialista 
Ma zzali ha (iato un* sp.egaz.o- 
r.e deli'av lenimento. e un'.«in., 
ne ha data una nota uffiro^r, 
di - amb.enìi del i’P) - facenti 
capo a;lo stoso Mozzali e a 
Ncnm Secondo Mazzah. il ca¬ 
so di Milano sicmfica sempli¬ 
cemente che la DC ha ricono¬ 
sciuto ai socia.isti una funzio¬ 
ne nell ambito della maggio¬ 
ranza constare Sempre se¬ 
condo Mazza!:, si è votato j^er 
la nomina de; rappresentanti 
comunali negli enti ir.umcip.i- 
l’zz&’i: dai co-s:z,i di amm.n 
strazinne ut-li az.erma e'.e't r.ca e 
dell’ATM i >• •> r *;•-»*--» rsHus : 
r,T.' ;r. quanto i'orp-'M 

z one può e'crcparsi r.ellam 
b:to del Gonidio oomur. .le 
mentre i coir.un.s;, sono rap¬ 
presentati nelle commis-iom 
dell'ECA e dell'ospedale mag¬ 
giore ». A sua volta la segre¬ 
teria del PSI ha tenuto ad as¬ 
sicurare che - al Consiglio co¬ 
munale di Milano non è avve¬ 
nuto alcun rovesciamento di 
maggioranza Nè è esatto che tl 
PSI abbia r.nuncia’o ad avere 
soddisfazione sulla preg.udi 
ziale di far po**o alle mino 
Tinte senza discr-nrnnazione di 
sorta ovunque *ia 'ernicamen- 
te possibile Al Consiglio co¬ 
munale di Milano è avvenuto 
semplice mente onesto: che 
nella elezione dello cariche di 
consigli di &jn?n:ri4tra7:one, sia¬ 
mo presenti tn tutte c tre e 1 co- 


Gr’.lX' ,« 


munisti soltanto in una In so¬ 
stanza si tratta di una -redi- 
stnbuzione dello cariche - 

Queste precisazioni non pre¬ 
cisano. tuttavia, il fatto che è 
questa le prima rollo che le 
minoranze, e in modo specifi¬ 
co i comunisti, vengono esclu¬ 
si da Consigli di amministrazio¬ 
ne In secondo luogo non preci¬ 
sano che la -redistribuzior.e 
delle cariche-, piuttosto drasti¬ 
ca. è avvenuta appunto secondo 
un meccanismo che chiunque 
può giudicare: l’accoglimento 
del PSI nella -maggioranza- in 
cambio della pregiudiziale 
esclusione della minoranza co- 
muni'ta. una esclusione «I cui 
carattere dis-r:nunniono non 
.• .-.fermato ma sottolineato 
i-illa perni tnen’J dm comuni- 
>ti ;:i altri Consigli anche 
precedentemente costituite La 
*e-i di Mazzah. secondi cui la 
rjclupone dei!* m’nor.nza co- 
mums’.i da due fondamentali 
Consigli si giustificherebbe 
col fatto che U controllo può 
essere esercitato in seno al 
Comiche comunale, è una tesi 
tipica della DC per Peschino¬ 
ne del controllo democratico 
delle minoranze Infine queste 
precisazioni non sfiorano nep¬ 
pure la questione del caratte¬ 
re politico che ha avuto l'ope¬ 
razione con li scarni > tra la 
.cquisizione di cere cariche e 
l'accettazione della d.scr.mina- 
zione é sinistra, ciò che ap¬ 
punto dà alla vicenda un sa¬ 
pore che supera i confini del 
Consiglio comunale milanese. 
Appunto per quanto riguar¬ 


da certe questioni politiche ge¬ 
nerali l'Aranti.' ha voluto pro¬ 
prio ieri replicare con un cor¬ 
sivo al discorso tenuto da To¬ 
gliatti a Cremona, lamentan¬ 
do il fatto che da parte comu¬ 
nista - sì continui a costruire 
delle ipotesi su quello che un 
partito farebbe o starebbe per 
fare -. e asserendo che certe 
ipotesi - non hanno fonda¬ 
mento nell'azione concreta del 
PSI A parte l'attuale com¬ 
portamento dei dirigenti mi¬ 
lanesi del PSI, nel discorso di 
Togliatti a Cremona non si fa¬ 
cevano però delle ipotesi, ben¬ 
sì ci si riferiva da una lato 
die -condizioni- di Siracst 
e dall’altro si poneva unr, do¬ 
manda e si involgeva ai soc:i- 
hsti un invito- - Vi è nn pi.il¬ 
io -u! quale i compagni socia¬ 
listi debbono spiegarsi r m h* 
massima chiarezza — ha detto 
Togliatti — tutto questo trava¬ 
glio dell'unificazione ha avuto 
origine da contatti presi in 
alto: ora, quando questi con¬ 
tatti sono stati presi, sono for¬ 
se state poste queste condi¬ 
zioni (le condizioni del PSDI. 
.V d R )? Se si. lo dicano chia¬ 
ramente, non lascino il Parse 
nell'equivoco Spetta ai com¬ 
pagni socialisti di far piena 
luce su una questione te cui 
conseguenze possono essere 
.mportanti'Sime per tutta la 
vita italiana - Ora è un fatto 
che la natura di questi accor¬ 
di ai vertici non è mai stata 
chiarita, c che questo favori¬ 
sce precisamente le specula¬ 
zioni avversane a cui da mesi 


si assiste circa gli orientamen¬ 
ti del PSI. Pralognan è sempre 
nmasta avvolta nella nebbia 
per gli stessi militanti socia¬ 
listi e per ì lavoratori italiani 
E questa prassi delie trattati¬ 
ve e dei contatti personali, che 
prendono il posto delle aperte 
e oneste prese di posizione po 
litiche, ha avuto da allora al 
tn esempi, ha suscitato altre 
speculazioni (ad esempio a 
proposito del colloqui con Ro- 
bens. e di indiscrezioni di 
stampa mai smentite ufficial¬ 
mente dagli interessati), e fi¬ 
nisce per trovare ora esito an¬ 
che in votazioni notturne di un 
Consiglio comunale 


Il P.R.I, si rilira 
dalia Giurila di Trieste 

TRIESTE. 12. — Con 25 voti 
favorevoli. 31 contrari e 2 
astensioni la Giunta comunale 
è stata questa sera posta in 
minoranza sulla questione de¬ 
fili aumenti tariffari dell’Azien¬ 
da municipalizzata, i cui di¬ 
pendenti sono da nove giorni 
in sciopero. Hanno votato a 
favore soltanto i gruppi con¬ 
siliari rappresentati nella Giun¬ 
ta democristiani, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani I due 
rappresentanti dei PRI, in os¬ 
servanza della deliberazione 
votata dal Consiglio nazionale 
del partito, hanno dichiarato 
di considerare inevitabile il 
loro ritiro dalla coalizione am 
ministrativa. 


sìme, attaccano senza posa} 
in altre direzioni. Le ultime 
notizie confermano l’esisten¬ 
za di termiti nelle travature 
della Scuola-convitto « Marco 
Foscarini », nel palazzo della 
principessa Aspasia di Grecia, 
alla Giudeeca, tra le acacie 
ciell’Arscnaie e dei giardini 
di alcune fabbriche di Mu¬ 
rano. 

Notizie ancora pivi gravi 
giungono da Ca’ Corner, sede 
del quartiere generale della 
«operazione termiti » (un 
operazione che è limitata per 
ora al censimento dei focolai) 
da Oriago e da Stra. A Oria- 
go, piccolo centro della ri¬ 
viera del Brenta, investito 
due anni fa dagli isotteri, 
60 case sono state ridotte alla 
inabitabilità. E. por poco, du¬ 
rante una ispezione effettuata 
nell'interno di questi stabili 
la «commissione dei quattro» 
non ò rimasta sotterrata sotto 
i calcinacci e le strutture li¬ 
gnee di un pavimento che 
improvvisamente aveva ce 
duto. A Stra, termiti a mi 
gliaia sono state trovate nella 
grandiosa villa Pisani. Qui 
versa già in serio pericolo un 
affresco del Tiepolo. 

Ce veramente da essere 
preoccupati. Anche se le ter¬ 
miti in questione apparten¬ 
gono a specie « degenerate » 
'(la « flavicolls calotermes» e 
il «reticulitermes Iucifugus>) 
la loro minaccia rimane sem¬ 
pre subdola e insidiosa. 
Quando la loro voracità si 
scatena, e questo avviene in 
primavera e nel corso di tutta 
l'estate, le « formiche bian¬ 
che » si insinuano attraverso 
le gallerie stabilite tra il 
nido e le strutture in legno 
dei fabbricati infestando tra¬ 
vature, mobili e solai. Il ma¬ 
teriale attaccato viene per¬ 
forato come una spugna e 
lasciato inalterato nella su¬ 
perficie esterna, sicché alla 
fine ogni cosa crolla improv¬ 
visamente, senza dare alcun 
segno premonitore. Grazie 
ad un loro liquido speciale 
le termiti riescono addirittu¬ 
ra a corrodere il ferro. 

A Oriago, l'irrorazione di 
centinaia di tonnellate di 
esaclo rocicloesano (una mi¬ 
scela suggerita dagli esperti 
del Congo Belga, dove i ter- 
imitai, costruiti all'aperto, 


sono così alti da sembrare 
capanne di indigeni) non è 
valsa a salvare le case dai 
danni dell’invasione termiti- 
ca. A Venezia, dove è in 
gioco un patrimonio artistico 
di interesso mondiale, si spo¬ 
ra, attraverso Io stanziamen¬ 
to di adeguati fondi di otte¬ 
nere migliori risultati. Mai 
si sarebbe sospettata l’esi¬ 
stenza, nella Serenissima, di 
cosi massiccio assalto di 
isotteri. Unica consolazione, 
per ora: la scoperta della 
r regina >, nella pianta di 
« corcis » dei giardinetti ex 
reali. 

RINO SCOI.F 


I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono invitati ad 
essere presenti alle sedute 
del Sanato a cominciare 
da oggi mercoledì. 


RIMINE 12. — Il 24 marzo t ! 
compagno Pattuirò Togliatti 
parlerà ai rtminesi. Questa no¬ 
tizia. che si è rapidamente >!■/- 
fusa in città, dimqslra l’impur- 
tanza che (muoiono le elezioni 
aiiiiiiuiistrniire del Comune di 
Rimitii indette per il Jl marzo. 

Sette sono le liste: comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, re¬ 
pubblicani. democristiani, libe¬ 
rali e missini. A differenza del, 
21 maggio del 1956. quindi, sii 
nota subito la scomparsa della 
lista del Partito radicale che si 
è fusa con quella del PRI men¬ 
tre le forze di estrema destra, 
che tre anni fa si presentarono 
in un unico blocco nella - Lista 
del Tricolore ». oggi si sono 
spartite fra la lista del PLI c 
quella del MSI. 

La lista del PCI. cardine del¬ 
lo schieramento democratico, 
presenta gli uomini che hanno 
guidato alla rinascita In città e 
le lotte contro i soprusi prefet¬ 
tizi. e accanto od essi, si è rea¬ 
li zzato un sensibile allargamen¬ 
to rispetto alle precedenti ele¬ 
zioni con l'inserimento di quat¬ 
tro indipendenti. 

Aiiclie il PSI. sostanzialmen¬ 
te. si presenta con un allarga¬ 
mento verso clementi indipen¬ 
denti e con un programma e 
parole d’ordine unitarie sulla 
base, del resto, della risoluzio¬ 
ne dell’ultimo congresso pro¬ 
vinciale che ribadiva la neces¬ 
sità per Rimini di avere ima 
amministrazione socialista che 
prosegua la politica delle pre¬ 
cedenti amministrazioni demo-j 
erotiche. 

Il PSDI non presenta, pur¬ 
troppo. delle novità. Qui ritro¬ 
viamo oli stessi uomini che de¬ 
terminarono. insieme alla D.C.. 
la rottura delle trattative per 
la costituzione della Giunta do¬ 
po il 27 maggio 

Alcune novità si notano, in¬ 
vece. nel PRI: anche a Rimini 
questo partito ha nel suo seno 
forze che vorrebbero distaccar- 

.* _ j*.iu n r* 

si (iunu l».<- . v 

la stessa fusione col Partito ra¬ 
dicale è una dimostrazione del¬ 
l’esistenza di questa tendenza. 
Non vi è stato, comunque, an¬ 
cora un pronunciamento uffi¬ 
ciale di questo partito. Se i re¬ 
pubblicani saranno conseguenti 
con la posizione assunta su sca¬ 
la nazionale di rottura col qua¬ 
dripartito. c se si tiene conto 
che in questo ultimo periodo 
nell’amministrazione di Cesena 
ri è un orientamento interessa¬ 
lo nei nostri confronti con l’ab¬ 
bandono delle posizioni più vie¬ 
te dell’anticomunismo, ri è da 
augurarsi un mutamento delle 
vecchie posizioni anche a Ri- 
mini. Il PRI potrebbe, del re¬ 
sto. assolvere ad una funzione 
importante nel futuro della cit¬ 
tà pur conservando appieno la 
sua autonomia di giudizio. 


La D.C.. dopo un lungo tra¬ 
vaglio. ha varato la sua lista d.i 
cui si intuisce uno scivolameli- 
lo ulteriore verso destra. A 
parte le note esclusioni degli 
elementi untifascisti. questa 
colla si sono operate nuove 
bocciature che hanno colpite 
particolarmente i rappresen¬ 
tanti dei contadini (si è salva¬ 
to il solo esponente della - bo- 
nomiana 

Il resto delle destre si è di¬ 
stribuito tra il PLI c il Misi, il 
PLI ha raccolto gli clementi 
più qualificati dell’agraria e i 
grossi speculatori. Il MSI. inve¬ 
ce, che era stato il vessillifero 
di un listone anticomunista, è 
rimasto totalmente isolato, al 
punto di non riuscire a presen¬ 
tare nemmeno il numero pieno 
dei candidati. 

Sulla base di questo schiera¬ 
mento quali prospettive si apro¬ 
no? Il ragionamento qui po¬ 
trebbe essere lungo e lo riman¬ 
diamo ad altra occasione. In 
sintesi però si può dire che la 
questione, per Rimini. è la fine 
del regime commissariale che 
da oltre due anni ha bloccato 
lo sviluppo democratico della 
città. Lo schieramento di sini¬ 


stra. che disponeva, dopo il 27 
maggio, di 20 seggi, si presenta 
oggi come un blocco omogeneo 
sugli indirizzi politici e ammi¬ 
nistrativi fondamentali. Il cen¬ 
tro disponeva di IS seggi c la 
destra di due seggi. Sulla base 
della realtà rnnine.se. quindi, le 
uniche forze che hanno la pos¬ 
sibilità di sbloccare la situa¬ 
zione di Rimini e dure una 
Giunta, sono le forze di sini¬ 
stra. E’ questa una chiara indi¬ 
cazione* per tutti gli elettori ri¬ 
minosi. 


Vince di un soffio 
la D.C. a Montignoso 

MASSA CARRARA, 12. — 
Si sono svolte domenica le 
elezioni amministrative per 
il rinnovo del Consiglio co¬ 
munale. La lista formata 
dalla D.C.. dai repubblicani 
e dal socialdemocratici, ap¬ 
poggiata anche dalle destre, 
ha ottenuto 1752 voti contro 
1641 delle precedenti elezio¬ 
ni amministrative: mentre 
alla lista di sinistra (sociali¬ 
sti e comunisti) sono andati 
1652 voti, contro i 1558 delle 
precedenti elezioni. 


NELL'AGRO DI BASSAN0 DI SUTRI 


Precipita un aereo 
per un vuoto d’aria 

Morti i due piloti — Era un velivo¬ 
lo militare in dotazione all* Esercito 


Un aereo-scuola, contras- 
segnato dalla sigla 1-Eipo. 
dato per disperso l’altra se¬ 
ra, è stato ritrovato fracas¬ 
sato nell’Agro di Bussano di 
Sutri. Dai rottami del veli¬ 
volo sono state estratte le 
salme di due ufficiali: il te¬ 
nente istruttore Enzo Amici, 
deila scuola di artiglieria di 
Bracciano, e il sottotenente 
pilota allievo-osservatore. 
Angelo Santiccioli. 

L’aereo aveva decollato 
dall'aeroporto di Monte del— 
l'Oro nei pressi di Braccia- 
nò, l'altra sera poco dopo le 
17 per un normale volo di 
esercitazione della durata di 
cinquanta minuti. 

Dato l’allarme per il man¬ 
cato rientro, anche in consi¬ 


derazione della scarsa auto¬ 
nomia dell'apparecchio, du¬ 
rante la notte agenti, cara¬ 
binieri. contadini e boscaio- 
Ii. delle zone di Siena. Gros¬ 
seto. Terni e Viterbo hanno 
perlustrato i boschi alla ri¬ 
cerca dell’aereo. 

Si sperava che il tenente 
Amici, un valoroso pilota, 
fosse riuscito a compiere un 
attcrraggio di fortuna e che 
fosse quindi possibile rin¬ 
tracciarlo alle luci dell’alba. 

Verso le 2 invece ima pat¬ 
tuglia ha rinvenuto i resti 
dell'aereo, clic sembra sia 
caduto per un vuoto d’aria 
che gli avrebbe fatto per¬ 
dere quota, in modo do farlo 
urtare con le ruote nei cavi 
di una linea elettrica. 


Strangola prima la figlia ammalata 
e poi s’impicca con la stessa arma 

Il vecchio, un ferroviere bolognese in pensione, viveva in uno stato di esasperazione 
per la grave forma di epilessia della figlia - La orribile scoperta fatta dalla moglie 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 12 — Nel po- 
mericsio di ocei. un rieeolo 
*pp.irtamento di un easegeia- 
:o popolare alta periferia bo¬ 
lognese. in via De Amicis 12. 
e stato teatro di un'impressio¬ 
nante tragedia familiare: un 
ferroviere in pensione prima 
ha ucciso la figlia inferma, e 
poi si è tolto la vita. . 

La scoperta deil'irreparabile 
tragedia è stata fatta dalla mo¬ 
glie dell'omicida-suieida. Ma¬ 
ria Riguzzi di 67 anni, verso 
le 17.30. ritornando a casa dal¬ 
l'ambulatorio del medico di 
famiglia dal quale essa era an¬ 
data a fissare una visita per la 
figlia Nives. di 32 anni, da tem¬ 
po malata di nervi e a parere 
dei familiari in condizioni pre¬ 
occupanti 

La donna, appena entrata in 
casa, ha trovato in un canto 
un biglietto del marito con 
scritto sopra - Sono m canti¬ 


na ». Colpita dall'inconsueto 
avvertimento la Riguzzi si è 
precipitata in cantina e zi è 
trovata di fronte al corpo iner¬ 
te del marito. Giulio Baioni di 
71 anni, penzolante da un ea 
pestro passato attorno a un 
gancio infisso nel soffitto; per 
raggiungerlo e infilarli il col¬ 
lo. ìt suicida si era servito di 
una scaletta a pioli 
Le grida di raccapriccio del¬ 
la donna di fronte alla terri¬ 
bile realtà fidavano l'allarme 
nel caseggiato: pur nel dolore 
più cupo, la donna ha avver¬ 
tito che qualcosa di ancor più 
grave la sorte le riservava, è 
risalita di corsa in casa e nel¬ 
la sua camera ha trovato il ca¬ 
davere della figlia Nives su¬ 
pino sul letto, il volto ciano¬ 
tico c un segno paonazzo at¬ 
torno al collo: la parete era 
macchiata da grumi di sangue 
che imbrattavano anche il cu¬ 
scino e il lenzuolo: in terra 
minuti frammenti di vetro. 


L'na profonda prostrazione 
prendeva la povera Riguzzi. 
mentre i vicini intanto nwer- 
tivano i carabinieri e l'altro 
figlio dei B.»d::.i. che hi f.i-i 
miglia e lavora a Roma j 

Ai rapprese».!.u.'i della le^- j 
ge. ai casigliani, ai c;orr..'ili:;r 
che le avevano invado la pie-! 
cola casa, tenuta in orò::.e con! 
il lindo decoro dei poveri, la 
Riguzzi stordita ripeteva a tut¬ 
ti. con parole rade e sommesse, 
lo stesso racconto: la figlia sof¬ 
friva di esaurimento nervoso, 
l'estate scorsa era stata per 
qualche tempo ricoverata in 
una clinica neurologica e poi 
dimessa e presa in cura di uro 
specialista Fino al luglio del¬ 
l'anno scorso aveva lavorato 
in una ditta di coloranti, oc¬ 
cupazione eie le condizioni di} 
salute non le avevano consenti-) 
to di continuare. Suo padre si 
angustiava della infermità del¬ 
ia figlia che. malgrado le cure, 
non accennava a migliorare. 


Stamane la figlia ancor più 
agitata, parlava da sola e sem¬ 
brava sofferente 11 vecchio 
Bidir.i aveva consigliato alla 
moglie di andare a chiamare 
il medico dj famiglia ed ella 
cosi aveva fatto, assentandosi 
per due ore circa. Durante la 
-u.i assenza il vecchio ha uc¬ 
ciso la figlia colpendola al ca¬ 
po con una bottiglia per in¬ 
tontirla. poi soffocandola con 
un laccio c quindi si è tolta 
la vita con la stessa corda. 

Questa la conclusione che si 
desume dagli elementi più ap- 
paris» enti; l'autopsia individue¬ 
rà con esattezza le cause della 
morte della donna 

Circi il movente dcli'orrici- 
d:o. si r:tie.ie eh' 1 il vecchio 
Sta stato improvvisameli*» 
sconvolto drtll'idea che la fi¬ 
glia non sarebbe mai più gua¬ 
rita e che sarebbe sopravvis¬ 
suta inferma, come ormai 1« 
vedeva davanti agli occhi 

L T. 
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L’UNITA* 


GIOVANI NARRATORI 


Lettera 

d’amore 


Giuseppe BartoluccI, redal- 
tore e critico letterario dei- 
re Avanti! » è giunto alla 
Mia prima prova narrativa 
Della sua « t ettera d'ani» 
re», elle uscirà a giorni 
presso Feltrinelli, pubblichia¬ 
mo per gentile concessione 
un brano di ricordi romani 

— Sci stanca, cara? 

— Vuoi una spremuta di 
arancio? 

Tu acconsentivi in silenzio, 
affidandoti con abbandono 
al mio braccio. Subito, F 
cameriere, dalla porta del 
caffè di illustre tradizione 
e con un nome esotico elici 
pochi eletti sanno pronun¬ 
ciare rettamente, ci Ita gui¬ 
dati verso la saletta dai di¬ 
vani rossi c muri color cre¬ 
imi, con la riproduzione a 
colori, in fondo di una bic¬ 
chierata in Trastevere, l.e 
donne formosetto e langui¬ 
de, in giaciture ardile; gli 
uomini con gli occhioni lu¬ 
cidi «li desiderio, in balia, 
«lei vino. Dirimpetto a loro 
•Foste, con un pancione de¬ 
gradante, blando inquisitore 
del pomeriggio domenicale. 
Tiene in mano la scodella 
dell’insalata, nell’altra una 
forchetta d’osso. 

Figurati che abbiamo sco¬ 
vato, con benevolenza c fa¬ 
stidio, siiti divano accanto al 
nostro, la tonda faccia del 
giovinastro romano, clic mi 
tiare trafficasse di cinema, 
ina molto approssimativa¬ 
mente. Nè sarebbe potuto 
accadere altrimenti, con quel 
giubbetto di cammello, pan¬ 
taloni di velluto grigio, 
scarpe di camoscio arancio¬ 
ne sfacciato. Alla sua destra, 
in occhiali affumicati, siede 
una matura signora stra¬ 
niera, inglese daH’accento, 
i capeJli biondissimi; la lid¬ 
ie, a ben guardare, scre¬ 
polata. 

Lei china, suppliche volo J 
Imi, ricco di indolenza, con 
una sigaretta all’angolo della 
bocca, divinamente sdraiato: 
muto, scorbutico .maleduca¬ 
to; nel taschino della giacca 
uno specchietto su cui rimi¬ 
rarsi. Da signora in allarme, 
nervosa, le gambe a caval¬ 
cioni, LI sorriso pietoso; 
senza decoro. Inquieta per 
Fairetto incerto e poco 
espansivo del « suo » uomo. 

Più lontano non mancava¬ 
no le due attempate matro¬ 
ne, con i visi macerati (Iti¬ 
gli schiaffi c sedotti dalle 
creme, secondo ordini infles¬ 
sibili del massaggiatore, lisse 
divoravano un muccbietto di 
paste, che si assottigliava sul 
tavolino; troppo rapidamen¬ 
te. per la loro insaziabile 
golosità. Afferravano le pa¬ 
ste e le deponevano in boc¬ 
ca animalescamente con le 
mani bianchissime. Per quel 
vizio di gola, le due signore 
si dimenticavano di scam¬ 
biarsi confidenze, c curiosa¬ 
re attorno. 

Ma era l’ora dell’arrivo del¬ 
la divetta; cd il cameriere 
illuminava l’angolo da lei 
preferito. Dapprima si face¬ 
va vivo un uomo di media 
età: il segretario, se non 
sbaglio, la fronte bassa, i 
capelli imbrillantinati. Spun¬ 
tava a passo lento una si¬ 
gnora con le chiome grigie, 
piuttosto autoritaria: la ma¬ 
dre, dai fianchi sproposita¬ 
ti. Ed era la volta di un 
omaccione, pelato in testa c 
con baffetti vistosi: tutto sor¬ 
risi c compitezza, in abito 
fumo di Londra, cravatta di 
argento a pallini neri, un 
diamante aU’anulare sinistro, 
le scarpe di foca. 

ritima la smorfiosa divel¬ 
ta. in un trequarti blu e gli 
occhi bistrati; la pelle arros¬ 
sala dall’uso del cerone; qua- 
si graziosa con (piceli occhi 
di mare mattutino. Essa era 
in dubbio Ira il caffè senza 
aroma, il frullato ili ananas 
c la spremuta di pomodoro.j 
La madre chiedeva un eap | 
puccino con molto latte; ilj 
produttore un « Martini ». Il, 
segretario, timido, ordinava; 
un bicchiere di acqua mine¬ 
rale: per colpa dell'acidità 
di stomaco, diceva a vorc 
bassa. 

Non si rivolgevano una 
parola tiitt’c quattro, non 
imo sguardo. Pareva una di 
quelle famiglie che la dome¬ 
nica si agghindano di tutto 
punto, trascorrendo ore si¬ 
lenziosissime al caffè cen¬ 
trale del paese. 

Che malinconia osservar¬ 
ne la rigidità c sorprender¬ 
ne la alterigia. lui madre si 
rinfrescava il viso con un 
ventaglio color violetto. I-n 
divetta si annoiava; ubbi¬ 
diente ai sorrisi del produt¬ 
tore. Il segretario seguiva il 
trascorrere delle mosche da 
un favolino all’altro, con 
perplessità. 


geloso, magnifico, irrepren¬ 
sibile. 

Il produttore lo si sospet¬ 
tava erede di molti beni 
paterni; uscito da una del¬ 
ie tane agiate del meridio¬ 
ne. per spirito di avventura, 
amore di una donna o per 
orrore di se stesso. I suoi 
ocelli preoccupati nutrivano 
nostalgia delle terre vendute 
venendo in città. Ora è le¬ 
gato a un giro di conoscen¬ 
ze. di abitudini, di interessi 
che non gli concedono un 
attimo di pace. 

Ehi non è al correlile di 
un paio di fallimenti, a no¬ 
me suo, con perdita di mi¬ 
lioni. fughe di attrici da lui 
fervidamente amate, e scor¬ 
no personale gravissimo? In¬ 
vecchiato, deluso, solo, non 
saprebbe di clic decimarsi 
laggiù. lontano dalla fittizia 
energia elle ili città ancora 
’o illude- incontri, telefona¬ 
te. scambi di affari e di don¬ 
nette. invili a cena, fotogra¬ 
fie e il suo nome in slam- 
o-dello su arfienlotti di fo¬ 
gli pubblicitari. 

A un’oeebi'ila dell’orologio 
da parte della madre, si al¬ 
zavano di scatto, l’seivano 
imoalati e boriosi: la pic¬ 
cola scodinzolando come 
ima scimmiotta, la madre 
con il labbro in su, il se¬ 
gretario nremuroso. Mentre 
il nrodutlore deponeva sul 
nintlino d’argento, con ge¬ 
sto sovrano, duecento lire 
di mancia clic il cameriere 
raccoglieva devoto. 


Con un respiro di sollievo 
sorridevamo. Ma non ei pia¬ 
ceva elio ({nello simulilo tol¬ 
leralo, da un an»olo oscuro 
della salctla, sollevasse la 
mano in un gesto confiden¬ 
ziale. desideroso di avvici¬ 
narsi al nostro tavolo, noe 
dare sfo»o agli scontri suoi 
nedi ultimi giorni. Aveva 
■ntenzione di rae*-ontarei la 
•mina noiosa d«*l «-grande* 
libro cui .-■•teu'le da secoli 
ormai; o snG.anln ambiva cu¬ 
riosare sulla nostra situa¬ 
zione sentimentale ? 

Da mesi frugava l’oconsio- 
ne di stringere la mano a 
quel produttore per un sog¬ 
getto sensazionale, c slrap 
{largii una promessa di see 
neggiatura. Sospettava che 
noi ne fossimo amici. Sardi 
he stato così noioso ascol¬ 
tare le malignità di questo 
uomo sul conto dei colleglli; 
le malattie clic l’hanno ri¬ 
dotto uno straccio, le don¬ 
ne clic gli hanno, a suo di¬ 
re. bruciato il cuore. 

Da tonino afferma di de¬ 
dicarsi al lavoro, si alza 
alle cinque del mattino, 
non è ubriaco già alle lui 
diri, la sera non insegne 
donnacce per strada o nei 
(filartiori alti. Ma sono bu¬ 
gie: nessuno gli dà eredito. 
Ha un occhio strabico. Ic 
guance gli ricadono sul men¬ 
to. Anche net vestire è privo 
di pulizia. Lo evitano, per 
paura clic chieda in presti¬ 
to cinquemila lire; non le 
restituirebbe più. 

Ila in cantiere da stagioni 
un romanzo in cui pensa di 
parlare male della moglie e 
di riscattare se stesso dalla 
indolenza. Pare che nella vi¬ 
cenda abbiano un ruolo im¬ 
portante le ragazze di via 
del Tritone, clic lavorano di 
notte sotto i portoni, disfat¬ 
te e limili. Noi due ri alza¬ 
vamo in fretta, uscendo sen¬ 
za salutarlo. Quello ricadeva 
sulle sue cartacce, con pe¬ 
santezza, in amara recitazio¬ 
ne di se stesso. 

GIUSEPPI: BAKTOLt CCI 
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La Francia 
alle immense 


non vuole 
ricchezze 


rinunciare 
del Sahara 


IVr «trutta rio si ap pel lordi Ini u tulio lo forzo «tri rapitalo europeo - 31a su «li osso si appuntano audio 
le'miro «lei monopoli uuierii’uiii - Perdio il t*oiprno «li Paridi iioii ritira l« k .sue» truppe «lolla Tunisia 


(Dal nostro inviato speciale) 

TUNISI, marzo. — Nelle 
stradotte della Casbah, do¬ 
ve vive una massa enorme 
di uomini e di donno di cui 
è difficile comprendere 
quali siano le fonti di so¬ 
stentamento, sulle vetrine 
degli artigiani clic fanno 
splendidi lavori sull’argen¬ 
to, a centinaia si affaccia¬ 
no le piccole fotografie dei 
dirigenti del Fronte di Li¬ 
berazione algerino, e in 
particolare di quelli clic 
furono arrestati con un 
colpo di mano banditesco 
all’ aeroporto di Algeri. 
Quando questa notizia si 
diffuse, mi dicono elio tut¬ 
ti i quartieri arabi di Tu¬ 
nisi furono scossi da una 
ondata di rivolta. F. ci vol¬ 
le tutta la energia e il pre¬ 
stigio ilei militanti del nco- 
dostur per impedire die la 
collera popolare esplodes¬ 
se contro i francesi di Tu¬ 
nisi in forma violenta. 11 
fatto è clic la forza della 
solidarietà popolare per la 
causa deU’indipeiulenza al- 
persiti» c ^ rr» » * ci * * i * » n * su» 

in Tunisia che nel Marocco. 
Qui in Tunisia, in partico¬ 
lare. e convinzione genera¬ 
le che la stessa indipen¬ 
denza del paese è diretta¬ 
mente legata alla indipen¬ 
denza della Algeria. 

Sul piano giuridico, in¬ 
fatti. non v’è niente di più 
vago dei rapporti attuali 
tra la Tunisia e la Francia. 
Nessuno può dire die cosa 
rimanga in pieci i delle 
« Convenzioni »; firmate con 
il governo di Mendès-Fran- 
ce, dopo la dichiarazione 
della indipendenza. I tu¬ 
nisini premono continua¬ 
mente perché si giunga ad 
un minimo di definizione 
sulla cui base possano es- 



fu caratteristico angolo (Irllu fa.stuih di Tunisi 


sere affrontati sia i pro¬ 
blemi monetari e ilei rap¬ 
porti economici tra i due 
paesi sia i problemi rela¬ 
tivi allo stazionamento di 
truppe francesi e alla occu¬ 
pazione militare (tei porto 
di Biserta. I francesi, dal 
canto Uno. cercano di por¬ 
tare le cose per le lunghe. 
Il risultato di tutto questo 
è die l’assemblea costituen¬ 


te tunisina, eletta per ela¬ 
borare una Costituzione, 
non si è riunita die quattro 
volte, senza concludete 
gran die. 

Hiiiiangono per aria, co¬ 
si, una serie di problemi 
costituzionali di ordine in¬ 
terno come, ail esempio. » 
poteri del Bev. la fun/tn- 
ne del parlamento, i rap-1 
porti tra poteie esecutivo! 


e potere legislativo e cosi 
via. Praticamente, oggi co¬ 
me oggi, poiché non esiste 
alcun regime costituziona¬ 
le. la vita interna delta Tu¬ 
nisia è esposta ad ogni sor¬ 
ta iti avventura: di qui ìt 
senso del provvisorio die 
si avverte continuamente 

Le ragioni della reticen¬ 
za ilei governo francese so¬ 
no facilmente individuabi¬ 
li. Cosi ionio per la Tuni¬ 
sia e per il Marocco l'in¬ 
dipendenza delFAlgeria e 
questione capitale, per il 
colonialismo francese il ri¬ 
stabilimento del mio potere 
in Algeria e condizione per 
lina tiattativa ila posizioni 
di forza con gli altri due 
paesi ilell'Afnca del nord 
Dalla Tunisia e dal Maroc¬ 
co i patrioti algerini ot¬ 
tengono aiuti consiileiovo¬ 
li. La Tunisia, in partico¬ 
lare. è terra ili riposo per 
i partigiani algol mi. Qui 
vengono a ciliare le Imo 
feiite. a iifoniirsi di vile- 
li. di armi e dì matonaie di 
ogni sorta, ila quello pro¬ 
pagandistico a tinello far¬ 
maceutico. 

li mantenimento dì trup¬ 
pe francesi m Tunisia c 
nel Marocco è uno ilei mez¬ 
zi ndopeiati dal governo 
francese per milimidire i 
governi ilei due paesi e in¬ 
durli a far cessare questa 
opera di assistenza e ili aiu¬ 
to duetti: il giorno ut cui. 
attrai ci so una definizione 
compieta degli accordi ili 
indipendenza, i governi di 
Kalmt e di Tunisi acqui¬ 
stassero la forza legale per 
richiedere con successo la 
partenza dette truppe fran¬ 
cesi. questa arma sarebbe 
spuntata nelle mani dì l\i- 
rigi e si assisterebbe, pro¬ 
babilmente. ad una vera e 


propria guerra non dichia¬ 
rata. in territorio algerino, 
tra Algeria. Tunisia e Ma¬ 
rocco coalizzati e l’eser¬ 
cito francese di occupa¬ 
zione. 

Le mal cria prime 

Quando si cerca di com¬ 
prende! e. di qui. quali pos¬ 
sano essere le ragioni che 
spingono la borghesia fran¬ 
cese a continuale la gocc¬ 
ia d’Algeria che costa mi¬ 
liardi di fianchi al mese, 
due sono sostanzialmente 
le risposte cui ci si trova 
ili fronte. Da una patte, la 
guerra d’Algeria, con la 
minaccia che essa fa pe¬ 
sare sulla Tunisia e sul 
Marocco, serve a impedire 
clic gli interessi francesi in 
questi due paesi, clic sono 
ì ilevantissimi. vengano col¬ 
piti ila una politica di na¬ 
zionali zza/ ioni. {lussi tute, 
foise. nel momento in cui 
i tre paesi iloH’Afnca del 
nord, conquistata la Imo 
piena indipendenza, acqui¬ 
stassero con ciò stesso la 
forza per farlo. Dall'altra 
il Sahara, con le straordi¬ 
narie ricchezze alle quali il 
capitalismo ftancese non 
sembra disposto a rinun¬ 
ciare. 

1 dati tino ad ora cono¬ 
sciuti circa Finitila ilei gi.i- 
iimenti ili petiolio. ili car¬ 
bone. ili ferro, ili manga¬ 
nese. ili /ilici», ecc. sono tali 
ila far ritenere che ci si tro¬ 
vi in ptesen/a di un fatto 
destinato a sconvolgete 
tutta l'organiz.za/.ioiie dei 
mercati di approvvigiona¬ 
mento delle materie prime. 
Si parla, ad esempio, di 
cinque miliardi di tonnel¬ 
late di carbone, ossia lo 
equivalente del consumo 


CORTINA DI SILENZIO ATTORNO ALLA SCIAGURA TOCCATA A UN BIMOTORE AMERICANO 


Lo strano caso dell’aereo L19 

caduto su una vetta delle Apuane 

Pastori e cavatori di Isola Santa portano in salvo nella tormenta i due piloti 
L’intervento del comando SET Al' di Livorno e il frettoloso trasporto dei feriti 


(Nostro servizio particolare) 

VIAREGGIO, marzo. 

Il 20 febbraio scorso, un 
grosso bimotore americano, 
un - L. IO -. dopo aver de¬ 
collato verso Ir ore II dal¬ 
l'aeroporto di Verona, diretto 
a Livorno — per essere esat¬ 
ti a San Giusto. Pisa — non 
aveva trasmesso più alcun 
segnale. 

Alle ore In.30 di quel gior¬ 
no, gli abitanti di Isola San¬ 
ta. pastori c cavatori, spa¬ 
lancavano gli occhi sul volo 
per niente regolare di un 
grosso aereo penetrato a bas¬ 
sissima quota tra quelle al¬ 
tissime, arcigne montagne. 

Isola Santa è un paese che 
traspare sul fondo di un lago 
artificiale. Cinque anni or 
sono la piccola conca mon¬ 
tana percorsa dal Turrite, 
renne sbarrata da una diga 
c rimase sott’acqua insieme 
al paese. Tranne i vecchi che 
con i soldi deU'csproprio, 
una miseria, rifecero la ca¬ 
setta più in alto, il resto de¬ 
gli abitanti emigrò. Oggi Iso¬ 
la Santa non è più un paese, 
ma un nome affibbiato a po¬ 
che casupole fra magri ca¬ 


stagneti, in mezzo alle /tipi 
Apuane, un luogo orrido sul 
fondo di una strettissima ral¬ 
le a circa tiOO metri sul mare. 
Là non si vede che marmo, 
montagne ripide e* impervie: 
grigio è il colore che impera. 
La gente che non trova la¬ 
voro in cava, si dà alla pa¬ 
storizia o scende a Castri- 
nuovo Garfagnana o sale a 
Capanne di Caregginc dispo¬ 
sto a qualsiasi dura fatica. 

Il salvataggio 

Isola Santa si trova subito 
sotto la vertiginosa parete 
della Penna di Monte Sum¬ 
bra e subito sotto quella non 
meno vertiginosa c brulla del 
Pizzo delle Saette. Il Monte 
Freddane incombe da un lato, 
c le Caste del Giovo da quel¬ 
lo opposto. Sono montagne 
che fanno paura a cederle dal 
fiasco fieri poche le o r >’ di 
luce per Isola Santa: il sole 
ri passa soltanto, ma per bre¬ 
ve tempo, sull'ora di mezzo¬ 
giorno. L'inverno è lungo, la 
neve ri comincia in novem¬ 
bre. t'n aereo che si fosse 
infilato in quello stretto spa¬ 
zio pauroso, doveva per for- 


I'r.i facile immaginare 
quella signora ni focolare. 


Un dibattito sul problema 
della delinquenza minorile 

Si è svolto a Roma, per l’anteprima del film « Il seme della violenza » 


L’ingrato e grave problema 
delta delinquenza minorile è 
stato dibattuto ieri nella sala 
del cinema Fiammetta di Ro¬ 
ma. per iniziativa degli Edi¬ 
tori riuniti. L’occasione è sta¬ 
ta fornita dal volume di Evan 
Huntcr, pubblicato recente¬ 
mente. « II seme della vio¬ 
lenza ». che descrive con cru¬ 
dezza l'ambiente di una scuo¬ 
ta professionale statunitense 
popolata di giovanissimi tep¬ 
pisti. Dal libro è stato tratto, 
come è noto, un efficace film. 
-The blaekboard jungle-, di¬ 
retto dal regista Richard 
Brooks, che c stato proiet¬ 
tato in anteprima a conclu¬ 
sione del dibattito. L'opera ci¬ 
nematografica ha subito alcu- 
. . , , , ,ne traversie per il veto che 

Ira i fornelli, i piatti i* l'fix ambasciatrice americana 
legumi dove aveva trascorso; in Italia Clara Boothe Luce 


.sinora né tiene né male una 
modesta sita di donna di ca 


oppose alla sua proiezione 
Sul tema proposto hanno 


sa; e stia figlia, con un ro-' porl Ì! !f> .- cs P rirnr , nrf ?__ op J n ,W 


r, P 

manzetto sul comodino, in 
namorata di un bravo giova¬ 
ne c tante bizze da ragazzi¬ 
na in shoccio. lui mamma 
un tempo aveva cento novi¬ 
tà da sviscerare alle vicine, 
e riceveva rimproveri dal 
marito per il suo cicaleccio; 
la figlia era cosi felice di 


ni maturate nel corso della 
loro lunga esperienza profes¬ 
sionale. il noto pedagogista 
prof. Volpiceli: e il doti. Gio¬ 
vanni Bollea. direttore di cen¬ 
tri psico-pedagogici. 

L'aspra vicenda descritta da 
Evan Hunter può essere con¬ 
siderata da taluni un aspetto 
limite della società america¬ 
na. senza confronto nel nostro 
tornare dalla messa la do-,paese, tuttavia c innegabile 
nienira. con i complimenti.!che anche in Italia — c lo 
gli sguardi di invidia e diJha giustamente rilevato il pro¬ 
ammirazione che suscitava fessor Mario Alighiero Mana- 


i'abito suo nuovissimo, in 
pieno mezzogiorno. Quando 
le brillava la prospettiva di 
un pomeriggio in sala da 
bailo, con il suo geometra 


corda introducendo la discus¬ 
sione — non è infrequente che 
scuola e cronaca nera si in¬ 
contrino in episodi talora cla¬ 
morosi, talora sommessi ma 
non meno dolorosi. Qualche 


anno fa. per esempio, fu lo 
studente di un istituto tecnico 
romano che uccise in aula il 
suo professore; è dei giorni 
scorsi la notizia di un inse¬ 
gnante arrestato, pure a Ro¬ 
ma, per aver rubato un libro 
dalla Biblioteca nazionale. Re¬ 
sta comunque il fatto che le 
distorsioni psicologiche esi¬ 
stenti alla base di un feno¬ 
meno inquietante qual e la de¬ 
linquenza minorile devono es¬ 
sere affrontate e superate in¬ 
nanzi tutto nell’ambito della 
scuola. 

Ma come germogliano nei 
più giovani quelle tare che si 
manifestano poi in riolente 
esplosioni di criminalità e 
donde traggono alimento’’ In 
primo luogo la spiegazione 
può essere rinvenuta nella 


delinquenza minorile non i>os- 
sono quindi essere dirette né 
spicciole. Se le cause del fe¬ 
nomeno hanno radici cosi pro¬ 
fonde e remote esse possono 
essere rimosse soltanto con 
un miglioramento generale del 
tenore di vita. Per quanto ri¬ 
guarda la scuola poi. l'esi- 
gc-nza di un rinnovamento non 
va intesa, come spesso avvie¬ 
ne. nel senso di ordinamenti 
diversi, ma degli ideali e de¬ 
gli uomini che quotidianamen¬ 
te li interpretano. 

Ma ancora un momento del¬ 
l’involuzione giovanile va con¬ 
siderato ed e il più critico: 
quello dell ’ inserimento nella 
società. Esso coincide con le 
più frequenti manifestazioni 
di criminalità. A diciotto anni, 
durante la ricerca del primo 


carenza dcH'ambiente fami-'lavoro, avviene che il giova 
bare. Tale carenza si manifc-!ne si trovi dinnanzi alle con¬ 


sta diversamente ed è varia¬ 
mente condizionata in ciascun 
paese; in Italia è da porre 
in stretta relazione ad un dif¬ 
fuso stato di miseria 

Già- nei primi anni di vita 
il ragazzo e schiacciato dalle 
difficoltà e dalle restrizioni 
che, producendo sovente la¬ 
cerazioni profonde fra i ge¬ 
nitori. finiscono col riflettersi 
inevitabilmente su di lui. 

Più tardi, nella scuola, il 
giovanotto si incontra con un 
ambiente non meno meschino 
staccato dalla realtà, privo di 
ideali. Dall’angustia di esso 
la spinta verso le attrattive 
più facili e immediate della 
vita, esasperate dal facile con¬ 
fronto, può divenire irresisti¬ 
bile. 

Le armi per combattere la 


tiarìdiziom più gravi, alla con¬ 
statazione amara doU’inutili- 
tà di certi ideali astratti seo 
lasticamente appresi. Lo sta¬ 
to di permanente insicurezza, 
unito alle nuove delusioni, ge¬ 
nera l’ansia da cui può scatu¬ 
rire facilmente l’aggressività. 

Una attenta riflessione in 
questo senso su dati statistici 
r persino sui quotidiani episo¬ 
di di cronaca conduce ad una 
conclusione che può apparire 
rwia. ma che è troppo spesso 
dimenticata: a trenta anni la 
disoccupazione è più sopporta¬ 
bile che a diciotto. 

11 prof. Volpicelli e il dott. 
Bollea hanno concluso i loro 
interventi rilevando l’impegno 
cui lo Stato cd ogni cittadino 
sono tenuti dalla delicatezza 
del problema discusso. 


za trovarsi in crisi. Questo 
compresero gli abituati chia¬ 
mali fuori dal rombo forte c 
improvviso di un motore che 
non batteva regolarmente. 
Dai giorni dell'ultima guerra, 
mai altri aerri erano volati 
su di là. Quelli che vi erano 
capitati durante la guerra, sin 
tedeschi che « alleati -, erano 
aerei m fiamme. 

Dopo alcuni strani appren¬ 
sivi volteggi, alle 1 fi.30 il 
grosso bimotore disparve c 
si chetò al di là dell'orlo ol¬ 
tre il quale si spiana la vetta 
di Monte Fomacchio. Il si¬ 
lenzio raggelò il sangue alla 
gente. 

Da Isola Santa a Capanne 
di Careggtne la voce corse 
tiinyo le mulattiere sepolte 
sorto uno spesso strato di 
neve. Fra nericato anche la 
notte, il cielo si manteneva 
chiuso c basso, faceva molto 
/ r v iMo 

Verso Ir cinque di sera un 
pastore delle Coste del Gio¬ 
vo arrivò trafelato c stanco 
a dire che un aeroplano era 
caduto sulla sommità di 
Monte Fomacchio, i due pi¬ 
loti erano ancora vivi: • Al¬ 
meno li ho lasciali che re¬ 
spiravano — disse —- ma era¬ 
no tutu sanane, prigionieri 
nell'appare echio completa¬ 
mente fracassato sotto la 
nere -. 

La pente di Isola Santa 
corse alla dn/a per telefo¬ 
nare ai paesi vicini e a Luc¬ 
ca. Le prime squadre di soc¬ 
corso non persero tempo e si 
misero in cammino — era pui 
l'imbrunire — verso la brul¬ 
la, scoscesa montagna, fatta 
anche più tetra e pericolosa 
dalla bufera. A valle turbi¬ 
navano ccqua e vento: in alto 
era tormente, ih neve. Dietro 
le prime squadre dei monta¬ 
nari di Isola Santa e Capan¬ 
ne di Carrapine, s'arrinvano, 
dall'opposta valle, quelle gui¬ 
date (lai sindaco di f'a reg¬ 
gine e dai carabinieri di Ca- i 
steinuoro Garfognuna eoa x t 
medici Foderigli Mannelli e 
Renzo Frascami! Dalle case 
apuane disperse a urlo di lu¬ 
po nel Fosso delle Pareti 
Lunghe sino a Fontana del 
Cerro, i vecchi gridavano a 
loro dalle sopite: - Fate a 
modo, ragazzi, non combina¬ 
te altre disgrazie • Sapevano 
che era una pazzia avventu¬ 
rar;:: di notte sul Fomacchio 
con quel gelo e la tormento 
che mozzava il respiro 

Ginn:: sulla retta, i mon¬ 
tanari di Isola Santa e Ca¬ 
panne di Carcggine non udi¬ 
rono che il sibilo lamentoso 
del vento Turbini di nere 
impedivano elle torce di fare 
luce a due passi Almiro Lupi 
vide per primo l'aereo. Ina 
ala stava protesa come un 
fantasma, l'altra giaceva sot¬ 
to la nere. La fusoliera era 
un ammasso di ferri e la¬ 
miere. I piloti parevano mor¬ 
ti ni loro posto. Il forte e 
preoccupante - choc » trauma¬ 
tico e psichico che li c.lfa- 
napliara. impediva a loro di 
pronunciare parole Asside¬ 
rati e coi primi segni di ron- 
gelnmento. dorei-nno essere 
tratti fuori alla svelta. L’ope¬ 
razione fu invece lunga. Il 
tenente, un negro, era rima¬ 
sto con le gambe bloccate nei 
contorti congegni della peda¬ 


liera. Il capitano, un bianco, 
venne su assai facilmente. 

Mentre i due medici ben¬ 
darono alla meglio i feriti, 
gli altri lavorammo per al¬ 
lestire barelle di fortuna Le 
pertiche le avevano portale 
passando dal bosco. Attorno 
a esse legarono le striscie di 
stoffa ricavate dai paracadu¬ 
te. I feriti avemmo freddo. 
Gli uomini l'infagottarono 
togliendosi le giubbe c i man¬ 
telli. Poi iniziarono a discen¬ 
dere affondando sino all'in¬ 
guine nella nere. Proprio al¬ 
lora si scatenò in pieno la 
bufera. Il vento sprngrra le 
torce e dovevano scendere a 
tentoni rasentando il ciglio 
di orridi paurosi. 

Il colonnello 

Impiegarono due ore per 
arr n-iAe a Isola Santa. Sulla 
strada erano già pronte le au¬ 
toambulanze della Mtscr’cur- 
dia di Castrlniioro e dell'Ar- 
ronauttea militare italiana. Il 
capitano americano Snidcr fu 
ricoverato nell'ospedale di 
Castclnuovo alle 21.30. Il te¬ 
nente Harris, il negro, quasi 
alle 23. quando cioè 1 1 com¬ 
pagno aveva già ricevuto le 
cure dal primario chirurgo 
Messati, assistito dai medici 
di servizio. Quest'ultimo ve¬ 
niva giudicato con prognosi 
riservata. Seppure allora t 
feriti furono m grado di bal¬ 
bettare parole. Preoccupante 
permanevii lo - choc -. certo 
avevano sofferto molto, pri¬ 
ma di sroruere le facce dei 
montanari di Capanne di Ca¬ 
reggiar e Isola Santa 

Quando già lutto era Ietto, 
e ! feriti riposavano tran¬ 
quilli nelle calde camerette. 


arrivava dal • Setaf - di Li¬ 
vorno una lunga colonna mi¬ 
litare americana guidata da 
un colonnello, con ambulan¬ 
ze della Croce Rossa ameri¬ 
cana c numerose - jceps » 
della polizia - M. P. ». 

Il colonnello entrò, chiese 
del primario e disse che vo¬ 
lerà trasportare subito t fe¬ 
riti a Livorno. Parlava in¬ 
glese e non aveva interpreti 
Sicché un sanitario corse in 
paese a recuperare il primo 
che fosse stato in America. 
A Castclnuovo limisi tutti 
sono stati in America o han¬ 
no avuto dei parenti emigrati. 
Il primario, professor Mes¬ 
sati , si oppose alla consegna 
dei feriti. Disse che il loro 
stato era grave: spiegò il pe¬ 
ricolo che avrebbero corso 
durante il lungo viaggio Ma 
il colonnello urnencano non 
si dette per vinto l'n'ora do¬ 
po. il tenente Harris c il va¬ 
lutano Snidcr facemmo parte 
della lunga colonna che mar¬ 
ciava verso Livorno Di loro 
non s'c saputo più niente. 
Strano a dirsi, il colonnello 
non volle lasciare nemmeno 
le esatte generalità dei due 
sventurati piloti. Le tasche 
dei loro abiti erano vuote, 
assolutamente prive di docu¬ 
menti. E pure, la prima cosa 
che chiese il colonnello, en¬ 
trando conte un siluro in 
quell'ospedale, fu gl'indumen¬ 
ti — e gli oggetti — rinve¬ 
nuti indosso ai due X un si 
occupò nemmeno di chiedere 
chi ti avesse salvati, come 
se fossero precipitati, con 
quello strano - L 19 rico¬ 
gnitore bimotore, nelle ca¬ 
merette dell'ospedale dove li 
aveva trovati’ 

SILVIO MICHELI 
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francese di un secolo; di 
una quantità di petrolio ta¬ 
le da permeitele una estra¬ 
zione annuale pari alla 
q li a il t i t à attualmente 
estratta nei paesi del Me¬ 
dio Oriente: di milioni di 
tonnellate di piombo, di 
zinco, di manganese e di 
altre materie prime, sen¬ 
za contare i dati relativi al¬ 
le ricerche di uranio, av¬ 
volti dal più granile se¬ 
greto. 

E non si tiatta di voci 
vaglie, alimentate e in¬ 
grandito dalla fantasia po¬ 
polare. Da alcuni anni, in¬ 
fatti. ricerche su vasta sca¬ 
la vengono condotte in va¬ 
rie zone del Sahara, con 
investimenti che raggiun¬ 
gono l’ordine delle varie 
decine di milioni di franchi 
e alle quali pai tecipano. 
oltre che società francesi, 
società tedesche, belghe. 
americane e olandesi e an¬ 
che italiane. Fino a que¬ 
sto momento, i giacimenti 
più importanti sono stati 
individuati nel Sahara al- 

periim e iti ciucila <.'.».!*C d| 

territorio, la Mauritania, 
che sta a cavallo tra l’Al¬ 
geria c il Marocco: di qui 
la controversia aspra clic 
oppone in questi giorni il 
governo di Rabat a ((nello 
di Parigi per la delimita¬ 
zione delle frontiere. 

Tutti gli studi piti recen¬ 
ti. d’altra {iurte, concorda¬ 
no nella constatazione clic 
la Francia, da sola, non e 
in grado di assumersi l’one¬ 
re (iuan/.iiirii) che comporta 
lo sfruttamento a pieno di 
queste enormi ricchezze. 
* Si deve ammettere — ha 
dichiarato recentemente il 
presidente dogli istituti 
francesi addetti alle ricer¬ 
che — che FimpioMi non e 
alla scala della Francia ma 
alla scala dell’F.uropa. So¬ 
lo facendo appello ai falli¬ 
tali svizzeri ai tecnici e aulì 
industriali tedeschi, belgi, 
olandesi e di altri paesi 
noi potremo essere in gra¬ 
do di dominare il pro¬ 
blema ». Già oggi, del re¬ 
sto. e possibile intravede¬ 
re le formazione di colos¬ 
sali cartelli internazionali 
che mettono radice nel 
Sahara. Si tratta di vede¬ 
re quali gruppi avranno la 
prevalenza e se, nonostan¬ 
te i progetti di colonizza¬ 
zione europea che fanno 
perno attorno al ritorno di 
fiamma dell ’ Kurafrica. i 
monopoli americani non fi¬ 
niranno per avere la me¬ 
glio. 

L’appello francese a una 
sorta di internazionalizza¬ 
zione detta guerra di Al¬ 
geria, almeno nel senso di 
una solidarietà occidenta¬ 
le completa e diretta, sem¬ 
bra avere avuto successo, 
a giudicare dall'ultima vo¬ 
tazione all’ONU still’AIge- 
n’a. presso i dirigenti ame¬ 
ricani. Ma al Cairo la Con¬ 
ferenza dei capi di stato 
arabi si e conclusa non 
soltanto senza l’accettazio- 
nc della dottrina Eisenho- 
vver ma anche con la so¬ 
lenne riaffcrma/.ionc del¬ 
la solidarietà del mondo 
arabo con il popolo algeri¬ 
no in lotta per l’imbpen- 
denza. 

Aon busta Lincoln 

Come reagiranno i dirì¬ 
genti di Washington? Co¬ 
me riusciranno a conciliare 
l'interesse ad arginare il 
movimento neutralista nei 
Medio Oriente con l'appog¬ 
gio concesso alla Francia 
contro il popolo algerino? 
Sono interrogativi pressali-i 
ti, che fanno parte del con¬ 
testo attuale (tetta realtà' 
dei paesi di questa zona delj 
mondo. Che <• una realta 


AVI cinquantenario della mor* 
le ili Giosuè Carducci, la ca-a 
editrice Nicola Zanichelli ha 
predisposto un ampio rd impe¬ 
gnativo programma editoriale 
per contribuire alle onoranze, 
del poeta. Il programma com¬ 
piendo: il romplelamento del, 
l'Epistolario carducciano, la pub* 
Idira/ione di Tutte le poesie 
commentate a cura di Enzo Pal¬ 
mieri, Pietro Paolo Trotnpeo e 
Manara Yalgimigli, la stampa ili 
un Itinerario poetico carduccia¬ 
no curalo da Franco Antonieelli, 
la ri-lampa aiia-talica delle 
/{ime pubblicate in Sari Miniato 
nel 18*>7. ( 

Sempre nel quadro delle ini- 
/ialite tòlte ad onorare la me¬ 
moria di i poel.i tn-r.ino ricor¬ 
diamo la pubblicazione, nella 
» HiMioicra di cultura moder¬ 
na » dell’editore l.aterra, del vo¬ 
lume ili Luigi Ru--o Carducci 
senza letorica M12 pp., 2.00(1 li¬ 
rei che rat coglie dieci «aggi di 
critica carducciana apparsi tra il 
l'H‘1 e il 1<).'»<>. 

Netta Mo-«a collanti dell'edi¬ 
tore l.ater/a è appar-o il Lodo- 
vico Ariosto ili lienedctlo Croce 
• tot pp., ll»0 lire), clic* com¬ 
prende il nulo -aggio crociano 
già appar-u nella C.ritita del 
l'Ml! e quindi ri-lampatn nel so¬ 
litine trio'io,' Shakespeare e. 
l.orncdle. 

Nella -erie c Panorami «lavi n 
edili dallTlalprc-- è u-cita una 
Intolofun di Mickieuic: (112 
pp., 1.000 lite), (.'antologia rac¬ 
coglie poemi, -.aggi, pro-e del 
grande lituano ed è curata da 
(>. Maser. Introducono alle va* 
rie parti dell’opera noli slavisti: 
Meriggi, Picchio e Verdiani. 

Dalla -te—a Italpre.-- è ‘tato 
pubblicalo il romanzo di Ilelena 
()r/e«/kosta II pescatore del Vie¬ 
ni cn (202 pp.. OOP lire). K’ ipie* 
-lo l'ultimo dei romanzi di una 
-iriltrice polacca, formala-i nel¬ 
lo -te-ri» ambiente spirituale di 
l’ru- e ti--uta tra il 1811 e il 
IlOh). La sera prolagnni-tn ilei 
lituo è la Lituania rolla severa 
bellezza del suo paesaggio c 
l'amore per la terra dei suoi abi¬ 
tanti. 

Nel rampo della narrativa 
iininri-tira rileviamo la puhhli- 
c.i/ione prc'<n l'editore Rizzoli 
ili Trac Trac puf, la faiita-lie.i 

e diterlenle ti.ih» di un principe 
alla ricerca della felicità, ili 
Achille Campanile (228 pp.. Olii) 
I ire t. 

Fra b* pubblicazioni di storia 
e «li politica segnaliamo il volu¬ 
me ili Gabriele Pepo Da Ver¬ 
sailles ad Hiroshima edito da 
Cariarci (180 pp*, L. 900), ima 
rapida ed ritirare sìntesi di un 
quarto di scroto iti storia con¬ 
temporanea; una Storia di Fran¬ 
cia di Jacques Raitiville, acca¬ 
demico di Francia, edita dal bo- 
logne-e Cappelli (522 pi*., 1500 
lire); La concezione scientifica 
del socialismo libertario del- 
l'auarcbieo Saverio Merlino fedi, 
irire Nuota Italia, 330 pp., 1500 
lire). 

Nella collana « Fronte della 
scienza » dell’editore Martello ò 
u.-cito il volume Gli animali nel 
ventesimo secolo, una raccolta 
di interessanti saggi sul com¬ 
portamento degli animali C2B2 
pp., 1500 lire). 

Ai problemi del cinema con¬ 
tinua a dedicare larga parte del¬ 
la sua produzione l'editore par¬ 
mense Ugo Clianda, Nella serio 
dei a pratili » ( Piccola bibliote¬ 
ca del cinema) diretta da Guido 
Aristarco sono u-ciii Federico 
Fellini di Renzo Renzi (L. 400), 
llumphrCY llogart di Tom Cra¬ 
nici! (L. 400) e AI arsi in Monrott 
di Tommaso Ciglio (L. 400). 

Cli editori Nistri-I.isrhi di 
Pi-a ri-tampaiio un famoso li¬ 
bro di A. Evaristo Breccia: 
Eeilto greco c romano, raccolta 
di »tudi storici clic si presenta 
-olio il prillilo dell’attualità, 
unendo l’atto livello scientifico 
alla piacevolezza della lettura 
<232 pp., IOOO lire). 

IL LIBRAIO 


LE MOSTRE D’ARTE 


Istilli ni rincontro 


Un t.(Turnista di gusto, assai 
intricata quanto si vuole.! sonno pur nella sua inesaixr:- 
nia nella quale e tuttavia I , hl le ven» inventiva è Giancar- 
presente e ben visibile una 10 l-ala. I vasi. le formelle e i 
corrente ili fondo che ilo- C a iW~' !l C5 » ,0S j i nella Galleria 

•»•"? " «TVjto ‘-r 

sentimento .Ic'ln unititeli- lir: .;:ano espertissimo e ninni- 

(lenza che. come dicevo mj;ro che ìcnaro dell'intricata fo* 

uno degli articoli preceden-1 resta della pittura contcrr.pora- 

ti. porta questi popoli a'nea. Più pittore che plashcato- 

separare di istinto eh amici' re - dà pochissima impor- 

dai nemici a seconda della ’- anza **Ba forma delle sue ce- 

posizione che ogni >mgola. r “' n ' t 'bc *e que».o è il sua li* 

potenza prende sulla que-' sl J ba -‘ a av . cre Un V U ‘ 
1 . , * > v porne.e da d'.mneere con ! im- 

stionc che >ta toro a cuore j a metieotosità di un 

piu di ogni altra jquadro e se d:p:r.;e anche del- 

Sintomatico. ad esempio, ’e vere e prepr.e te!e. questa 
e clic la vetrina di Ingres- riescono fiacche e inanimata 
so dell'istituto americano Parche il suo taiento è di do¬ 
di cultura a Tunisi sia voratore La >ua marnerà di co- 
minata da un grande ri- ‘ orc V a ’' a: ' ,i,,ace w 

1 T . 'c Csi.i 3 Ubarla uni- 

t ratto di Àbramo Lincoln !-lamento aU mver.zione della 
Ma e un fatto che ogni voi-[ rie , - u nj accetti decora¬ 

ta che il governo di Wa-J ; lv i. potrebbe creare formelle, 
shington si schiera dalla va?: e pannelli veramente ori- 
parte della Francia sul | c. 

problema delia ìndipen-! _ 

denz.i algerina o si astio;-» • * 

d.all'adxttare un attese.a-! •"'UCCCbSO 3 1 <llTf£l 

« Questi fantasmi » 

le di Parigi, la diffidenza ' ... 

accresce- e la missione dei' ••’-AR*'-'-- 12 N ole 
suoi inviati « culturali * di- i ^^Z.., b d^F-- 
venta difficile, improdutti- T^o Vec^* FT.tòmcs (Questi 
va. Non soltanto a Tunisi (..r.t.-.sn..' messe, in scena al 
ma in tutte le capitati ara-; teatro Vie:- Colombier. 
be. anche se non è ancora» Lo spettacolo era dato in .im¬ 
possibile raccogliere eie-; reprim i davanti ad un pubbli- 
menti che ci permettano di CJ composto in prevalenza di 
vedere con chiarezza la s;orn - b5 ”. e ^ 3: y ì -» t ^ ri Assai ap- 
strada che questi paesi 

giu ranno nel prossimo av-..j p( . r < or K . :i » d: Pasquale Lo¬ 


ia. M. 


Jeanne Vaaghn è una giovane attrice americana di origine 
francese. SI trova a Roma e spera di fare del cinema 


venire ne! camp»-» delta or-j*. : co.',-». per tradurre il tipo r.a- 
gatii/zazione della lori* eco-;polo:mo re>o ...iroso da Do Ft- 
nomia. un ritorno al pas- appo r.ol’. ambiente sociale ra¬ 
sato. sia pure sotto formeìricino. trt.storm.u.doL» in una 
nuove, e estremamente dtf- l ' d: r-arot schiettamente 
ficilc se non del tutto 

» dito ar.ebo Raphael (Il porur.a- 

e. eluso. so > ln tcrprctato da Jacques Ma- 

ALBERTO JACOVIELLO [rais 












iVg. 4 - Mercoledì 13 marzo 1957 


# 


L’UNITA’ 


Il cronista riceve tutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


( Cronaca di Roma 


Telefonale: 200-351, 2, 3, 4 
Scrivete alle « Voci della città » » 


La città 
ha sete 

Code alle fontanelle pub¬ 
bliche In questi giorni: que¬ 
sta è una scena colta a via 
Ostiense, una delle tante sce¬ 
ne quotidiane allo quali si 
assiste In questo periodo di 
magra, che si protrarrà Ano 
al 20-25 marzo, a causa del 
lavori di riparazione dell’ac¬ 
quedotto del Peschiera. Via 
Ostiense forse non ò una del¬ 
le zone maggiormente colpi¬ 
te dal disagio. Ciò tuttavia 
dà un'Idea di quanto diffi¬ 
coltosa è divenuta improvvi¬ 
samente la vita di migliaia e 
migliala di famiglie che abi¬ 
tano In particolare nelle zo¬ 
ne alte della città: Monte- 
verde c Glanlcolense, Monte 
Mario, la viu Cassia, Monte 
Sacro, alcune strade del Pa¬ 
rlali. Abbiamo chiesto alla 
ACKA di istituire, per I quar¬ 
tieri maggiormente colpiti, 
uno stabile servizio di emer¬ 
genza, mn poche sono anco¬ 
ra le misure prese. Sappia¬ 
mo di uno sbocco d'acqua oc¬ 
casionale Installato al viale 
di Trastevere fé una delle 
misure da noi stessi consi¬ 
gliate nei giorni passati), ritti 
si trnttn di qualcosa di trop¬ 
po limltuto considerate le 
necessità. Occorre aumenta¬ 
re il numero di queste prese 
ed A necessario disporre la 
stabile permanenza delle ci¬ 
sterne per dare nrqua alle 
famiglio che rimangono nl- 
l'aseiutto anche nelle ore di 
turno. 



“Scippo,, ieri sera 
in via Merulana 

Ieri sera, verso le ore 21. nel 
bar tabaccheria di Carmela 
Calcagno sito in via Merulana 
n. 171, un giovane entrato con 
la scusa di comperare un pac¬ 
co di sale, ha afferrato il re¬ 
gistro dei '-dori bollati dando 
si alla fuga. 

Calmela Calcagno, che si 
trovava al banco, ha visto il 
lestofante uscire precipitosa¬ 
mente dal locale e l’ha rincor¬ 
so urlando al ladro, al ladro 
Qualche avventore ha cercato 
d> «ni erra rio senza liuscirvi: il 
giovane è saldo su una « 1100 ■ 
targata Roma 259113 in sosta 
poco lontano e sulla quale si 
trovavano tre compali, clic è 
ì ipai tita velocemente. 

11 fatto è stato denunciato al 
commissariato di zona che ha 
iniziato le indagini del caso. 
Secondo i primi accertamenti 
l'auto è risultata rubata. Il re¬ 
gistro trafugato conteneva 
francobolli per un valore rile¬ 
vante dato che ieri mattina la 
signora Calcagno aveva effet¬ 
tuato il prelevamento. 

Il servizio da piazza 
per Irasnorto merci 

I,'Amministrazione comunale 
ha istituito il serviz.io pubblico 
da piazza per trasporto merci 

„ ittn-i-Mk #li •. i » ♦ r»« m 11»<ij I i ^ nij; (Il 

competenza dello Ispettorato 
compartimentale delta motoriz¬ 
zazione civile v «lei trasporti 
in concessione. 

Il servizio sarà effettuato con 
la tariffa approvata dalla Am¬ 
ministrazione comunale. 


MOVIMENTATA SCENA IN VIA S. ANGELA MERICI 

I figli di Zavattini mettono in fuga 
un terzetto di ladri a colpi di fucile 

Uno dei lestofanti, durante la precipitosa fuga, è caduto in un bidone di calce spenta — Stavano 
svaligiando un negozio di generi alimentari — Ritrovata la refurtiva accanto ad un'auto rubata 




Tre ladri, tremendamente 
sfortunati, sono stati sorpresi 
e messi in fuga a fucilate dai 
Agli dello scrittore e soggetti¬ 
sta Cesare Zavattini. I lesto¬ 
fanti hanno dovuto abbando¬ 
nare precipitosamente la mac¬ 
china — una -1100» che è ri¬ 
sultata rubata — c la refurti¬ 
va consistente in pasta, pro¬ 
sciutti e altri generi alimen¬ 
tari trafugati nel negozio di 
pane e pasta del signor Crino 
Alessandrini. L’avventura not¬ 
turna è avvenuta l'altra notte 
in via S. Angela Mericl. una 
tranquilla strada del quartie¬ 
re Nomentano 

Verso le ore 3 Marco Zn- 



Artiiro Zavattini 


vattini. di 22 anni, ora ancora 
svoglio. Contrariamente al so¬ 
lito non riusciva a dormire e. 
in attesa del sonno, s’era mes¬ 
so a lcpccrc un libro. Ad un 
certo punto la sua attenzione 
«* st.ita ..furata da alcuni ru¬ 
mori che salivano dal cortile 
che sorge d.etro la sua abita¬ 
zione. (post.-i al numero -IO di 


via S. Angela Merici) un lun¬ 
go budello stretto fra le case, 
clic da via Menci comunica 
con via Giuseppe Vasi, taglia¬ 
to in due per tutta la lunghez¬ 
za da un muricciolo. Il giova¬ 
ne ha ascoltato attentamente, 
quegli strani, insoliti rumori. 

Spinto dalla curiosità, oltre 
che dal sospetto che alcuni la¬ 
dri fossero penetrati nel cor¬ 
tile dove si trova il laborato¬ 
rio del fratello Arturo di 27 
anni, tecnico cinematografico. 
Marco ha sollevato cautamen¬ 
te la persiana della finestra 
che dà su via Angela Merici 
cd ha visto. daU’nltro lato del¬ 
la strada, un uomo. Costui, evi¬ 
dentemente il -palo-, stava 
sorvegliando la zona affidata¬ 
gli. Il sospetto di Marco si è 
tramutato in certezza: i ladri 
stavano - lavorando - nel cor¬ 
tile dello stabile. In quel mo¬ 
mento, una inquilino del terzo 
piano, anch'ella svegliata dagli 
insoliti rumori, ha telefonato 
ai Zavattini <nforniandoli della 
presenza dei lestofanti. 


Marco ha sveglialo il fratel¬ 
lo e i due hanno concertato ili 
In evo un piano d’azione. Mar¬ 
co si è armato di una doppiet¬ 
ta calibro 12 ponendosi la ban¬ 
doliera rlclle cartucce a tra¬ 
colla: Arturo, invece, ha affer¬ 
rato una carabina automatica 
a 5 colpi calibro 12 e si è 
piazzato su una finestra, che 
dà su via Giuseppe Vasi, m 
attesa del momento propizio 
per intervenire. Marco è corso 
nell'atrio dello stabile e da 

uno spiraglio del portone, ha 
osservato il •• palo •• che. asso¬ 
lutamente ignaro della tempe¬ 
sta che stava addossandosi sul 
capo dei suoi compari, scruta¬ 
va la strada con tanto d'occhi 

Sono trascorsi cosi alcuni 

minuti. Nel cortile era calato 
il silenzio: i ladri stavano 

riempiendo i sacelli che s'orano 
portati nel magazzino del ne¬ 
gozio Accanto all'uscita di via 
Giuseppe Vasi, sorvegliata da 
Arturo Zavattini. sostava l'auto 
dei lestofanti. 

Dal tulio del lungo cortile 


Oggi alle 15 i funerali 
del sen. (luminili C onti 

Il corteo funebre partirà dalla abitazione del¬ 
l’estinto - Telegrammi di Gronchi e Di Vittorio 


Oggi alle ore 15 avranno luo¬ 
go i funerali del senatore re- 
pubblicano Giovanni Conti, de¬ 
ceduto l’altra sera nella sua 
abitazione, sita in via Campo 
Marzio 69. Il mesto corteo par¬ 
tirà dnU'abitnzione dell'Estinto 
Nella giornata di ieri, per¬ 
sonalità della politica e della 
cultura, hanno roso omaggio 
alla illustre Salma I.a scom¬ 
parsa del sonatore Conti ha 
lasciato un vuoto profondo in 
quanti lo conobbero negli anni 
duri della dittatura fascista c 
durante le varie legislature 
parlamentari, durante le quali 
spesso egli, mantenendo fede 
ai suoi ideali repubblicani as¬ 
sunse atteggiamenti che gli at¬ 
tirarono la simpatia e la sti¬ 
nta delle forze popolari r rìo- 



fonti di grattacapi imprete- torc? ». • Aon ftu-cia il cre¬ 
tino e spenga! ». « Cretino vi¬ 
rò lei e tutti i nini parenti, 
compreso il invuo/c ». • Mi 


dibili. 

Il signor Mario Smeraldo, 
che pre**a i tifili urbani in 


casa di contrai trazione orna st *} ,a *• e Ma... .. « ìfi 

n le metto le manette ». 

Il commissario era sembra- 


> tentazioni sono per lo più che, me lo ha ordinato il dot- 

I 

? qualificarti pubblicista e 

I . 

| fondo che pencolo ce? Posso , e dl qur ] fa i antuomo rh e 
< essere un onesto spettatore cfrc hiamo da tempo per truf- 


rnocrntiche. soprattutto nella 
nostra città dov’ora largamente 
conosciuto per avervi diretto 
La Voce Repubblicana. 

Il Presidente della Repubblica 
ha inviato il seguente telegram¬ 
ma alla consorte dell'Estinto: 
- Associandomi al dolore suo e 
dei suoi figlioli rivolgo pensiero 
reverente at memoria suo con¬ 
sorte che il Paese ricorderà con 
gratitudine fra i suoi più ar¬ 
denti propugnatori degli ideali 
di libertà e democrazia. F.to: 
Giovanni Gronchi -. 

Il compagno Di Vittorio, a 
nome della Segreteria della 
CGII. b.i inviato un telegram¬ 
ma alla Direzione del PRI per 
esprimere il profondo dolore 
dei lavoratori Paltoni por la 
improvvisa perdita della no¬ 
bile figura di combattente per 
la rau«a della libertà, della Re¬ 
pubblica e della emancipazio¬ 
ne del lavoro 


Min famicUa dcH’ilIvC re 
Estinto, nnnoricnio il cordonilo 
deìri'r'ità 


trentenne, e senz altro un u<>- ... 

. lo benet olo in un primo lem¬ 
ma poco riflessivo, capace . . . 

.- - -, i _ po: « Aon sa che e pro-hito 

di seguire il primo impulso. 


Ieri mattina gli è tenuta in 
mente un'idea rischioso: 


fumare in tribunal-? Come 
ri chiama lei? ». .Ipprcte le 
generalità, il funzionario ha 


r 


.Quasi quasi tado a sedere prrduio ln bonnmtn: . Mario 
come procedono. Ma si. in .SmcroWo eh? Forse è paren- 


qualsiasi, dopo tutto ». Imi- / a « Beh... io... accidenti 
\ tilmente la toc e arrochita n \j a mtteriaccia zozza e a 
della tua coscienza ha tenta- quel figlio di cagna rogna- 


.....I 

fa fare? Ricordati del man- niente, un pensiero mio ». J 

. _I 


Tre iscritti alla CGIL 
eletti alla « Giovannetti » 

Si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo della Commissione 
Interna dell’impresa Giovannet- 
ti. La consultazione si è svolta 
sulla base di una lista azienda¬ 
le i cui candidati sono stati 
scelti dai lavoratori attraverso 
una prona votazione, diretta e 
segreta 

Ecco il dettaglio della vota¬ 
zione: operai aventi diritto al 
voto 125; votanti 118; voti va¬ 
lidi IH. Sono stati eletti mem¬ 
bri della Commissione Interna i 
tre cand.dati che hanno ripor- 
•ato il maggior numero d: pre¬ 
ferenze. Tutti e tre ri-ultano 
iscritti alla CGIL. 


sono emerse a un tratto tre 
figure con i sacelli sulle spalle 
Artuio. sempre con il fucile 
puntato, li ha visti e li ha se¬ 
guiti con lo sguardo fino alla 
automobile: i lestofanti, men¬ 
tre stavano caricando suiti 
macchina il frutto delle loro 
fatiche, alzando lo sguardo, 
hanno visto con terrore la mi¬ 
nacciosa canna del fucile spun¬ 
tare dalla finestra posta a po¬ 
chi metri di altezza e di di¬ 
stanza. Panico fra i ladri, che 
hanno abbandonato la refurtiva 
il piìi lestamente possibile pre¬ 
gando: •* Non sparare, non spa¬ 
rare... I tre hanno rifatto a 
passi giganteschi la strada ap¬ 
pena percorsa, urtandosi l’un 
con l'altro per raggiungere la 
uscita di via Merici. Arturo 
Zavattini. anche se avesse vo¬ 
luto. non avrebbe potuto spa¬ 
rare addosso ai fuggitivi chi* 
questi, appena rientrati nel 
cortile, s’orano nascosti alla 
sua vista dietro il muretto 
Egli però, con un secco colpo 
di fucile, ha avvertito il fra¬ 
tello dell'arrivo precipitoso dei 
visitatori notturni. 

Marco, udendo lo sparo, si 
è precipitato in istrada con 
la doppietta. Il ~ palo - è scom¬ 
parso in un baleno e i tre fug¬ 
gitivi sono apparsi uno dopo 
l'altro con il fiato mozzo per la 
corsa e la paura. Quando cre¬ 
devano di averla scampata, si 
son visti arrivare addosso Mar¬ 
co Zavattini che li ha costretti 
a riprendere la fuga. Uno dei 
ire era completamente dipin¬ 
to di bianco e lasciava l’im¬ 
pronta dei suoi passi sull'asfal¬ 
to. Era avvenuto che, nello sca¬ 
valcare il muricciolo interno, 
era piombato in un recipiente 
colmo di calce spenta, inzac¬ 
cherandosi fino al collo. 

Comunque, pur cosi mal ri¬ 
dotto. è riuscito a raggiungere 
gli altri due ed a squagliarse¬ 
la. mentre Marco Zavattini sca¬ 
ricava in aria il suo fucile. 

Più tardi è giunta la polizia 
che ha constatato che i ladri 
erano entrati nel magazzino 
del negozio dopo aver divelto 
una inferriata. 

Ieri scia, alle ore 19.20. Io 
scrittore Cesare Zavattini. di 
ritorno da un viaggio in Ro¬ 
mania. ha appreso l'avventura 
notturna dei fieli. - Sembra un 
film .. - ha commentato ridendo 


Contravvenzioni 
contro i rumori 

I.Tfficio stampa del Comune 
informa che i vigili urbani. 
d.il'4 ni 10 marzo corrente, han¬ 
no elevato n. 124 contravven¬ 
zioni a carico dei trasgressori 
alle disposizioni contro i ru¬ 
mori. 


Offerte ai figli del giovane 

che voleva gettarsi dal Colosseo 

La Cooperativa dell'INPS ha invialo due pacchi con vi¬ 
veri e indumenti - G. B. Cazzola è tuttora alla "neuro” 


Il dramma del disoccupato 
Giovnn Battista Cazzola, il 
giovane che l’altro ieri tentò 
di gettarsi dall'alto del Colos¬ 
seo, dei suoi due figli Livia di 
4 mesi. Aldomiro di 2 anni e di 
Anna Prodomi di 18 anni, la 
sua piccola moglie dal viso 
eternamente spali ito. ha su¬ 
scitato vivissima impressione 
nella cittadinanza. 

Ieri mattina, nella stamber¬ 
ga di via Vertumno 40. un ca¬ 
mioncino della cooperativa 
della Previdenza sociale ha 
consegnato ad Anna Prodomi 
un consistente pacco contenen¬ 
te viveri, offerti dai soci della 
cooperativa stessa. Un altro 
pacco, contenente indumenti, 
sarà consegnato stamattina. 

Il presidente delle Coopera¬ 
tive, compagno Forcella, ed il 
vice piesidente Magnani, si so¬ 
no recati in via Vertumno per 
portare ad Anna Prodorni al¬ 
cune offoite. La federazione 
delle Cooperative e mutue ha 
lanciato un appello a tutti i 
cittadini perche venga aiutata 
la famiglia di Ginvan Battista 
Cn/zola. Le offerte possono es¬ 
sere consegnate alla Federa¬ 
zione delle cooperative in piaz¬ 
za Navona 14 telefono 565861. 
Telefondando, le cooperative 
provvederanno al ritiro delle 
offarte. 

Nella disadorna stanza della 
clinica ncuropsichintrica dove 
è stato ricoverato. Giovati 
Battista C’a/./ola ha ieri rice¬ 
vuto la visita dei congiunti. La' 
suo condizioni sono andate mi¬ 
gliorando. Lo shock riportato 
ieri è scompaiso: permane in 
lui uno stato di infinito abbat¬ 
timento. Ila bisogno di cure 
per sconfiggere la malattia che 
gli rode i polmoni e di tran¬ 
quillità. Riuscirà ad avere le 
ime e l’altva? 


Pelliccia e gioielli 
rubali in via Ferrari 

Ieri mattina, durante l'as¬ 
senza dei proprietari. ì ladri 
sono penetrati noll'appnrta- 
mento del funzionario della 
Banca del Lavoro Leonardo 
Onofri sito in via Giuseppe 
Ferrari 25. 

I,a moglie rirll'Onofri. rinca¬ 
sando. ha avuto la sorpresa di 
constatare la mancanza della 
sua pelliccia di astracan e dei 
gioielli per un v; loro rii un 
milione c mezzo. 


Delegazione dal sindaco 
per le caselle «Pater» 

Ieri il compagno Aldo Natoli 
ha accompagnato una delega¬ 
zione di cittadini di Acilia in 
Campidoglio per discutere con 
il sindaco la questiono delle 
casette "Pater-. A tre anni 
dalla deliberazione del Consi¬ 
glio Comunale che fissava le 
condizioni per l’acquisto delle 
casette, l'esperienza ha dimo¬ 
strato la necessità di una pro¬ 
roga del limite rii tempo sta¬ 
bilito per il pagamento c so¬ 


prattuto per la ricostruzione 
delle casette. 11 sindaco ha ri¬ 
conosciuto la fondatezza di ta¬ 
le richiesta ed ha annunziato 
la prossima presentazione al 
Consiglio Comunale di una de¬ 
liberazione che prolunghi il 
limite di tempo (possibilmen¬ 
te fino a dieci anni) per ren¬ 
dere meno onerose per gli ac¬ 
quirenti le condizioni a suo 
tempo stabilite dalla maggio¬ 
ranza del Consiglio Comunale 


Deceduto il pensionato 
investito in via Taranlo 

L'altra notte, verso runa, è 
deceduto all'ospedale di S. Gio¬ 
vanni. il 77eniH' Umberto Pla¬ 
cidi. che. come si ricorderà, 
era stato investito giorni fa. da 
un'auto in via Taranto. Il po¬ 
veretto era stato ricoverato in 

osservazione e, per sopravve¬ 
nute complicazioni, è deceduto 


DAL NUCLEO DEI CARABINIERI DI S. LORENZO IN LUCINA 


liuluslriale denuncialo alla Procura 
per una India al gioielliere fo ntana 

Ha avallato assegni risultati in parte falsi e in parte rubati che furono 
usati per l’acquisto di brillanti per una somma di circa venti milioni 


Comizio di Cianca 
all a Caffar ella 

Oggi alle 18,30 il compagno 
Claudio Cianca terrà un comizio 
agli edili della Caffarella. 


11 nucleo di polizia gmdi- 
ziana dei carabinieri di San 
Lorenzo in Lueina ha concluso 
le indagini sulla truffa subita 
alcuni giorni or sono dal noto 
gioielliere Mano Fontana, con 
negozio io via Veneto, denun¬ 
ciando all'Autorità giudiziaria 
l'autore dell'audace frode — 
che per l'occasione aveva as¬ 
sunto il nome di Alberto Ver- 
ccsi — e l'industriale cinema¬ 
tografico Dino Morielli. titolare 
della società « Continental ci¬ 
ne -, con uffici in via Veneto 56. 
sotto l'imputazione il primo rii 
truffa aggravata e smercio di 
assegni falsi, il secondo per 
concorso negli stessi reati. 

Secondo (pianto è stato ac¬ 
certato durante le indagini, il 
^■measta avrebbe presentato il 
ìsedicente Vercesi al gioielliere 
come un suo vecchio cono¬ 
scente ed avallando i falsi as¬ 
segni per 20 milioni con i quali 
il truffatore «acquistò- dei 
brillanti. E' inoltre risultato 
che tali assegni erano in parte 
abilmente falsificati ed intestati 


PER LA MORTE DI UNA DONNA 


Un sedicente ostetrico 
arre stato dalla Mo bile 

L* individuo è staio scoperto nel corso 
delle indagini sul delitto di Casielgandolfo 


Funzionari della squadra Mo¬ 
bile nel corso della revisione 
dei fascicoli riguardanti An¬ 
tonietta Lungo, la donna tro¬ 
vata decapitata a Castelgan- 
dolfo, soffermarono, giorni or 
sono, la loro attenzione sulla fi¬ 
gura di un falso ginecologo di 
cui si interessarono gli investi¬ 
gatori all’epoca del delitto del¬ 
la domestica siciliana. Ieri mat¬ 
tina l'uomo è stato tratto in 
arresto nella sua abitazione, 
sita in via Poggio d'Oro 5. dal 
dottor Cariucci della squadra 
Mobile. 

Si tratta di certo Giuseppe 
Spada, di anni 55 da Terraci- 
na. responsabile di esercizio 
abusivo della professione sa¬ 
nitaria e di usurpazione di ti¬ 
tolo accademico, colpito da un 
ordine di carcerazione emesso 
dalla Procura generale, doven¬ 
do espiare 6 anni di reclusione 
per due procurati aborti, e da 
un mandato di cattura per ban¬ 
carotta fraudolenta. 

Egli dovrà rispondere inol¬ 
tre della morte di Delia Mar¬ 


coni. deceduta il 25 agosto 1955 
in seguito ad un aborto pro¬ 
curato. Lo Spada, che è risul¬ 
tato estraneo al delitto I.ongo. 
al momento dell’arresto è stato 
trovato in possesso di una bor¬ 
sa contenente ferri chirurgici. 


Semisepollo un operaio 
da una frana di terriccio 

Un pauroso infortunio sul 
lavoro si è verificato ieri mat¬ 
tina. in un edificio in costru¬ 
zione a Marino, in via Cairoli. 
dove il manovale Mario Bor- 
fido di 27 anni è stato semi¬ 
sepolto ria una frana di sas¬ 
si e di terriccio, durante dei 
lavori di sbancamento. 

Il poveretto è stato estrat¬ 
to semiasfissiato, contuso e fe¬ 
rito in varie parti del corpo. 
Chiamata d'urgenza una auto- 
ambulanza. il manovale è sta¬ 
to trasportato all'ospedale di 
Marino, dove i sanitari lo han¬ 
no ricoverato in osservazione. 


LE CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Si costituisce in nulo l’Imputato 
mentre si chiama H suo processo 


Un singolare episodio è acca¬ 
duto ieri mattina nell'aula della 
Corte d’Assisc dove si era ap¬ 
pena chiamato un processo a 
carico di Rosario Avventuroso 
sotto l'accusa di tentato omici¬ 
dio. Con l'Avventuroso sarà 
giudicato anche il suo amico 
Domenico Basile il quale deve 
rispondere di minaccia a mano 
armata. 

11 principale imputato, sino a 
pochi momenti prima che il 
processo cominciasse, figurava 
latitante. Ma chiamato il pro¬ 
cesso l'Avventuroso si è fatto 
avanti tra la folla, accompagna¬ 
to dagli avvocati difensori Do¬ 
menico Murafiotti e Guido Par¬ 
latore. si è presentato dinanzi 
al presidente e si è costituito 
L'imputato ha raggiunto quindi 
la panca in gabbia a lui riser¬ 
vata. 

II contumace pentito Rosario 
Avventuroso è accusato di aver 
voluto uccidere, il 12 gennaio 
del 1936. Angelo Snbclli esplo¬ 
dendo contro di lui quattro col¬ 
pi di pistola. Al gesto si giunse 
nel corso di una rissa provoca¬ 
ta da un equivoco. L'imputato j 
insieme con il padre c con lo 


Dovrà rispondere ili tentato omicidio. Esplose 
tptttllro colpi di pistola contro tino sconosciuto 
che si trova attualmente (per dirersa ragione) 
a Regina Coeli. 


fermato in osteria. Usciti dalla 
bettola, il padre era andato 
avanti, era scivolato c qualcu¬ 
no lo aveva aiutato a rialzarsi. 
Da lontano l'Avventuroso cre¬ 
dette che il vecchio padre fosse 
stato spinto volontariamente a 
terra da chi Io aveva aiutato. Si 
è precipitato sul posto cd ha af¬ 
frontato il giovane che aveva 
aiutato e non spinto a terra il 
padre. 

L'equivoco slava per essere 
chiarito quando si sono fatte 
avanti altre persone, tra cui il 
Sabelli. La lite si riaccendeva 
tra ì nuovi venuti. l’Avventuro¬ 
so c l'amico di quest'ultimo fi¬ 
no alle pistolettate e alla minac¬ 
cia col coltello fatta da Dome¬ 
nico Basile lamico dell'Avven¬ 
turoso'). 

Le pistolettate, fortunatamen¬ 
te. causavano solo lesioni non 
.imico Domenico Basile s; era*mortali al Sabelli. il quale com¬ 


pare al processo nella veste di 
parte civile, assistito dall’avv.to 
Paolo Barraco. 

Attualmente il Sabelli è a 
Regina Coeli per un'altra vi¬ 
cenda. Quasi sicuramente la 
sentenza in Assise si avrà oggi 


C 


Convocazioni 


3 


ad una inesistente banca di Go- 


i parto erano stati 
segretario del regi.da 
Rossellim. Alberto 


nova ed 
rubati al 
Roberto 
Manin. 

Infine, i carabinieri avreb¬ 
bero accertato che il common• 
dator Monelli presentò il Ver¬ 
bosi anche alla nota agenzia 
di viaggi « Roma-express •. con 
sede in via Torino, fornendo 
sul conto suo le più traquil- 
lizzanti garanzie ed asserendo 
fra l’altro di essere in tratta¬ 
tive con lui per la vendita di 
un appartamento di sua pro¬ 
prietà. risultato peraltro già da 
tempo ceduto ad altra persona 

Le indagini proseguono per 
accertare l'identità dell’autore 
materiale della grossa truffa e 
per giungere al suo arresto. 


t invernalo rosso 
il lago di Casielgandolfo 

Le acque del lago di Castcl- 
gandolfo si sono improvvisa¬ 
mente tìnte di rosso, come se 


qualcuno vi avesse gettato una 
enorme quantità di carminio 
I.'istituto geofisico dell't'ni- 
versità di Roma, interrogato in 
proposito, ha escluso che il fe¬ 
nomeno sia (ìi origine sismica. 
Come è noto il lago dl Castel- 
gandolfo si è formato sul cra¬ 
tere di un vulcano spento I 
geofisici ritengono invece che 
l’intorbidimonto sia di natu¬ 
ra assolutamente contingente e 
transitoria, probabilmente do¬ 
vuto ad una erosione del fóndo 
causata dalle correnti sotterra¬ 
nee o al disfacimento organico 
della abbondante vegetazione 
del fondo. 


Culla 


La casa del Dott Antonio 
D.muaui ■» stata allietata dalla 
nascita di un bel maschietto 
al quale è stato dato il nome 
di Marcello. 

Al Dott. Damiani e alla gen¬ 
tile signora Maria Teresa i più 
vivi rallegramenti. 


Piccola cronaca 


A 


Lutti 


i.. 

f sventura, Mario Smeraldo ha fina ». • /. allora! ». « (liifl't. 

! 


dato di cottura ». * Ilo de- « >» spieghi, glielo ordino >. 
riso. Mi tenta, ci vado ». F « Mi rilerito ad un amico 


raggiunto il Palazzo di Giu- do ci siamo salutati .. ». 
j, stizia e si è infilato iti un au- • S)— »- • Sto disgraziato mi 
jf U Stringendo fra le labbra ha detto: in bocca al lupo ». 

4 _ _ _ _ j- ■_ __ »_ 


mozzicone acceso di tiga 


romoletto 


E’ deceduto ieri il compagno 
Giuseppe Quaresima della Se¬ 
zione Porta Sar Giovanni. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi alle 
16.30 muovendo da via Orvieto 
25. Ai familiari giuncano le 
condoglianze della sezione e 
nostre. 

• • • 

Si e «ponto ieri, il signor 
Alessandro Rugarmi. padre 
della compagna Emma della se- 
z.one Casal Bertone. Alla figlia 
e al genero Otello De Petri 
giungano le condoglianze del- 
L- Unità-, 


; IL GIORNO 

I — Oggi mercoledì II <72-2'ì‘3). 
S Ruggero, Rodrigo. Salomone. 
Macedonio. Patrizia. Modesta. 
Teodoro. Marcio, Sabino. Cristi¬ 
na. Ansovino. Eufralia. Nicofo- 
ro Sole, sorge alle 6.42. tramon¬ 
ta allo 13 27. Luna, piena il 16 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati ma««-hi 52. 
femmine 57. Nati morti- 1. Mor¬ 
ti: maschi 21. femmine 14. del 
quali 5 minori di sette anni Ma¬ 
trimoni: 54. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri: minima 3,3, massima 15.4 

EFFEMERIDI 

— IMI: Uccisione di Alessandro 
Ut, zar di Russia. 

— U7S: A Mezzojuso (Palermo) 
viene arrestato, dopo breve con¬ 
flitto. il capobanda Salvatore Ri 
storino. « Fa race ». che muore in 
seguito alle fonte Nello scontro 
muore anche un P S e ti com¬ 
missari:» Francesco Imbourono 

- 1S72: Sui monti di Caposele. 
scontro dei carabinieri con la 
banda Gagliardi: 3 banditi uc¬ 
cisi, 4 arrestati. 

UN ANEDDOTO 

— Quando, sento Pio IX. a Roma 
spadroneggiava 11 Cardinal An- 
tonelli, che 1 romani avevano ri- 


battezzato « Gasparone ». dal r.o 
me del celebre brigante, e l'am¬ 
ministratore della Camera apo¬ 
stolica. Angelo Galli, passava er¬ 
me l'uomo che tartassava di bal¬ 
zelli il popolo. Pasquino miM 
fuori questa satira: 

Gasparone comanda 
Galli ci pulisce 
il popolo languisce 
accidenti quando finisci¬ 
vi SEGNALIAMO 

— TF ATRI : « Questa sera si re¬ 
cita a soggetto » alle Arti: « Lun¬ 
ga giornata \crso la notte» al 
Vallo. 

— CINEMA: « Vera Cruz » al¬ 
l'Alce: «Ero un soldato» all'Al¬ 
ba: « La battaglia d iRio della 
Piata » all’Ambasciatori. Rcx. 
* Il mondo del silenzio » alI'Ante- 
nc. Jonlo; « Il favoloso Ander¬ 
sen » all'Avorio. « Guerra e pa¬ 
ce » al Barberini: « Moby Dick » 
al Bernini. Mondial. « Rififi » al 
Capito); « Il palloncino rosso » al 
Del Vascello. California: « Cara¬ 
bina Williams » all’Euclidc; « La 
ragazze di piazza di Spagna » al 
Farnesina; «La città del vizio i 
all’Induno: « Noi siamo le co¬ 
lonne » al Massime. Trieste: «La 
traversata dl Parigi» al Pinza; 
« Mezzogiorno di fifa » al Qui- 


rinetta 

Salone 


s Parola ili 
Margherita 


ì idre » al 


MOSTRE 

— Xilografie dl Pietro Sanchlnl. 

L'in augi! razione della Mostra 
avrà luogo oggi alle ore 13. pres¬ 
so la Stampella «l'Arto « 11 Tor¬ 
coliere » in Roma. via Marmit¬ 
ta fi. te] 637 317. I.a Mostra re¬ 
sterà ..porta fin»-» ,»1 26 m.»r/o 

PARLAMENTO E PARTITO 

— Sabato 16 marzo alle ore II. 
nell'aula XIII della facoltà di 
scienze politiche (Città Univer¬ 
sitaria). il professore Giacomo 
Perticone, ordinario di storia dei 
partiti e dei movimenti politici, 
terrà la prolusione al suo corso, 
parlando sul tema: « Parlamen¬ 
to e partito nello stato contem¬ 
poraneo ». 

SVIZZERA PITTORESCA 

— I.a Italo-Sviz/era di Cultura 
annuncia una manifestazione eh.- 
avrà luogo a Pai. Venezia, nella 
Sala della S. I. per la Organiz¬ 
zazione Intemazionale, venerdì 
15 marzo, alle ore 21. Saranno 

f iroicttatl 1 seguenti films a co¬ 
ori. messi a disposizione dal¬ 
l'Ufficio Svizzero del Turismo 
« La Svizzera pittoresca * « Ski 
Schus* ». « Zurich en fete ». 


Partito 

Poligrafico dello Stato: i compa¬ 
gni dei Comitati di cellula, delle 
Commissioni interne e del Comitato 
sindacale di Gino Capponi, piazza 
Verdi c Cartiera Nomentana. sono 
cun.'O.ti per oggi alle ore 17 in le 
dcr izìnnc 

r.cquilmn: Oggi alle 2' assemblea 
generale dei comunisti per la eie 
z.oue dii -ondaci c la pre-cntazinne 
del b 1 i ia',7 con la partecipa- 
Zinne del compagni Enzo Mnd ca 
C.avalleggerl: Oggi assemblea gè 
per.iìe de» com:mi-:i per la elezio—e 
dei -indici e dei probiviri: con la 
partev.par.onc del compagno Bruii» 
lai 

San Lorenzo, ore CO. Comitato ,t» 
ret'ivo. Vasco Bulini. 

Tuscolano. ore IN Segreteria deila 
srzmne e .segretari delle cellule 
aziendali, Antonio Leoni 

Porta Maggiore, ore 2t>. Oom.tatc- 
direttivo. Enz-i Panicelo. 

Gordiani, ore I ' .41. Consegno d or¬ 
ganizzali me. Piero Della beta 
Testacelo, ere 70. Convegno delle 
attivo. Leo Camillo 
Ostia Lido, ore A). Convegno del 
l'attivo, bergio M cuce 

Tcrpignattara. oggi alle ?.) rì-.uvo 
re d-'! Co-r. ; : ito d.retino delia *» 
Zinne e dei p-obi'iri. 

Ouarllcclolo. assemblei genera'» 
.-re io il. Fredda 

Gemano: Oggi cor,segno del'» tre 
se/i-im irniR'.r.'ii alle ore 17 con I» 
pirtec p.i-.ore delia (.ompagr.j Adria 
ria Catoni. 

Riunioni per la diffusione. Oggi: 

Civitavecchia, riunione dei C.DS 
delle due sezioni. Franco Raparellt. 


FGCI 


Questa sera «Ve ore I5.V in fede 
ranenc £ convocato il comitato fe 
.ferale, C» d g : Convocazione del VII 

c.mgres-.i 


A.N.P.I. 


Domani. a''e rvv !> sono cnmn 
cab. m via Zanardelli g i membri 
del ( .in i ito direttivo pr.ivincia’e 
de! ( ollcgm dei sindaci e dei 
probiviri e i comitati direttivi, 
il completo, di tutte le sezioni, per 
li organizzazione della manifesta 
ztone celebrativa. » Porta S Paolo 
del sacrificio dei 5.v> patrioti truci 
dati alle Fosse Ardeattne. 
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del bilancio 
famigliare 



una grande organizzazione 

■■ con criteri 
moderni 

dovuta ad esperienze 
delle necessità 
di ogni famiglia 
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L’ UNITA' 


INTERROGATIVI A PROPOSITO DI UNO SFRATTO IN VIA LICINIO CALVO 


La Società Immobiliare dietro io schermo 
di un Istituto sovvenzionato dallo Stato 


I/anuniiiistraziotie dell'Istituto per l'edilizia economica negli uffici di via Agostino De Pretis - Lo stato maggiore del 
colosso nel Consiglio di amministrazione - Gli alloggi coucessi alle soeietà private e non locati a riscatto ai dipendenti 


Solo da qualche tempo lo 
Istituto per IVclilt'iu «'tono- 
mica e popolate ha trasferito 
i suoi uffici alla Sciìta di S. 
Nicolò da Tolentino n. 1-b 
Fino a pochissimi mesi fa, pii 
inquilini dcllTEEP. ente che 
li a basato la sua atticità co¬ 
struttiva rial 194S ad oppi sui 
contributi dello Stato, papa- 
vano le quote mensili ull'slm- 
minisfragione stabili della So¬ 
cietà (ìencrale immobiliare, 
che ha la sua sede in ina Atte¬ 
stino De Pretis 45-i i Alla 
stessa amministrazione, pii in¬ 
quilini pepavano c papano le 
spese per il r innovo dei con¬ 
tratti ed nani altro onere de¬ 
rivante dello occupazione di 
alloppi dell'Istituto 

Si capisce die dal 194S ad 
oppi molte cose sono arrena¬ 
te Mentre solo una ristretta 
cerehia di tecnici, professio¬ 
nisti, cost ruttori conoscerà 
allora l'Immobiliare, oppi tut¬ 
ti sanno che nepli uffici di 
via Agostino De Pretis si 
preparano piani pcticolarep- 
piati. si creano ni or t quar¬ 
tieri. si ertici Inno le membra 
di un colosso gigante co che 
decide per buona parte del 
prezzo dei terreni fabbricabili 
e dei fitti delle eas » al - mer¬ 
cato libero - a Hon,a e anche 
fuori di doma. La semenza 
che ha concluso il recente pro¬ 
cesso nelle aule del tribunale 
di Roma, ha portato la noto¬ 
rietà dell'Immobiliare alle 
stelle. Una notorietà che non 
conviene molto, placche i ri 
quella occasione si è discusso 
molto di liceità e di illiceità 
a proposito delle molteplici 
attività dcll'lmn ohi Imre 

Di (pii forse la decisione 
di far canib’are di tv a al co¬ 
siddetto Istituto per l'edilizia 
economica r popolare Si trat¬ 
ta di un istituto poco cono¬ 
sciuto forse, ed ignoto certa¬ 
mente alla mapgior parte dei 
nostri lettori, ignoto almeno 
fino al giorno in cui il rioff. 
.Angelo Razzano, sfrattato da 
un appartamento di via Lici¬ 
nio Calvo 14. non ha avuto 
l'idea di prendere di petto la 
faccenda che lo interessava 
mandando all'Unità una lette¬ 
ra e spiegando rose su cui si 
attende ancora che le autori¬ 
tà facciano luce. 

Le belle frasi dello 
Statuto sulle fina¬ 
lità dell'Ente 

Le cose da chiarire, natu¬ 
ralmente. partono dalla con¬ 
statazione che si faceva all'ini¬ 
zio: cioè da questa apparente 
(e anche sostanziale, come ve¬ 
dremo) simbiosi, tra la Socie¬ 
tà generale immobiliare c un 
istituto finanziato dello Stato, 
per cui si è potuto tranquilla¬ 
mente verificare che entram¬ 
bi gli enti dimorassero nella 
stessa casa, come se si trat¬ 
tasse della cosa più naturale 
di questo mondo: e si è po¬ 
tuto verificare ferro lo .s-o- 
stanza di una sommaria inda¬ 
gine svolta in questi giorni) 
che intorno al nome dell'Isti¬ 
tuto per l'edilizia economica r 
popolare, in sincronia con al¬ 
tre società private e persino 
con l'Amministrazione specia¬ 
le della Santa Sede. VI nino bi¬ 
liare svolgesse una d t ’c più 
interessanti operazioni finan¬ 
ziarie di questo dopoguerra, 
che si inquadra perfettamente 
nella strategia speculativa del 
grande monopolio romano. 

Un'occhiata all'atto costitu¬ 
tivo del 14 febbraio 194f> può 
intanto farci scoprire che il 
documento con cui ebbe vita 
l'Istituto per edilizia economi¬ 
ca r popolare (JEEP), fu sot¬ 
toscrìtto dall'ina Bernardino 
Negava, con delega dell'Am¬ 
ministrazione speciale della 
Città del Vaticano e conte 
tale rappresentante della stes¬ 
sa Amministrazione: dilVmg 
Euqcnio (inalili. presidente 
del Consiglio di amminist -o- 
zionc dcllTmvwbihare: da i 
marchese G B Sacchetti, pre¬ 
sidente (hi Banco di S. Spi¬ 
rito e consigliere drlVImmo- 
biliare: dal dott. Giuseppe Fa- 
solino c dal dott. Ern'lio So- 
lustri per :l Banco di Sicilie.: 
dall'arr. Giuseppe Borjioh e 


rial dott Ptrro nernasconi per 
la Montecatini. 

L'atto costituivo, nel quale 
idene illustrato il fine eleva¬ 
tissimo per il quale l'Istituto 
veniva costituito sembra un 
trattato di alta socialità. Vi si 
rive, per esempio, che * ra¬ 
gioni di carattere sociale ed 
umano impongono di trovare 
forme che consentano dì dare 
casa ai cefi meno nbbienti e 
particolarmente ai dipendenti 
di aziende pubbliche e pri¬ 
vate - Si arr’i'o o dire che 
questi dipendenti devono es¬ 
sere aiutati ad acquistare la 
proprietà della casa, mediani e 
uno sforzo commisurato alle 
;n;sibi!ifà. - rispondendo cosi 
al prindoio di assicurare la 
continii' , à del focolare dome¬ 
stico - Tutto ciò. naturalmen¬ 
te. per arrivare a che cosa? 
P'r arrivare al nocciolo del 
discorso, nel quale si dice che 
- tale intento non può rag¬ 
giungersi se non col contri¬ 
buto dello Stato, sino a quan¬ 
do perdurino le attuali con¬ 
tingenze. e con noni possibile 
me colanone fiscale » 

La firma di Notfara 
p?r l'Amminisfira- 
zione del Vaticano 

Fatto sta die l'Istituto si co¬ 
stituì con modesto capitale so¬ 
ciale di 5 milioni fi milione 
per ognuna delle ammini¬ 
strazioni rappresentate), capi¬ 
tale che fu in seguito aumen¬ 
tato p'r l'aggiungersi di altre 
società all'eleneo di quelle che 
presero nel 194$ l'iniziativa 
di costituzione ilell'entc 

Le cose, conte VI nmobiliare 
insegna, furono fatte a pun¬ 
tino Non mancò, naturalmen¬ 
te. U: prcnaraz'onr di uno 
statuto, nel quale si può leg¬ 
gere tuttora che » l'Istituto 
non ha finalità di lucro che 
* tale caratteristica è essen¬ 
ziale per l'esistenza dell'Isti¬ 
tuto e dovrà essere considera¬ 
ta come condizione fondamen¬ 
tale per la concessione di con¬ 
tributi e sot'venzioni da parte 
dello Stafo - 

- I.o srovi — dice ancora 
In statuto, ed è cosa da tenere 
bene a inante — è r»* co¬ 
struire velia nostra dffd ca¬ 
se popolari r ri economiche da 
assegnare in (orazione con 
patto rii futura vendita c rii 
riscatto, a persone senza tet¬ 
to e bisognose di abiftirionc -. 

Con questo programma si 
diede d via all'attività dello 
ente, net cui consiglio rii nm- 
ministrnrionc In Immobiliare 
si trovò rappresentata in mo¬ 
do diretto (guarda il caso) 
dalViug GuaUli (presidente 
della Immobiliare), dall'ino. 
Galeazzi fricr-presidcntc ri el- 
V Immobiliare), dal principe 
Marcantonio Pacelli (consi¬ 
gliere dcll'Iinmobiliarr) e rial 
dottor Samaritani (direttore 
delta Immobiliare): quattro 
consiglieri di altissimo cali¬ 
bro in un consialio di ammi¬ 
nistrazione di 14 membri. La 
presidenza fu affidata all’aro. 
Carlo Petrocchi, che e nello 
stesso tempo presidente della 
soeietà Maccarese Per la cro¬ 
naca. è da notare che tutti C 
oliati rn i rappresa.tanti della 
Immobiliare figurano rispet¬ 
tivamente come presidente, 
vice-presidente e consiglieri 
fra gli amministratori della 
Sogcnr, la società rostrati rire. 
di cui ('Immobiliare possiede 
l'intero pacchetto azionario. 

Fino a questo momento tut¬ 
to può apparire legittimo c 
incerisi !rubile Le cose — di¬ 
ciamo cosi — strane sono co¬ 
minciate quando le costruzio¬ 
ni sono state avviate e quando 
si è proceduto all'assegnazio- 
ne degli allogai Su tale aspet¬ 
to della miestionr. ciliari mol¬ 
to la lettera invicta alVVnità 
dal dott Rizzano, l'ex dipen¬ 
dente della Terni licenziato 
per riduzione del personale. 
L'Istituto — si diceva nella 
lettera — non assegnava ai 
senza tetto, con patto di fu¬ 
tura vendita e riscatto, i lot¬ 
ti di case costruite, ma li ce¬ 
deva alle società Sopenc. al¬ 
la Terni, alla Montecatini, 
alla Finmarc. alla Ammini¬ 
strazione speciale della San- 



LO SFUATTO — Questa è la palazzina dalla quale l'ex dipen¬ 
dente della Terni Annoio Kazzano c stato sfrattato. L'inqui¬ 
lino aveva avuto tu assegnazione la rasa in sempliec affitto 
anziehè a riscatto, come prevedeva l’atto costitutivo dell'IKEI’. 
L'Istituto, die è in pratica nelle mani dclITnimohiliarc. ha 
avuto svariate decine di milioni di sovvenzioni dallo Stato. 
Lo sfratto è stato eseguito Ieri. Il signor Ua/rano. ancora in 
attesa di una derisione della commissione di vigilanza per 
I‘edili7ia economica e popolare, è stato gettato sul lastrico 
senza pietà con la sua famiglia 


ta Sede c ad altre aziende, 
che a toro volta assegnava¬ 
no i singoli appartamenti non 
solo a semplici dipendenti 
forniti dei titoli per ottenere 
Vassegiiazinuc di case popola¬ 
ri. ma spesso a dirigenti di 
azienda sprovvisti dei requi¬ 
siti previsti dalla legge. 

Forme di subconces¬ 
sione di dubbia 
legittimità 

Si verifica, dunque, una cu¬ 
riosa trasformazione dei /ini 
dell’Istituto, per cui Venie ce¬ 
de i lotti alle società private 
e non pi loro dipendenti: le 
società, a loro volta, si ser- 
rong di questi alloggi per as¬ 
segnarli ai dipendenti attra¬ 
verso una subconcessione. 
sulla cui legittimità l'autori¬ 
tà giudiziaria dovrebbe dire 
la sua opinione. Non sorpren¬ 
de tanto dunque, che una vol¬ 
ta venuto meno il rapporto 
d'impiego del semplice e spes¬ 
so indifeso dipendente della 
azienda. Vaziendu stessa tro¬ 
si come e avvenuto per il ca¬ 
so Razzano) pretenda la resti¬ 
tuzione di un upparlamento 
non già concesso con patto di 
futura vendita o riscatto, ma 
peolicamente (anche se non 
giuridicamente) in affitto: c 
nemmeno sorprende che, uva 
volta avviata l'attività del¬ 
l'Istituto per questa strada, 
si verifichino assegnazioni ad 
alti dirigenti delle società che 
con i cosiddetti fini sociali 
dclVIstituto non c'cntrann per 
nuiia. 

IV tic sarebbe già a suffi¬ 
cienza per chiedere spiega¬ 
zioni alle autorità di governo 
che hanno consentito la co¬ 
stituzione dell'lF.EP e che 
hanno permesso Vassegnazìo- 
ne degli alloggi nel modo che 
si è detto. Ma spetta anche 
al ministero dei Lavori pub¬ 


blici. che all'Istituto ha con¬ 
cesso cospicui contributi c fi¬ 
nanziamenti. far conoscere 
alla pubblica opinione cose 
su dii meno facilmente una 
indagine condotta dall'ester¬ 
no può far luce nel modo più 
completo. 

La storia dei finanziamen¬ 
ti. per esempio, è una gros¬ 
sa questione. Tutti sanno at¬ 
traverso quante difficoltà gli 
istituti per le case popolari 
riescano ad impostare i pro¬ 
grammi rii costruzione per la 
carenza dei contributi stata¬ 
li. Una delle ragioni più evi¬ 
denti per cui oltre 30 mila 
domande giacciono inevase 
all'Istituto case popolari del¬ 
la provincia di Roma c la 
difficoltà di acquisire finan¬ 
ziamenti e contributi da par¬ 
te dello Stato. Non si direb¬ 
be clic le stessa difjicoltó ab¬ 
biano incontrato i GuaUli. i 
Galeazzi. i Pacelli, i Sama¬ 
ritani. cce.. se si considera 
clic dal bilancio dei primi ot¬ 
to anni rii atticità dcllTEEP 
si ricava che ben 3 miliardi 
c 35 milioni sono stati - am¬ 
messi a contributo «. come si 
dice tee neomenie; vale a di¬ 
re che su questa * spesa * Io 
IEEP ha avuto la stessa per¬ 
centuale di contributo che ot¬ 
tengono gli istituti per le ra¬ 
se popolari, gli enti per l'edi¬ 
lizia economica, le cooperati¬ 
ve edilizie. Un calcolo ap¬ 
prossimativo rivelerebbe che 
l'IEEP ha avuto da Ilo Stato 
svariate decine di milioni. 

I.a « scarsezza » dei 
contributi da par¬ 
te dello Stato 

Naturalmente l'appunto di 
prodigalità che si rivolge al 
ministero per i contribuii 
concessi, non è condiviso dai 
dirigenti dcllTEEP. Per do¬ 
vere rii obieftiritù rn anzi 


annotalo clic in una relazio¬ 
ne circa lo stalo delle attin¬ 
ta dell’Istituto al 27 aprile ’óti. 
l'IEEP lamenta che * tali ci¬ 
fre (le cifre sull’attività dcl- 
l'eiitel potrebbero essere ben 
più importanti ore le asse¬ 
gnazioni di contributi fossero 
concesse con maggiore lar¬ 
ghezza in relazione al biso¬ 
gno ancora sentito «li case 

La lamentela, tuttavia, non 
pgrc affatto giustificata, sia 
in via assoluta, sia in rela¬ 
zione ai fini strategici della 
operazione IEEP da parte 
dcirimniohtliarc. In senso as¬ 
soluto. non si può dire che la 
costruzione rii 5.22‘> nini al 
1956. per un complesso rii Stili 
alloggi, sia poca cosa, specie 
quando alla spesa si pror- 
rede con la comodità dei 
contributi statali. E poi. di 
che lamentarsi, (piando lo 
IEEP. in virtù della potenza 
finanziaria che è alle sue 
spalle, ha potuto avere a sua 
disposizione eserciti di pro¬ 
gettisti. di tecnici, di perfet¬ 
ti apparati per le (ostruzioni 
edilizie, come quelli «li cui 
dispone la Società generale 
immobiliare, gli stessi appa¬ 
rati che servirono per prepa¬ 
rare gigantesche lottizzazioni 
passate per l'approvazione in 
competenti uffici del Co¬ 
mune? 

Una operazione che 
ha valorizzato le 
aree della S.G.l. 

D'altra parte, non ei si può 
lamentare certo per il costo 
rici terreni fabbricabili. E' 
vero che le arce eilt/ieabili 
costano a Roma un occhio 
della testa. Ma (piando si 
considera che una delle mag¬ 
giori cause riell'alto costo del¬ 
le aree è costituita rial mo¬ 
nopolio che sul mercato eser¬ 
cita la società di ria De Pre¬ 
tis. non si può certo pensare 
che l'Immobiliare abbia colu¬ 
to far pagare a se stessa, at¬ 
traverso l'IEEP. prezzi troppo 
alti per le arce su cui gli 
edifici dell’Istituto sono sta¬ 
ti costruiti. 

Non tutti gli edifici, forse. 
sono stati costruiti su terre¬ 
ni dellTmmobiliare (e i/ue- 
sta è cosa che si potrà accer¬ 
tare in altra occasione): ma 
non ci è dubbio che poco so¬ 
no costate le aree rii eia Li¬ 
cinio Calvo, di via Amico Lu¬ 
cano. di via Pompeo Trago, 
di via Lattanzio, tutte strade 
di Monte Mario, comprese in 
zone urbanizzate e valorizza¬ 
te con i denari del Comune 
grazie all’intervento delTlm- 
mobiliare, che dei terreni 
compresi in queste zone ero 
proprietaria. 

A pensarci bene, si può 
forse dire una malignità 
molto cruda: che i soldi 
delVlEEP. con annessi contri¬ 
buti dello Stato, possono es¬ 
sere risultati molto utili, 
quando vaste zone di Roma 
erano ancora brulla campa¬ 
gna abbandonata, e l'Iinmo- 
biiiarc meditava l'espansione 
della città in questa o in 
quella direzione. Una coinci¬ 
denza veramente singolare è 
questa: che la costituzione 
dell'IEF.P risale al 1943. quan¬ 
do a Roma cominciavano a 
premiere corpo le speculazio¬ 
ni piu gigantesche da par¬ 
te del monopolio di via Ago¬ 
stino De Pretis. Scena ma¬ 
dre di (/vesta vasta operazio¬ 
ne speculativa doveva esse¬ 
re. coinè è risultato ancora 
recentemente al processo lut¬ 
ili obli iarc-Esprcsso l'enorme 
comprensorio di Monte Ma¬ 
no. urbanizzato solo in Jiur¬ 
te alla data di costituzione 
dell'lEEP. Sarà un caso, ma 
è un fatto che. con i soldi 
dello Stato, le case sono sta¬ 
te costruite anche a eia Li¬ 
cinio Caico. a eia Lucano, a 
via Lattari zio. cioè a Monte 
Mano. Nel giro di pochi an¬ 
ni. terreni del valore rii quat¬ 
tro soldi sono saliti alle cifre 
vertiginose ii 15-20-30 mila 
lire al metro. 

RENATO VFNTMTTI 
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!•'. dò: Previa del ter; pi pur i pe- 
«.-alari: I» òri Le opir,'*:,i degli 
«ri; là.4". Ponengz o rius cj'-*. 
17.31: Par.gì si pirla. lì Siria 
polire - Qs.a dran'r dr'ia r ili: 
I- IX C.ro-i Varivi CVR—'-er c i 
il cirrp'f«-a Fe-'iri; 1- V' ( -, ver 
«ti ir'»r» i >•-r >> G •_ e'—--) «' •• 
c-r,r: I- f ! a -m" - V i 

z -v-i I r. 'e. I) ( • oro". .Vi F » 
d g-o” « r.V F» |V *-r'r-i’. •«> e 
refiirm de: 1 - 4X A*;/' 

t« e rrc-erc «*t « 1 ‘«iia-i. 

Alluni rr :« ca'e 71 Al. G.— n.e 
rada ■ Padimport. SI■ Pn-i r> 
rf-g; xsirr.-i « Doniti ». eperi rr 
ire «::• di Gaspare Sci: Iti NV ‘1 
intervalli-) Pasta aerea. TX IV Oggi 
al Parlamento - G amale rad o * 
Musri.i da hVli: 54 Secna e «va¬ 
rio • L‘2 : —» r’x»**'* 

SECONDO PROGRAMMA 

Ori 3 Ltier-er ' NoCcr del 
p-itnno. a."VI Le c--u.-r,, d \-‘e 
jr—I, PII Apr e-'n ■> e 

de, i. IX AVi«’f* e del -, , l A — , ri 
c«. i* o r « 4 o P. C> 

Il ceir.'agvee I i -'gn-.ra di ir-ti 
anni fa. Il .1 II f -,-oWn 1 1 XV 
C impanar a a curi di P .-cardi 
AVarSelli; Il Ai- G i'vn e fieni 
giunco: M t* A-nr la P.a—eo 

e le sue camorri; IX: G orna¬ 


le rado - C.wom prercnlale al 
VII rcttnal di S«nre:-.o Ì?A7 

- Orcbe«tra ih i.irz « i n f r> n I c o 

d-rrit i da Arrn in lo Ter. aMi C’n- 
tano Nunzio Gallo. Natalino Olio. 
Giuria CLn«tian. il PoVrr di ar»et 
Lue.ano VirgiL. Pio Sandon s e 
Giorgia Coni-ioni Cavaliere 

p-orcl!‘ Rurrer»: Cord» dM'a 

m a ch'tarra. C aleagno - Getr— -ni' 
te troie h'u. Riai Bomvoionl.i 

t.Tornente. Seguir-m- Lra l'epoca 
d--: « Cuore »; fWriarra - t.op« 

f'-iu-.itTi. 1X4’. T i-c-.i "O del 
fri.-'ve Atetnd e e rimi del Con 
go. ! .* Ter .-1 pag'ra. In.M t a Si 
g-.orrj Rvntn -1 d' G-ro'amo 

Ro\e*»i. |Z- V;:« cu «erma; 17 eX- 
Concerlo in miniatura; IS: Gicrna'e 
rad o - I racconti di Mastro Lesi¬ 
ni: P..V» Cantando s'impara. Va- 
nelà mus : ca!e; I» Cla-«e greca 
n.3): Aitalera musicale; 20: Ra¬ 
ri oserà; CO.;*! Passo ridottissimo. 
Amen museale in miniatura - 
Scriveteci, ve le Canteranno: 51 IX: 
La famiglia dell'anno Gara tra 
« iim-gl-e t po » reg onait p-er Pa«- 
* A go « * ore de] «Caminetto d'oro» 
t’ri-.er •a» i e-f e regi di S-!v o 
G gl , 7g ’ c t a «r >:a i'terna'iv.i 
R i t o V i-n - i *. liir-gj V | ».r 

- « 7ì . < »> S ! .r e-l-i - | r. 
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LER/O PROGRAMMA 

Ci'» IX Nuove cona.i's'f deli e'et- 
tr V. eg, a f ÌT-ma ttasm «*' r r», 
P* IX Rober-t Schunar.n • Racconti 
t it-eschi. op 1X2. per clarinetto, 
vio'i e pianoforte. I0..X0' l-a Ras 
segna - Ci.-'tur» inglese, a erra di 
Ago-tiro Io—h»rdo; t.'indca 
! re ecoor-r co. Tn IX- Concerto 
ri* ogni «-ri Ludwig san Ree 
L-oven I177.X 1*27| Corio'ano. mi- 
vefure op f 2 Trp’n concerto >n 
do migg.re op r -._ per sioLno. 
vio'v-.e!» p-arCerie e r.rc'-e-in 
5L II gmni'e del terze Note e 
r-rrìspondenre sin fatti del giorno. 
21 '2> Ste.ria delle, spettacolo 11 
rei'ro del Re Saie: 22 fiX L'opera 
P .ìm.t ra di Trine Schubert A cu 
ri di Guida Agosti Sonata fin 
t»«ia in «et maggior», op 7«; 
22 .tx- L'Antologia • Pagine inedi¬ 
te di scrittori italiani. 
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Fra le grandi Interpretazioni goldoniane di Cestro Baseggio, 
certamente una delle più poderose è quella del • Todero 
Brontolon ». Nella figura del vecchio brontolone, prepotente, 
roccioso nella difesa delle sue prerogatlse. Baseggio ha rag¬ 
giunto vette difficilmente uguagliatili!. Questa sera, alle 21, 
Il grande rappresentante dell'arte comica veneziana presenta 
alla TV II suo capolavoro. Altri spettacoli, che hanno 
protagonista Cesco Baseggio, sono in preparazione alla TV 


17.Al- La TV del ragazzi * Il solito 
ricco programma del mrrcolrdi: 
ai « Giramondo ». notiziario in¬ 
ternazionale sulla vita dei ragaz¬ 
zi; b) « C'rra una volla » fiabe 
narrate ai più piccini da I au¬ 
ra Solari, v | « I racvonti del 

grillo srrde •; « I eco lo sport » 
In una nuova »rrie drdi.ata aita 
Jii-tKi. alla ..berma r at nuoto, 
con un panorama retrosprifivo 
delle passale trasmissir.nl 

I-Si || pia.rre della casa n-«--c» 
ii• irri G - * : “ » a v ira di Pio' » 
Tucne 

21X1: Telegiornale. 

.'1.50 Carosello 

Vi; Slor Todero brontolon di Carlo 

Golri-.r.'. m Te.ce* fXa.egg o G - 
r.o Cava!.eri. LI.a \airo.*r. I 
vi Basrrgg-o. 

la compagnu goidiruana di Te¬ 
se o Baseggio presenta ai tele- 
spettatori dal teatro « A'erdi » 
di Padova, la commedia « Star 
Tiferò l'on'ùltn ». rappresenta¬ 
ta il 24 lebbra o scoe«,i a Vene¬ 
zia al Teatri « t a Fen'ce » p»r 
commemorare u Vrino della ri 
«cita del grande commeri ogra o 
vrrt; in C< n due»!* romrrr 
■La — cui re «'.-uirar.ro altre 
r'I corso dell'anno — la Tefevi 
. r.-ae vn'e anch'esvi associarsi 
lue ira» -estar-oni in onore del 
rinnovatore del nostro Teatro 
Con i' « b-'ir Todero brontolati » 
l'arte di Carli Goldani aveva 
raggiunto la sua p ena maturità 
Non appesmt.ti da uni trama 
troppo intricati. la commedia si 
«volge con un ri Cogl *•' n' I- 
lan'e. nella ir.*ere.«an*e rtp 7 '"r- 
«entazIone di un ambente ie'i/> 
della vecchia borghesia Venezia 
ni rigatamente « ltome«sa a! p i- 
'r z-ii’M e r.ell i carat:eriz/a 
z >-.e rivi persorvaggi 
Il « Smr Todero brontolìi » e 
ini delie figure p-ù sgridevn't 
* ira quel'e create dal GiMoni 
I o s-es«o autore lo d--fin «>-e 
«un carattere m jurto. iastiri ,>- 
«o e indiscreto ». 

Al termine- L’na risposta per voi - 
Col prof Cirio ’,1 

Indi: Telegiornale. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI ì 
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1 LI WMfè 

MUSICA 

Spettacolo di balletti 

Mursia rii Luigi Dallapiccohi. 
({ifrutto rii Don Chisciotte rii 
Patrassi, e Mirandolina rii Va¬ 
lentino Bocchi costituivano il 
secondo spettacolo rii balletti 
presentato ieri rial Teatro del¬ 
l'Opera. Spettacolo, iieli’insiome. 
sbagliato: non afjgiunge meliti 
al voi po vii ballo, non i ial/.n le 
sorti ilei Teatro, né lascia spe¬ 
rale in impinginmi'iiti rii casset¬ 
ta Il pubblico non lo ha molto 
gradito, e qualche dissenso si è 
sentito alla line delle tre com¬ 
posizioni. Ma il Mai sa e il Don 
Chisciotte sono ormai collauda¬ 
ti da ficquenti esecuzioni in 
concerti sinfonici, e la musica 
di Blu-chi. pur animata ria spi¬ 
nti strawinskiani. è fresca e 
brio-ai; Bruno Burtoletti, poi. ha 
curato lo tre partiture con im¬ 
pegno superane ari ogni elogio' 
i dissensi, quindi, sembicrebbe¬ 
ro uni.rizzati allo icu!i/./n/ioni 
sceniche, in venta non ttoppo 
con vincenti. 

•Aurelio Milloss è rmventore 
e il coronitinfo ilei tu* balletti. 
Del Mursia la scena e ì costumi 
sono rii Toti Seialoja. Alfredo 
Koellner t/Apollo», bianco e 
giunonico, sembra pero un gran 
gallo che si pavoneggia tia Mu¬ 
se-galline e lina eovata rii Si iti- 
pulcini. Filippo Min nevi i Mur¬ 
sia» troppo spesavi manifesta la 
sua innocenza o il suo dispetto, 
gettandosi a tetra, panna al- 
l'nria. per sgambettare come un 
bambino tapricctoso u* il suo 
scorticamento poteva esserci 
risparmiato». 

Nel /{ilratto rii Don Chisciot¬ 
te, --balletto rii pensiero- (come 
avvinte il programmino», ma in 
realtà, secondo le intenzioni di 
Milloss. un - mistero coreogra¬ 
fico- i -Venissimo a sape’ che 
so' misteri -, direbbe il Belli», i 
personaggi troppo spesso pro¬ 
pendono a far le belle statuine, 
e ari assumere atteggiamenti 
giotteschi, conti astanti -- eie 
diamo - coi» lo spirito della 
musica. La scena e i costumi 
erano rii Afio ltasalriella 

11 tei/o balletto, Mnando'.n.a j 
(dalla •• Locaiulieia •• rii Guido 
ni; scena e costumi di Bruno 
Caruso», aveva il compito di 
rallegrare la malinconica se¬ 
rata. E per un po' ci è riuscito; 
poi, tutto è stato sopraffatto da 
ripetizioni e lungaggini, non 
ostante l'indiavolata bravura di 
Attilla Radice iMiiandolma», di 
Guido Lauri (Fabrizio), di Wal¬ 
ter Znppolini (il Cavaliere», c 
di Filippo Moriteci e Gennaio 
Montanello che hanno peifet 
tanicntc interpretato le due 
donne smaniose (i).'j.inlia e 
Ortensia >. 

Viir 

TEATRO 

I coccodrilli 

1 coccodrilli rii questa com¬ 
media sono certi figli rii buona 
famiglia, aristocratica o ln»r 
ghese, ehi», rotti a ogni com¬ 
promesso pur rii assicurarsi 
una esistenza piacevole, hanno 
tuttavia pronte le lacrime in 
tasca per le occasioni in cui 
la vita stessa metto a nudo la 
crudeltà e la mediocrità del 
loro modo rii agire Al ccntio 
di tali esemplari umani è Fau¬ 
sto, che la cupidigia di facile 
denaro spinge a intrecciale 
stretti rapporti con una roga/ 
za americana, da lui ritenuta 
ricchissima. Ma la poveia e 
innamorala l’eggy non ha in 
realtà un soldo, e Fausto, non 
appena situile dettaglio gli «■ 
rivelato, la pianta in a.so 
l’eggy sea\ alea il balcone del 
l'attico ili via Margotta dove 
abita e si getta rii sotto La tr.i 
gii-a morte della sventolata 
sembra per luevo tempo far 
riflettere Fausto, indirizzarlo a 
una condotta responsabile e 
onesta (ìli e rii aiuto m clu 
Marta, la sua amante ili sem¬ 
pre. sino allora sp< natrice iner¬ 
ti' o complice oggettiva delle 
turpitudini rii lui. Poi. pero, 
le antiche tendenze riprendono 
il sopravvento Fausto medita 
già il matrimonio con una nuo¬ 
va miliardaria, nostrana eri ef¬ 
fettiva Ha anche il coraggio 
rii proporre a Marta l'e.,tiemo 
degli areomoriamen'i Ma sta¬ 
volta la donna rifiuta, e So !:• 
seia alla rapida luce ilei suo 
rimorso, al profondo buio tuo 
rale che ne seguirà 

l/alitore dei Cori minili. Gui¬ 
do Rocca, e un giovane e at¬ 
tivo gicriialis*a. figlio del coni 
pianto commediografo Gino I. t 
sua prima fatica teatrale rii 
mostra un'attenzione vigile a; 
dati della cronaca, e li ripa¬ 
rila di trasferirli entro ut 
quadro rii ro-’urni» «cinz/- * • 
dia brava, run tigli svelti rii 
.-re;:eggi.i‘ur.i. rii doghi .«I u ri •• 
(i;retti Manca ai pi rsonaggi la 
riunì i.sio:,r t.rci .«s.iri:i a giu¬ 
stificarne radicalmente gli .ci 
e l pen ar.. Finil-ivita ilei ge¬ 
sto •• diala p troia: il ’e.-to re¬ 
siste pero brillantemente alla 
prova della rii) iìt •. Fi fa ve¬ 
dere ccri iti'rr* «se ;■-Sirino Me¬ 
rito ».o»r\o!e anche dei; i re¬ 
gia di rr •'.*•) It'i"i. che ii i im¬ 
presso .•-b'e/i-v •' uro «rb;r**o 
ri'm-i risi m..‘ ar.f.i'n n-> rro- 
v inii’.'i'n rii 'ai r..:.i ii i rn- 
«•a- te 

Tri g.’: i-.'erpr» tev <r to 
lAlb-r» zzi <■ all*. Plorili: ir 

eli" «.».••: • V o •:!.-• Ci -:,r' '•• 

,i mol. rii K ii:-''» e d; M'.r'x 
(era- o Bnr.'a Tocc ifoodi che 
jcon sensibile grazia ha tratteg¬ 
giato i t pallida figura ricl- 
ram-ric.-.na. l'ottimo Vittorio 
Sanipoli. nella parte del cinico 
.e fiiosofr gg...mica rii K ,‘i 
Isto R.cordiamo ancora l l)r 
'landò. TOriorato. ii G riavef: 
Jla PiFcarolo e Silvia Monelli. 
Ispizliata e ben do'.at i Sccgo- 
1 grafia di Pier Luigi Pizzi II 
pubblico che gremiva ;I Qui 
ri r.o ha accopo fi «•osamer.'e 1 « 
r.apprese-taz.ii:./. c n r.-o’»-' 
chi'.m .*i a::gh.» ;or » ..'Per*' S: 
n p.ie « 

ae. «a. 

CINEMA 

Il giglio nero 

Può una bimba rii otto anni 
commettere ri< gli orme.di vo¬ 
lontari? Il giglio nero risponde 
di si. presentando-! .appunto 
il r.o,) di un.a bimba america¬ 
na. biondissima, angelica, con 
le treccine c lo dolci m m:ere 
di un.a beneducata borghese, 
che compie i segur-nti atti: f.a 
nizzolare per le scale un t vec¬ 
chia signora che le aveva pro¬ 
messo un.a modestissima eredi¬ 
tà: uccide a colpi di scarpa un 
compagno di scuola che ave¬ 
va ottenuto una medaglia in 
sua vece, brucia vivo con gli 
zolfanelli un giardiniere idiota 


ehi» aveva scoperto qualcosa di 
marcio: e chissà quale altro 
misfatto sarebbe capace di 
perpetrare ancora se un ful¬ 
mino celeste non la incenerisse 
di un tratto, sostituendosi ad 
lina « sedia elettrica rosa e ce¬ 
leste -, come preconizzava sag¬ 
giamente l'idiota. 

Raccontata cosi la storia 
sembra pazzesca, o non si nega 
elio una vena di follia sembri 
pervadere non solo i protago¬ 
nisti, ma anche i realizzatori 
del Alni, il (piale è un centone 
di perversità: la madre (Nancy 
Kelly » che tenta di avvelena¬ 
re la figlia (Patty Me forimele), 
quando scopi e i delitti: la de¬ 
scrizione ac 'tirata, in bocca 
alla bimba, rii come furono 
commessi quegli atroci fatti di 
s-ingiii» Ma la perversità mag¬ 
giore sta nello spiegazioni che 
ii i- gista oiT *'» della Mattila del 
■cui incredibile personaggio: 
viene elusa subito la teoria clu» 
la irimiuahtà sia favorita «1 »1- 
l'ambiente. e viene offeita lina 
spiegazione rii tipo mediocre¬ 
mente positivistico: il fienietto 
maligno è nel germe, eredita¬ 
no o no che esso sia (e infatti 
la madre della bimba è a sua 
volta figlia di una nota cri¬ 
minale: ed infatti, ancora la 
commedia di Maxwell Ander¬ 
son da cui il film è tratto Si 
chiama II seme cattivo). 

Morvyn Le P.oy ha tentato 
di richiamarsi a celebri esem¬ 
pi di un tal tipo rii film: ma 
I a ( illumini rii Wyler. per 
("■empio, aveva ben altra po¬ 
tenza: (pici film aveva l'inten¬ 
zione dichiarata di scoprire un 
mondo, eri lina psicologia lega¬ 
la a (pie! mondo; e per nulla 
l'inton/iono. elio è espressa nel¬ 
la didascalia di questo film, di 
• dare allo spettatore una for¬ 
te emoziono -. Benché I.e Roy 
sia stato un grande regista, 
benché sappia far recitare ec¬ 
cellentemente i suoi attori, e 
creare a volte efficaci atmo¬ 
sfere, egli non riesce certo a 
darci —- proprio per questa sua 
rarefatta astrattezza — alcuna 
vera emozione, che non sia 
mi inconfessabile senso di 
s.iriism > 

t. e. 

Scaglia - Rondino 
oggi al'Argentina 

Oc.' . alle 17.3>. all'Argi’iitin i con- 
ii-rt i ili S (Velili <a!'l> Lori X-‘) 
dui’lt.i .1 il Mo li‘mi‘».o ‘-ciglia 
,,,n li putì cip i/I'iih' ili'l violinista 
GfiiiMio ll"n*liiio In programma 
l’rn'i. iln'iT- «.sinfonia cl mica op. 2>»: 
Imi, i . Com erto n .'<» (prima e-c- 
dizione a s ( 1 * 0 ( 11.1 ); lleetlioion : 
«Può rum mze por violino e orche 
-tra »: poi ihmon « Sinfonia n H » 
inebetii .il iKitteghui'i .tot toitro dal 
V la alle K 


» 


« Madama Bullerdy 
oggi all'Opera 

<)_.,, ,|tv t’I tepl'oi (nuri abili' 
„ , u -iil.. ,h • 'I ià un i Bntl. mU » ili 
i. l‘ii., mi. il'iott i it il uiai'-t)a <>t 
• ,\i . /min (r ippr n »') Interini¬ 
ti Km i «nell. A» irta .Amailini. Ni 
, ,,|a I u'eer. Air i l'oli. M.io-tro ilei 
,, in» ( unsi ppe ( uno i 

Ih nuli V 1 'lordi ripe.» S.ihit" 
topina .1. Ili spetta* i.li. .1) B «fiotti 


TEATRI 


ARt.l.C ( IIINO: (-»•) Scaccia. Sani 
ma ico. Sa» etti Giacobini Alle 
•Jt. .'/»•« Il migliore va a caccia» 
ili G. Peyilo.m 

ARTI: C la II diana ili l’o-a diretta 
di Sibilìi Venerdì alle 21: « Qne 
«la «ora s| rcut.i a «oggetto» di 
pir.mdo:i'i 

PII UPIKIII (Via l’ompen Magno, 
o "7 tot .'7.MI I): C i.i D'Origlia- 
l'itinl .Atte I'. « Margherita da 

( i,r 1 m I » ; itti '■ IS 'madri di I. 

Smn ne < oidi. n uli tmisiiali Prez¬ 
zi 1 .imiti.ir i 

pilli .MUSI : Ripa. 1 x eru riti alt* 
21 primi di « l)el»>l'-z/o * di 
i ii r il,tv l.spit/i r 

IIISIO. Gai lata irdo Pe Tilippo 
Alle 2L « Il medico dei pizzi » di 
| S - a petti 

Il .Alti LI Alt IRÒ: Gli duella da 
Manti) Mimm/zi. Alle 21.IX. «Pa 
pa I etxitmafd ». 

LO t IlAt.l I: C ).) diretta da r. Ca 
s'rllant. Alte 21 IX: «Tre ro««o d> 

■ ii ni » ih Annoi 

PAI.A//0 SIS! IN A: C la AV.mdj OM 
n» Atte ZI IX « Ot. iv (-ùltima » 
PIKANPt Lt.O: R'itne The.it re Group 
A'Ie I* 'a 21 IX * W.v.tmg tir (i< 
.1 ,* . rt, -s b . k. :t 
Ol'lRINO: V".—' « ori alo 2! IX 
Piu. linai. Aburt i/zi. Sm|»>b 
|,m. drjti.1i In « I ( o*'.mirili ) * *b 
I ,.| | , R I I R.-g a di I ramo R is 
si Si • I.e di I uigt Pizzi. 

Pillotto Misto: Ile American 
J }»** 1 ir t* | il R *t’i ». Alle 21: « Una 
i Il io tutta vli.ro» (m ingle-e) 
ROSSINI: Gl.) tei leitro Italiano, 
da, Ma da C Durante Alte 21.IX 
« Uni palante "qio*erebbe affet 
*»«)». i ». A jn Hi ( «uiiirn 
S\fJRI: C n i .«ri». ViJn P.irrrD.» 
u r i A 1 le 21 « Il giaco è lai 

i.j » ri i\ila a-solnl i di A Reridine 
STUDIO PII So |v baginini lelr 
pm sòl il 7i»»: Venerdì alle ore 21 
« L o-SrciHe ». « Il dovere del me 
di-o ». « I a moria » di Pirandello 
VAI IT: Cli R-rcl. Magni. Sbracia 
Mirri Alt» •»!• « lame i giorna'a 
V* r*o 'a n-i'te » di O'N'r ili 

CINEMA-VARIETÀ 

Uli.imbfa* 7 3 O ,1’» • \ c*‘»r» 17 S *'* 
* p. i-*’ i t*i 

Mtirn \cw. é *' UmVtrt >:• 

C'.-I J7 c ri »i' f * 

i \iiihrj-JiBinflil: I H u pi 
u.'i I K p .1 ^ r ' l't.» 
l’rm »pr: f*ivCf<! \ i» *. \ 

i ' ir-’i 

pr.ilr: I fì ‘ C« :» F S< </* 

ri s-1 < » r«M."i 

S'IvcFvinr: Ir- • p-f 'tc% \+\+ n : 

l» \p!’' i» o i - * * i 
Volturno* 1 » . rn! 4 ;Vi ro i J 

l* :i - ri v *-* t M » !>*■'* f * 

CINEMA V 

rilIMF. VISIONI 

\druno Ar i*'a« 1 eco I B-rw-ra 
Vrnrri. a Al i-r«*-i r rn 1 Bo'gmi*. 

, Vi,turi . I.o: Vu i - ) : .*>'• 

jAr.tibale.io R ’l < >"* !' 

I .Vi 22 ongniie ir.tegro'c) 

Aristort: La «posa troppo Le'!a. CO' 

I B Birdor 

I Barberini: Guerr» e pace, con Au 

! :-»» Hep*.'-rn li”» Il lì.iX 21.4 

| r^r-isj cont:r:i»ioi 
ICapitol: P t fi. con J Servai* (afe 
i :inl f z.)unz)>. v :,«'i 
|(jprani,a: .Alt F«t ~i r-.i-'-r 
jCaprannhfIta: Gin: e contro II Ci 


si n K Nt. jk 


Torso : (’.i 1-i e reti con M S'.a 
! ir* i."e t- ’7 22 'i) 

iTuropa. l)--,r i » Sii' e ilrna'o m-i 
! lì DnV li - IX ’X I* 4" gl 7 1 VI) 
[ f iamma: f l o »• : ». o- n I ’ R-- . 
1 i.immetta: I'-» p*. *--<•- cj- Vico 
G ■.»-.#•«» ( t’ e Ì7..X» »'l> 22) 
(latteria: Asj.'i*!i, ccn I Berg—ar 
imperiale: Il r fi/el> in cdtj. ccn R 
R:-an 

IMWIMME APERTURA 




C35 


Melropnlilsn: L* quadriglia del 
I i—icre. con B Crovby (alle IS..V) 
I» .vi .2 2*1 

Mignon: Arvictavu. con I Bergrr.ai 
Moderno: Il ribelle m cittì, con R 

F'‘ir i ri 

Moderno fialetta: I e tre notti d 
Ivi ,. ri ! I \ in 
Ne» AorA. A-n*ij«ij con | Bergmjn 
Parts: La *po«a nappe bella, con B 
B ir det 

Ptaza: la triver-i'a di Parig'. con 
J (labi 

Quattro Lontane: Anutjjia. cop tn 
grid Bergman 

Qulrlnetta Me-ngiorno di fila, con 
J. Le* ii uriii:o ipetl. ore IH 


Rivoli: Miss Spogliarello, con Brigit¬ 
te Bardol «alle 16-16.50-I8.50-20.X0 
22. 35) 

Salone Atargherlta: Parola di ladro 
con Abbe Lane 

Smeraldo: Cinque contro II Casinò, 
con K Novak 

Splendore: La torre del piacere 
Superctnema: All'Est si muore 
Trevi: La ragazza di !.as Vegas, con 
R. Russell (alle 15.30-I7-I8.40-2M.40 
22.45) 

ALTRE VISIONI 

Adriaclne: Tolò nella tossa del leoni 
Airone: Il drago verde, con R. Den¬ 
tili 

Alba: Tro un soldato (ducimi.) 

Alce: Vera Cruz, con li. Laimi'ter 
Alcione: Anastasia, l'ultima figlia 
dello Zar. con L. Palmer 
Alessandrino: Zingari 
Ambasciatori: La Ivatt.iglla di Rio 
della Piata, con J Gregson 
Anleue: Mondo del silenzio (ducimi ) 
Apollo: Incantesimo, con K Novak 
Appio: Terra Infuocata, con R. Siott 
Aquila: L'arciere del re, con Ta>lor 
Aremila: Storia di una minorenne 
Ariel: Tutto fini alle «ei 
Arizona: Il grange cielo, con Kirk 
Douglas 

Aitarla: Il re vacthondo 
Aliante: l'imputalo deve mirile, con 
li Ford 

Atlanti*': Occhi senza ilice 
Attualità: le J notti di Iva. con D 
Niv en 

Angustili: l.a lungi mano, con John 
ll.lttkilis 

Aurelio: Il conquistatore dilla Vir¬ 
ginia. (mi -A. Poster 
Aureo: 1 isboo. con R. Millaud 
Aurora: Il terrore dei Golden West, 
con K. I ar«cn 

Ausonia: M nlemoiselle l’igalle, con 
B II.ir,tot 

Aventlno: Terra infuocata, con Rati 
dolpb Scott 

Avorio: Il favoloso Ander«en. con 
P. Kavc 

Itellariiilni): Riposo 
Belle Arti: Africa sotto ( miri 
Brillio: l l«l>on, con R. .Mill.nid 
limitili: Atoby Dick, con lì Pei k 
Bollo: l.a stianterà, con G. Gar-nn 
Bologna: Terra Infuocata, con R.m 
ilolpli Scott 

Brancaccio; Terra Infuocata, con R 
Scott 

Bristol: Ultima preda 
Brnadvvay: Ritorno dall'eternità, con 
A l.kherg 

California: Palloncino rosso e II pae¬ 
se di Paperino, di W. Disney 
Capamielle: Riposo 
Castello: t a grande barriera (due ) 
Centrale: Una voce uni chitarra r 
un po' di luna, con T. Reno 
Chiesa Nuova: Tarzan c I (.Relatori 
tu.incili 

Cine-Star: Ritorni) d.ilTeteriiità, co 
A I klierg 

Cimilo: Ritorno dilTcteruità. con A 

I k ber g 

(ola di Rienzo: terra intuo*.ita. imi 
R Volt 

4 ohimbo: RliKno 

Colonna: Bailer il pilota, con Kenneth 
Muore 

Colosseo: Avvocato di me stesso, coti 
G. Ford 

Columbus: L.a principessa delle Ca 
nane, ion S. Campanili! 

Corallo: Il grande gioco, con Ann 
Biiler 

Cristallo: I a più grande corrida, con 
M Rvan 

Degli SsTplonl: Ripo-o 
Pel Fiorentini: L’attrice, con Jean 
Niiimuins 

Pei Pici nli: Ripo«o 
lidia Valle: Tempeste nell'oceano 
Pelle .M.isvhfre: I diaboliu, suri S 
Siguuri't 

Pelle Terrazze: Il compiistatore. uni 
.1 Wavrie 

Pelle A’tttorie: Gli uomini condan 
n ino. con D. Pori 
Pel Vascello: Il pillnnclno rosso e 

II paese di Paperino 

Plana: li dubbio dell'anima, io» A 
llavter 

Porla: L'imputato deve morire, con 
G. Ford 

Due Allori: I diabolici, con S. St¬ 
erilirci 

Due Mavrlll: Papà diventa nonno, 
con S. Trary 

Fden: Montecarlo, con V. De Sica 
l.sperla: Ultima caccia, mn Robert 
T.i>tur 

Espcro: Spionaggio internazionale, 
mn R. Mitrimi» 

I uctide: Carabina Williams, con J 
Sten art 

l'vcclslur: la grande barriera (do*'.) 
Farnese: La più granile corrida, con 
R. Rvan 

Farnesina: I o ragazze di piazza di 
Spigrì,i. con L. Uose 
l'aro: Tarzan e le amazzoni 
I lamini*): Maria Antonietta, regina 
■li Ir in'ii. «en M A)*,reali 
Fogliano: Caporale Sani 
lontana: Fate il vostro cuhu 
B arbatella: T imburi a Ilatti, con A 
I i,ld 

Gardencine- Terra infuocata, tini R 
s,. .tt 

Giovane Trastevere: Ho «penato un 
pilota, con K. M «ire 


Giulio Cesare: Anastasia l’ultima fi¬ 
glia dello Zar. cjm L. Palmer 
Golden; La città del vizio, con K. 
Grani 

Uuadalupe: Riposo 
Hollywood: l.isbon. con R. Mllland 
Indurne 1 a citta del vizio, con K. 
Grani 

Jonlo: Il mondo del silenzio (doc.) 
Iris: La lunga mano, con Y. Hawkini 
Italia: Poveri ina belli, con MarisJ 
Alia sio i 

La fenice: Poveri ina belli, con M} 
Allasio | 

Lcoolnc: Popute, con I‘. Calvo I 
Libia: Risveglio del dinosauro « 
Livorno: Cavaliere audace | 

Lux: Prateria senza legge, con Cfi 
M ntg'iiiicrv j 

.Malizimi: I 'uupc.'o dei sole (docum J 
Mar*olii: Riposo j 

.Massimo: \ >1 siamo le colonne, coq 
A (.ifariello i 

Mazzini: Il dominatore del Tcxasl 
vou A Murphv 

.Atomil.il: Atoby Dick, con G. Pech 
Magari: lai bacio e una pistola, con 
R Mcvker 

.Notiicnlano: Fiamme netta Jungla 
Nuovo I ani.isti animata M (i M. 
Odeon: l ( IfltO 3»» I ili Castlgiione. con 
L. l.cgtni 

OdescaUlil: Come le foglie al vento, 
«oh I. Ila, ili 

Olympia: .Suor 1 etizia. con A. Ma¬ 
gli mi 

Orico: tLit)il i ucci») A'ieky, con .1. 
(.r un 

Oriente: Maria -Antonietta, regola di 
lr.in*ii. vou M. Morgan 
Orione: I a compiisi i dell Everest 
Ottaviano: I i-lon. voi) R. Mill.md 
Ottavttla: Riposo 

Palazzo: la 1 ioga mino, con John 

Il l\V V .Ils 

Calrslrloa: La città del vizio, con 
K In ini 

Parioll: Il comti.istatore, con John 
\\ ay ne 

l’as: .Allindi cine, con C. Clvaplln 
Pio \ (torre una). Domenica della 

I il l'I 1 genti 

Plaiiel.irio. ( ir iziclia, con M. Fiore 
Platino: sp ni ovili) misterioso, con 
1 > I i* ei 

Pliuiiis: ( ..n'.t lino a .1 e prega, cori 
V ltifili! 

Frenesie: I ibiboliii, con S. Signoret 
Prima Porta: I a passeggiata 
Primavera: Il lupo della bili, con A. 
N izz ni 

l'uc*bri: Io spadaccino misterioso. 

von 1) lavi,>r 
Quirinale: Il re vagabondo 
Quiriti: Riposo 
Radio: Rip iso 

Rev: I i h (Itagli t di Rio della Piata, 
vini J. Gregson 

Rialto: Poveri ini belli, con Marisa 

Alia -in 

Rltz: Il re \ .ii’alwndo 
Roma: Agguato delle 7 frecce, con 
W Hol,leu 

Rovv: la bocca che sognava, con M. 
Vii! 

Rubino: Avvi làura africana e Gli 
«Mimi! in del mare (docum ) 
Salario: Riposo 
Sala Lrllrca: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Occhio dì lince, con 
B Hill 

Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spirito: Le tigri della Bri¬ 
ni mia. con A. Ladd 
Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessorlana: La vendetta di Ko- 
ciss, con J Hodiak 
Sala Traspontlna: Sceriffo senza pi¬ 
stola. con W. Roger» 

Sala Umberto: Perdonami, con A. 
Na.’Z m 

Salerno: Noi due soli, con AV. Ciliari 
San Felice: I a Luciana 
Savoia: Amisi.isi i il'nltiina figlia 
dello Z ir). ( on L. Palmer 
Sette fiale: Riposo 
Stadhun: G mn ra blindata, con A. 
I k! « rg 

Tirreno: Ritorno <1 ili'eternità, con A. 
1 klurg 

ritintisi Orgoglio di razza, con D. 

Andrews 
Tiziano: Ripeso 

Tor Sapienza; Qujrto grado, con G. 
Roger s 

Trastevere: Sieriffo senza pistola, 

con W. Roger 

Trianon: A tre passi dalla forca, con 
s Itr.idv 

Trieste: Noi siamo 1» colonne, con 
A. G'farieilo 

Tuseolo: |i tesoro di Fommel. 
Ulisse: Il drago verde, con R. Dennis 
Ripiano: Gleni) .Afiller. con O. Reni 
Ventililo Aprile: Ritorno dall'eterni¬ 
tà. *nii A l.kherg 
A'ertiano: Suor I clizia, coll Anna Ma¬ 
gnani 

Vittoria: Il re vagabondo 

CINEMA CHI: PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: 
Airone. Brancaccio. Cristallo. Excel- 
siur. I iaumietta. La Fenice. Mignon. 
Nomentano, Odescatchl. Orfeo. Pll- 
nius. Planetario. Quattro Fontane. 
Reale. Rialto. Rite. Sala Piemonte. 
Sala Umberto. Salerno. Tuscoln. Tir¬ 
reno. Ulpian» TI ATRI: Arlecchino. 
Chalet. Pelle Muse. Pirandello, Qui¬ 
rino. Rossini. A'allc. 


DOMANI ai Cinema 



I UACQUELINE SA SS ARO 
RAFFAELE MATTIOLI 
SYLVA KDSHINA 


RAF VALLONE 


UN F»-IV1 Ol 

ALBERTO 

LATTUADA 

r#)ii i»: 


LISA 

PRODUZIONI 


CARLO 

PONTI 


CM 
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V UNITÀ* 



Gli avvenimenti sportivi 




DA OLIMPIA A ROMA 

Il percorso 

della Fiaccola 


La staffetta olimpica per¬ 
correrà sul suolo Italiano 
1.250 km. In circa 108 ore 


i 

uva ini* w 


I.a (afp orpuni/zutiva ini- w 
ziatc relativa allo itinerario 
della fìnrrolu olillipiea dei XX 
(fiorili del I960 ni può con- KN 
riderà re definitivamente con- W 
elusa. Sono stute, infatti, già vSJ 
fissate, sia pure in una cor- sX\ 
liire di tarpa m.i'sima, le Xv 
modalità per l'riTeUiia/ionc SS 
della «Inficila elle tr.ip|iorteià XX 
il ftioen olimpico dalla (ire- w 

lini- ^ 

pia, rliseenileru alla luce del SS 

^5 


nnpi 

eia a Homn. 

Il fuoco, acceso in Oli 
discenderà alla foce d< 
fiume Alfcn e stilliti» dopo XX 
dui Golfo di Arcadia preti- XX 
derà imliarco per riiggiuiiKO- XX 
re il suolo italiano, precisa- w 
mente all'isola di Orii|igi.i. Xx 
Sarà proprio prcs‘o la fonte XS 
Aretusa clic la fiaccola tic- 
renderà il primo tripode in XS 
terra il ni itimi ; nll'indomaiii. sXS 
dopo la sosta n.itttirn.i, la sXS 
stafTetta dorrà affrontare il sXN 
lungo percorso di km. 12.16 
elio sarà superalo in 1(111 
ore, interrotte da una sccon- \X 
da sosta notturna a Taranto, VX 
Dall’isola di Ortiggia la 
staffetta, per l'altipiano 
Fpipoli, dove 
mura die non 
moni del periodo aureo del- XX 
In civiltà tirarli',ilio, torcile- 
rà Dentini, altrui erserà l.i 
piana di Cutunin, raggiunge- SJ 
rà Messina e, superato lo 
stretto, Reggio Culaliria. 



KON/.ON uno del punti «Il forza della nostra « Militare » 
che a Ilari affronta oggi la rappresentativa turca 


CICLISMO 


VOLATA A CINQUE SUL PRIMO TRAGUARDO DELLA PARIGI-NIZZA 


Il belga Keteleer vittorioso a 
su Ruffet Nencini Malleiac e 


Bourges 

Heyvaert 




(Dal nostro Inviato speciale) 

IMH.’IUllìS,"12. - Desi ré 
Keteleer, un'altra « burlai 
bianca » del nasini sport. si 
è imposto ili forza allo 
sprilli, sii una ridalla pul- 
lutjliu, (oppilo in insta di 
lìoorpes, trapuntilo della 
prillili tappa della Foripi- 
Sizza, 

Desiré Kelcleer lui più di 
.'Ili anni: è sialo un prepario 
di (loppi, dei più [orli, dei 
più fidali, lì (loppi si è ri¬ 
cordala dei preziosi semi zi 
che Keteleer pii ha reso, lai 
ha, cioè, messo nella sipiu- 
dra della • Carpano », per¬ 
ché porpa aiuto a De lìrupne 
r a Adrianssens. Ma, ili que¬ 
sti tempi, Keteleer è farle: 
ricordale? : rallrn piamo, 
quando si é conclusa la Mi- 
lano-Torino, era in lesta ot- 
l'inpresso in pista e oppi è 
« esploso *; nel finire della 
tappa, ha dato bnllupliu, lui 
trascinalo Huffel, Sniditi, 
Mallejac c Ilcjvacrt, c li lui 
poi ballali in maniera netta. 


I « nostri » se la sono cavata così così. Il 
più bravo c stato Nencini che si è but¬ 
tato nella fuga buona; purtroppo allo 
sprint Nencini non è un campione 


1 ^ 

e non esistono \v 
imi siano testi- XX 
riodo nureo ilei- xSj 

-I 
‘I 

Lasciato il paesaggio siri- 
liano, la fiaccola attraverso- SS 
rà antiche città jonirhe quali SS 
mie. Si- SS, 


ALLO STA DIO DELLA VITTORIA (INIZIO O RE 15,30) 

Oggi a Bari il “retour-match,, 

fra i militari d’Italia e di Turchia 

Molti gli elementi di spicco nelle formazioni - L’incontro trasmesso alla TV 


I.orri, Coulonin. Crotone, Si- XX 
ri, Eraclea, Mctapouto. Turali- Ss 
to. Il successivo itinerario, XS 
clic premierà le uim-.-e dalln XS 
città «lei «lue mari, sì mio- XS 
dcrà lungo la Via A|ipia al- w 
traverso la Lucania: Incilierà VV 
Molerà. Tricarico, Potenza, \X 
Muro Lucano, Pescopugano, VX 
Sant'Angelo «lei Lomhardi c \X 
quindi, seguendo scut|irc la W 
via Atipia, la fiaccola proce- XX 
dcrà per Avellino, Napoli, XX 
Caserta, Minturno, Terrari- XX 
nu, Velletri, Castclgnudolfo, XX 
Atipia Antica, Via Sncru nel XX 
Foro Romani), Cani|iidoglio c XX 
Stadio olimpico. XX 

La fiarcolu olimpica, siili- XX 
bolo di pare tra gli uomini, JXX 
arderà per la durata dei Gin. XX 
dii che, come è noto, sar.ui- XX 
no celebrati «la giovedì 25 Xx 
agosto n «lonienira 11 settem- XX 
lire I960. 


(Dal nostro corrispondente) 

RARI. 12 — Domani allo 
Stadio «lolla Vittoria secn- 
deraimo in eain|io le s«pia- 
«Ire militari (l'Italia e Tur¬ 
chia per la disputa della 
partita «li ritorno valevole 
per il campionato inti'rna- 
zionale fra «madre militari. 

Don «lifllcile appare il 
compito «lei calciatori tur¬ 
chi 1 quali, bnttuti nella par¬ 
tita di andata disputata a 
Smirne, hanno oggi poche 
possibilità di recuperare su 
campo avverso i «lue punti 
perduti. Il compito appare 
diffìcile ma non del tutto 
impossibile, se consideriamo 
che la scpiadra militare ita¬ 
liana è apparsa nella prece¬ 
dente partita più debole di 
«pianto ci si aspettasse in 
relazione ni nomi del gio¬ 
catori che la compongono e 
cioè 1 vari Vivateli!. Ilonzon, 
Mihnlic. Carradori. Dodi e 
Aggradi. 

Bisogna anche considera¬ 
re che il valore della sipin- 
dra turca è elevato com¬ 


prendendo essa I 4/5 della 
stpiadra nazionale, «piclla 
stessa cioè che vanta molti 
successi in campo interna* 
zinnale fra i «inali uno sul¬ 
l'Ungheria 

NidlTneontro di Smirne la 
vittoria dei grigioverdi sca¬ 
turì da un errore deU'estrc- 
mo difensore Korkut abil¬ 
mente giocati» da Honzon. Il 
resto della squadra turca, 
salvo il mediano Itiza. rese 
«pianto nelle previsioni Per 
eliminare le pecche nflìora- 
te nella precedente partita i 
selezionatori turchi hanno 
chiamato a difesa della rete 
il portiere titolare della na¬ 
zionale. Tnrgay, od il me¬ 
diano Gungor. ex terzino. Il 
«piale è in predicato per ri¬ 
coprire il ruolo di centro- 
mediano nella sipiadra na¬ 
zionale. 

La squadra che scenderà 
in campo a Ilari sarà dun¬ 
que piu forte di «piolla pre¬ 
sentata nella partita di an¬ 
elata a Smirne. Ed è anche 
logico considerando il fatto 


LA PREPARAZIONE DELLA ROMA E DELLA LAZIO 

I “cadetti,, giallorossi 

impegnati oggi a Ferrara 

Contro la Spai B impegnativo collaudo per Barbolini che domenica dovrebbe 
sostituire Lojodice — La Roma in tournée in Germania — Novità nella Lazio 


I « cadetti • della Roma 
saranno impegnati oggi a 
Ferrara contro quelli «fella 
Spai, sabato poi affronteran¬ 
no allo Stadio Torino quelli 
del Bologna per gli ultimi 
due incontri del campionato 
riserve. 

Per la partita di oggi sul 
campo della Spai Sarosi ha 
convocato tredici giocatori: 
Panetti. Piancnstelli. Marca¬ 
to, Morabito. Pontrelli. Ado¬ 
ni. Cardarelli, Guarnacci. 
Baccarini. Marccllini, Bar¬ 
bolini, Mancini. Santopadre. 

Si presume che la forma¬ 
zione Iniziale debba essere 





BAKBOLINI rientrerà forse 
in prima squadra domenica 
al posto di Lojodice ma do¬ 
vrà aggi dimostrare di tro¬ 
varsi In buona forma 


la seguente: Panetti; Marca¬ 
to. Morabito; AUonì, Carda¬ 
relli, Guarnacci; Baccarini, 
Marcellini. Barboimi. Man¬ 
cini. Santopadre 
Atteso alla prova sarà 
Barbohni che domenica do¬ 
vrebbe rientrare in prima 
squadra al posto di Lojodice 
bisognevole di riposo. Contro 
la Triestina, comunque. Sa¬ 
rosi potrebbe apportare 
quaicne altro ritocco alla 


squadra innestando anche 
Alloni o Guarnacci. Tutta¬ 
via è prematuro parlare 
di questo prima che i giallo 
ro'si abbiano disputato alme¬ 
no due allenamenti. Ad ogni 
modo indicativa, per lo stato 
di forma di alcuni rincalzi, 
sarà la prova odierna a Fer¬ 
rara. Assieme ai cadetti, 
alla volta di Firenze, è par 
tito il giovane Compagno che 
parteciperà agli allenamenti 
della nazionale juniorcs. 

Intanto ieri i titolari si 
sono allenati assenti solo 
Cordoni. Giuli ino c Pistrin 
in breve permesso. 

Per finire con la Roma di- 
remo che ieri sera si è mi 
nito il Comitato esecutivo 
della Società che ha esami¬ 
nato varie questioni. Tra le 
altre cose sono state respin¬ 
te alcune proposte avanzate 
da squadre bulgare e fran¬ 
cesi che chiedevano di gio¬ 
care contro la Roma, mentre 
invece è stato accettato il 
programma di una tournée 
in Germania 

Ha fatto anche il giro dei 
circoli giallorossi la voce dei 
probabili acquisti |>er la pros¬ 
sima stagione. 1 nomi di Cor¬ 
radi. David. Ccrvcllati. Sko- 
ghind. Nicolò stavano ieri 
sulla bocca di tutti. Ma si 
tratta di voci più o meno at¬ 
tendibili. E’ certo però che 
Sarosi ha chiesto di poter 
acquistare un terzino c due ali 
come pezzi fondamentali c, 
se possibile, un centravanti 
ed un portiere. 

Come si sa il mercato of¬ 
fre poco in questo campi». A 
parte la possibile utilizzazio¬ 
ne di Czibor c la eventualità 
di acquisto di Cervellati. non 
» odiamo quale soluzione un¬ 
gimi e ci sia per il posto di 
centravanti di quella offerta 
da Da Costa. 

Posnn o potrebbe invece 
essere l'ii nesto in difesa di 
un «orzino co- ’ Corradi. 

Una probabilità che sussi¬ 
ste c anche quella di veder 
Viani direttore tecnico della 
squadra con Sarosi come al¬ 
lenatore. Ed anche questa è 
una • voce * che ha però se¬ 
rie possibilità di diventare 
« realtà ». 

• • • 

Anche nella Lazio dovre¬ 
mo registrare delle nosiià 
prima di domenica. Dal Iato 
dirigenziale si avrà prima o 
|>oi una decisione da parte 
del dott. Alcccc jr. al quale 
è stata offerta la Presiden¬ 
za generale della Società 

Dal punto di vista tecnico 
non mancheranno di certo 


delle variazioni alla squadra 
che domenica affronterà la 
Atalanta a Beigamo. Contro 
la Spai, por esempio. Lo 
Buono non ha eccessivamen¬ 
te convinto, cosi come Tozzi 
e Vi volo. 

Ci sono invece nelle file 
delle riserve clementi come 
Bottini, Lucontini c Zaglio 
che desiderano e meritano di 
essere maggiormente valu¬ 
tati. Non è improbabile quin¬ 
di che, anche per il fatto che 
ormai le due squadre roma¬ 
ne hanno poco da chiedere al 
campionato, facciano posto 
nelle rispettive formazioni 
ai giovani che attendono giu¬ 
stamente di essere valoriz¬ 
zati. 

La Lazio scenderebbe In 
campo a Bergamo nella se¬ 
guente formazione: Larvati; 
Molino. Sentimenti V; Za- 
gbo. Pinardi. Moltrasio; 
Muccinelli. Lucentini. Botti¬ 
ni. Burini. Solmosson. 

Anche per la Lazio queste 
non sono che delle supposi¬ 
zioni e bisognerà attendere 
gli allenamenti dei prossimi 
giorni por avere al riguardo 
delle informazioni più pre¬ 
cide. 


che i turchi dovranno gio¬ 
care domani il tutto jicr tut¬ 
to per conquistare la vitto¬ 
ria con almeno due goal di 
scarto e ottenere «pùtidi lo 
aivesso in finali* 

Anche gli uomini del mag- 
ginve Bovi ballilo apportato 
«lei ritocchi a «niella che è 
stata la formazione degli in¬ 
contri con la Turchia «* gli 
Stati Uniti. E' in ballottag¬ 
gio tutt'ora il posto di ter¬ 
zino sinistro fra Stefanini 
ed Kufcnii. chiamato nllTil- 
tim’ora. Sono a disposizione 
17 elementi (15 precedente¬ 
mente convocati c tenuti in 
«ritiro- c 2 che si sono 
aggiunti a Ilari c cioè l'ala 
Farinelli del Bari ed il por¬ 
tiere Paolillo del Barletta). 
Il maggiore Bovi avrà quin¬ 
di possibilità di larga scelta 
e deciderà nel tardo pome¬ 
riggio di oggi «piale sarà la 
formazione da schierare 

Tutti gli uomini a dispo¬ 
sizione hanno compiuto an¬ 
che oggi un leggero allena¬ 
mento atletico sul campo 
ch'ilo stadio. Esattamente una 
ora c mezza dedicata a scat¬ 
ti. palleggi, tiri in porta e 
lavoro supplementare per i 
due portieri Rosin e Vavas- 
sori. 

Nella mattinata è giunta 
anche la squadra turca pro¬ 
veniente da Roma e più tar¬ 
di tutte e due le compagini 
sono siate ricevute nel Pa¬ 
lazzo Comunale da! sindaco 
Dami. Nel pomeriggio 1 gio¬ 
catori ospiti hanno compiuto 
una leggera sgambatura sul 
campo di gioco Per questa 
sera è atteso l'arbitro che 
sarà il lussemburghese Ady 
Blitgen. 

La partita sarà interamen¬ 
te teletrasmessa, esclusa la 
zona di Bari. 

A tarda sera i dirigenti del¬ 
la Nazionale militare turca 
hanno comunicato ufficial¬ 
mente la formazione che 
scenderà doniani in campo: 


Il pruppo é arrivato a IV 
dopo. Sei pruppo e’ern De 
llruqne, il pillile ha ben ap- 
pnppialo razione del « prepo- 
rio-umieo ». frenando In rio- 
enrsu dei Vati Sleemberpen, 
dei llobel, dei Fohlel. lì i 
« nostri »? Anche i « nostri » 
erano nel pruppo, eccezion 
falla per (lainero, vittima di 
unii rovinosa elidala e, per 
Marlini, vinto dalla faliea 
dopa ima lunpu ftipu, ili cop¬ 
pia ran Maser.. 

1 ‘nssiumo dire cosi: i « no¬ 
stri» se hi sono i nvaia rosi 
rosi, nel complesso. Il più 
bravo è sialo Sem ini, clic 
si è Imi lido nella fnpu Imo- 
ila; purtroppo allo sprilli 
Seneini non è un campione. 
(!’ é piaciuto anche Slnser, 
oppi, ma la sua « condizio¬ 
ne * non é ancora Intona: in¬ 
falli,, in fupu con un farle 
mnrpine di vanlaqqin aliti di¬ 
sianza ha cedalo, è sialo Ira- 
vollo, e ('.niello ha ben lavo¬ 
ralo, in favore di De lìrupne. 
che era. e rimane, ano dei 
favoriti della para. 

Ilrevi fiiphe hanno rumile, 
rizzalo la fase ili avvio della 
lappa:poi, a melò della di¬ 
stanza, sono seiqipnli Moser 
e. Muriini: parenti dovessero 
andare lonhmo; pareva... 

Fulminante il /nude: c Ke¬ 
lcleer ha fallo il suo ploro, 
come sapete, l.c premesse 
della Paripi-Sizza dicono po¬ 
ro e niente: In strada é pia¬ 
na. e fuppire. puadapnar 
tempo, è di/fieile. D'allrii 
parte, i favoriti sono uni oni 
tulli li. nel mucchio: snllati- 
lo Mitllejnc e Seneini, che 
hanno qualche « chance », si 
sono un po' nvviinlnppiiili: 
l i secondi. 

Splendida è Paripi! I ro¬ 
tori chiari e morbidi, il sole, 
l'aria soffice, tiepida come 
una carezza, lì il rido azzur¬ 
ro c rosa, lo straordinario 
rido di Paripi, a primavera. 

Spiare dover partire: ab¬ 
biamo appuntamento con la 
Paripi-Sizza. alla porla di 
Versailles. Folla e corridori. 

Otluntolto alidi comincia¬ 
no rnvvenlura della Paripi- 
Sizza. Sn hi lo di prua passo, 
é lopiro, la strada é piana e, 
per un po', malprado it ritmo 
frenetico, il pruppo non si\| 


spezza, manco si sfilar e in. 

Ma erro la prima fupu, do¬ 
po an quarto d’oru ili corsa: 
scappa Uamlumrdin; ió" di 
vunluqpin u Mnnlhlcrq. San 
dà fastidio opti «assi », llam- 
bourdin. Il quale, in fupu, 
slmile le ali per mezz'ani. 
Poi si arrende. 

Sulla lauapna della corsa, 
cancelliamo quindi, il nome 
di Knmbonrdin e ci scrivia¬ 
mo quelli di Ptddd. De 
lìrupne, Filippi, (luinero e 
llobel, che scappano n F.tre- 
ehp. 

lìreve fupu: la reazione di 
Vun Slecnbcrqen é pronta, 
furie e sicura. Un po' di 
tran-tran nella belili c fresca, 
ricca e palila, ctunpitqnn di 
lìtamhes. Quindi prossn eli¬ 
dala nei pnrappi di Sermui- 
ses: il povero (luinero si con¬ 


cili piuttosto nude: si feri¬ 
sce iilln tesiti, alle punwe e 
alle brine in; riparie dopo 
un quarto il'ora. Son spera 
più, ma si dà ballalo sol- 
tallio nel /inule. 

Diciamo a (luincro di farsi 
eorappin e, a Inlcvillc tornia¬ 
mo nella scia del pruppo. Ar¬ 
riviamo elle è appena scap¬ 
palo Mhiicherand: Li” di 
vuntuqqio a Pithivicrs. Allo\ 
tiiscqiiimcnlo si lancia una 
inilliiqlin con De lìrupne. 
Vati Slecnbcrqen e lìobct, Ira 
pii altri. 

Siamo a metà disianza al- 
rineirra. Vcapono allo ribal¬ 
ta i « nostri ». Scapiamo (lo- 
letto, lìaroni, eoa Ilari: noti 
vanno pero lontana. Memvi- 
pliosa ncU'iiqUilà e mtiqni/icn 
per potenza è, invei r, razio¬ 
ne ili Moser e Martini; (ap¬ 
pailo un poro dopo Ponte- 
dcs-lìciqiiels, e nel pira di 
manco un'ora scavano un 
abbastanza fondo solco fra 
loro al il pruppo; TUO' a 
Sulltj-sur-f.oirc. Deciso è Mo¬ 
ser, che « Alfredaccio » so¬ 
stiene e conforta. 


La fuga buona 


\ 

\ 


(ìli atleti della «< (lldoro 
doni » lanino l’urpcnto vivi 
addossa. Il loro camminari 
è spedito, spericolalo; fallo 
sta che il vuntuqqio di Mosci 
c Martini aumenta, amisi 
raddoppili; 4\'ìó" al posto-ri 
fornimento di Cerdon. 

Ancora un’ora c. mezza di 
strada, lì ci chiediamo; re¬ 
sisteranno, Moser e Martini? 
Il pruppo è incerto 

Ma. cero il qrn/ipo aU’inse 
quimcnlo. Poi parte in cac¬ 
cia lina pullnpliu formala da 
/torbosa. Malli'. Minardi. (In¬ 
ietto, Filiali, Sehepens. (inai- 
di, Trlidle, I lasse a farder, 
Stahlinslci e Vlaepen. Il vnn- 
tuqqin di Moser e Martini 
un po' si riduce: ll’ìS" nei 
intruppi di Antiqui/; TO.Y’ a 
(Ihapcllc-de-Anpillon, d o v r 
Martini, stanco, si dà bal¬ 
lalo. Così Moser continua 
solo la fupu: per poco. Pur¬ 
troppo. A SI. Murlin-D'Au.ri- 
ptip. Moser è travolto dalla 
putliiqliii di llassenfordcr 
clic fa da staff ella al pruppo, 
dal punir poi è rampinata. 

Sei finale la derisione: 
di forza. A Fussq, una doz¬ 
zina di chilomcìri dal Im¬ 
paurilo, scappano Keteleer, 
lìuffcl, Scncini, Maliejac e 
Ucijivaerl, che pestano fnrio- 

zar/ar/^/^/^/^rzjri 


•amente sai pedali e riesca¬ 
lo a qitudaqnure IV' ol qrtip- 
•m. lì rettilineo d'arrivo vie¬ 
ne dopo ima breve rampo 
•iella parie alla di Uonrqcs. 
'I più apilc è Keteleer, che 
ti porla in lesta alla disian¬ 
za r non é più rappiunlo. 
Vince facile, Keteleer: Ire 
linone lunphezze su llnffet. 
Vendili, Malleiac, Ucijivaerl. 
Poi. Pohlrl domina il qriippo 
■iella sprint. 

ATTILIO CAMBRIANO 


Sordina d'arriuo 


I) Keteleer (Del.) elle 
copre 1 IU8 Uni. «Iella Parigl- 
Rourges In 5.25'26’\ alla 
media di 3(5.101; 2) Ruffet; 
3) Nencini (II.); 4) Mallcjuc; 
5) Heyvaert (Bel.), tutti col 
tempo di Keteleer; I») Po- 
lilct ,Sp.) in 5-25*40*’; 7) Fotir- 
nier; 8) Le Ber; 9) De 
Bruyne (Bel.); 10) Sehe¬ 

pens (Bel.); 15) Filippi (IL); 
18) Tognacelni (IL). Il grup¬ 
po è giunto con Io stesso 
tempo di Poblct. 

CLASSIFICA A SQUADRE: 
1) Carpano-Cnppi IK.16'32”; 2) 
Mrrcler 18.1616'; 3> St. Ra- 
pharl-Grmlnlanl 16.16'Jfi": 4) 

I.eo-Chlorodoiit 16.16*16'*; 5) 

Iteli rlt 16.17". 


VARATO IERI IL G. P. DELLE NAZIONI 



ter! mattina è stato presen¬ 
tato alla stampa dagli orga¬ 
nizzatori del «Corriere dello 
Sport- il percorso dell’V111 
Gran Premio Ciclomotoristi¬ 
co delle Nazioni che sarà di¬ 
sputato dal 24 aprile al 
1. maggio. 

Il Gran Premio delle Na¬ 
zioni, nuova edizione, non è 
più la timida corsetta Roma- 
Napoli-Roma degli anni pas¬ 
sati, ma è oggi un vero e pro¬ 
prio Giro dell’Italia Centrale 
che tocca Lazio, Campania, 
Abruzzo e Umbria nelle sue 
otto tappe per complessivi 
km. 1515,300, 

La formula della gara è 
stata ravvivata con l'inseri¬ 
mento di tratti in salita con 
passaggi valevoli per il G. P. 
della Montagna. Si salirà sul 
Fragneto, sul Macerone, a 
Rionero Sannitico, a Cro«fe di 
Casale, a Colfiorito e sulla 
Somma. Su tutti questi tra¬ 
guardi verrà considerato un 
abbuono di 30*’ per il primo 

r/4»/ar/zr#»/^/ar/i 


arrivato e di 15” per il secon¬ 
do allo scopo di agevolare gli 
scalatori nei confronti dei 
passisti che hanno invece mo¬ 
do di prevalere nei tratti die¬ 
tro motori e nel circuiti. 

In complesso il G. P. del¬ 
le Nazioni avrà la durata di 
8 giorni. Saranno disputate 
prove in circuito chiuso a Ca¬ 
serta, Napoli, Salerno, Cam¬ 
pobasso, Pescara, Ascoll Pi¬ 
ceno, Spoleto e Roma- I trat¬ 
ti dietro motori saranno ef¬ 
fettuati nella tappa Roccara¬ 
so - Pescara (semitappa a 
Chieti) nel tratto che da Po¬ 
poli porta a Chieti e in quel¬ 
la Pescara-Ascoli (semitappa 
a Teramo) nel tratto che da 
Giulianova porta a Teramo. 

Per 1 tratti dietro motori e 
nelle prove in circuito verrà 
utilizzata la nuova 175 Guz¬ 
zi, la «Lodola», che è stata 
anche essa presentata alla 
stampa e che debutterà ap¬ 
punto in una prova impegna¬ 
tiva per regolarità e tenuta 
del mezzo meccanico. 


DOPO IL SORPRENDENTE ABBANDONO DI CAVICCHI DAVANTI A GONZALES 


ì II colesse (tVargilla) (li Pieve di {lente 
< peste sette accusa dai medici federali? 


Ad un primo esame non risulta nessuna lussazione sia alla mano destra che al mignolo - Una lastra è stata 
spedita alla Federazione pugilistica che dovrà prendere una decisione in merito - Sequestrate a “Cesco,, 500.000 lire 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 11 — A Bolo¬ 
gna, come Dortmund: a Fran¬ 
cesco Cavicchi tkg. 93) è stata 


i in campo: k _ 

Tnrgay. Ridvan. Scnuliz. Mu- f sequestrata la - borsa-, cioè 
stafa Èriati. Gungor. Akguiiv. N L. 500 mila delle 800 mila 
Mustnfa Geven. Seref. Saba- I spettategli come da contrat¬ 
tili. Kadri, Nusret. ^ lo - I-e 300 mila lire versategli 

Gli azzurri si schiereranno a corrispondono alla pcrcentua- 
nella seguente formazione: J lo riservata a! procuratore, 
Vavassori: Stefanini. Eufemi: £ alle spese di allenamento, eoe. 
Masiero. Mialich. Carradori. | j a decisione del presidente 
Corso. Bodi. Pivatelli, Ron- \ ragionale della F.P.I. ha tro- 

I vato concorde il collegio giu- 

_ 3 dicante il che dimostra che 

| esistono seri dubbi circa la va* 

Minardi, Nencini e Moser 5 | idi,à metodo adottato dai- 

I r* J'AI J 2 1 ex campione d Europa alla 

81 « UlrO Q Ulanaa » I sesta ripiesa per sottrarsi a 

\ proseguire il combattimento 


zon. Campagnoli. 


N. M. 


ri/ir^rfiniVTiViu.i c ir!T 1 con Gonzales (kg. 86 e 

«letl organizzazione del Giro cicli- J «««, _._„ 

stiro d'Olanda ha dichiarato og-> 500*. pu gl latore intelligente e 

gi che l'Italia parteciperà con set-k mobile fin che si vuole, ma 

te atleti al Giro che si svolgerà % di chiari limiti nella cerchia 

dal 6 at 13 maggio. Cinque ita-N dei pesi massimi continentali. 

liani sono già stati scelti: Baro-1 lutt j soggetti a farsi Strapaz- 

m. Pezzi. Minardi. Nencini. . loser. ^ zare comprimari mondiali 

| della categoria senza limite 
» di peso. 

I Solo domani alle ore 15 
s sapremo se Francesco Cavic- 
' chi ha simulato — o meglio 
| — se IVi latoma c il gonfiore 


Per mancanza di sparto 
slamo rostrrlll a rimandare a 
domani la rubrica « Tra un 
cesto e l'altro nel mondo del 
basket ». 


SPORT - FLASH ■ SPORT - FLA 


« Forfait » di Ferrari e Macerati all’Autogiro di Sicilia 



.'lODrXA. 12 — Le case automo- 
blIUtUhe Ferrari e Macerati non 
parteciperanno al Giro di Sicilia 
per \rtturr sport lo hanno comu¬ 
nicato oggi agli organizzatori pa¬ 
lermitani I due direttori sportisi 
delle case II molilo della rinuncia 
sa ricercalo nel molteplici impegni 
che entrambe le case desono sod¬ 
disfare 

Vetture Maserali e terrari sono 
gii partile per Sebring e nelle of¬ 
ficine lene il lasoro di allestimento 
delle settore »he parteciperanno at¬ 
ta < Mille Miglia ». 


I ONORA. 12 — L'Intramontabile 
calciatore Inglese Stanley Matthews 
ha ricevuto oggi dalle mani delta 
regina Elisabetta la commenda del¬ 
l'Impero Britannico. 

Matthews s| * Inginocchiato di 
fronte alla sovrana che ha ricono¬ 
sciuto Il famoso calciatore e si è 
delta lieta di insignirlo della oni- 
(Ifisenza 


MOOLNV. 12. — Una impre¬ 
sa eccezionale è stata compiu¬ 
ta oggi dal francese Jean Behra 
Il pilota ufficiale della • Ma- 
seratl ». Il quale, alla rnida 
della nuoi'lsslma 12 cilindri 


monoposto delta Casa, ha sta¬ 
bilito nel corso di un turno dt 
prns-c il nuos'o record delt’Au- 
todromo modenese, girando In 
M"t. Il precedente record ap¬ 
parimela a Castcllottl che sul¬ 
la monoposto « Ferrari » asc¬ 
ia girato in due decimi di se¬ 
condo di piu. 

I.a • Masrratl » ha continuato 
anche otti e eon'inuer.V nei 
prossimi giorni le prose 


MWII \. 12 — I tennisti filippi¬ 
ni hanno superato quelli Italiani 
nei due singolari del confronto a- 
mkhevote Filipplne-ltalla. Iniziato¬ 
si oggi a Manila. 

Ecco I risultati: Ampo (FU.) bat¬ 
te Pletrangell (It.) 6-t, 9-7, 8-3. 
Oeyro (FU.) batte Maggi (It.) 8-2. 
8-0. 8-2. Domani sarà dispaiato II 
doppio. 



Dal 6 al 13 maggio Minardi 
(nella foto) parteciperà al 
Giro d'Olanda con Baroni, 
Pezzi, Nencini e Moser 


Caldo: Kossovel allenatore del Palermo 

PVI.F.RMO, 12 — Il Consiglio di amministrazione della «Palermo 
Calcio • ha conferito In sla definitila l'Incarico di allenatore ad 
Attillo Kosso»el che prosi ed eri alla preparazione e all'impirgo 
della squadra. 

F.ttore Purierlll — a quanto si apprende — rimane a dispo¬ 
sizione del sodalizio rosanero ron altri Incarichi di carattere 
terniro. Il Consiglio ha rrsplnto le dimissioni dalla carica di vice 
presidente e da consigliere, rassegnate nel giorni scorst dal 
comm. Pensabrne. 


della sua matto destra dolo¬ 
rante costituiscono elementi 
- ufficiali - validi per dichia¬ 
rarsi vinto. Da un primo esa¬ 
me eseguito oggi «lai medico 
federale è risultato che la 
mano destra non presenta al¬ 
cuna lussazione e così il dito 
mignolo: si tratta solo — a 
detta del medico — di una 
sensazione dolorosa per il pu¬ 
gile ed anche — aggiungiamo 
noi — per tutti gli sportivi 
onesti, amareggiati che un ex 
campione, d’Europa possa ri¬ 
correre a simili espedienti per 
giustificare ben altro. 

La lastra eseguita alla mano 
di Cavicchi è stata spedita 
alla Federazione pugilistica a 
Roma che sola può decidere 
in merito. 

Tutte queste considerazioni, 
cioè se l'arto dell'ex cam¬ 
pione sia o meno menomato, 
non giustificano comunque la 
azione del colosso di Pieve 
di cento, l’atleta ' che trova 
belluine virtù guerriere con¬ 
tro poveri e debilitati pagnot- 
tari stranieri e che. opposto 
ad avversari validi, non sa 
soffrire, non ha l'animo né 
le qualità morali «lei pugtla- 
tore. vale a dire del profes¬ 
sionista sportisi che. nella 
dura pratica della vita del 
ring, deve catalogare fra gii 
inevitabili incidenti quelle 
menomazioni che. per quanto 
più gravi, avevano consentito 
a Gonzales, il vincitore di lu¬ 
nedi sera, di superare con 
l'uso di una sola mano, uomi¬ 
ni tecnicamente sprovveduti 
ma pericolosamente potenti 
quali Friso e Luise. 

Al bel gladiatore, dal cuore 
di marzapane, non ha inse¬ 
gnato nulla la stoica resi¬ 
stenza di un suo antico av¬ 
versario. quel Neuhaus che. 
riegato in due dai colpi al 
corpo, si risollevava dal tap¬ 
peto ogni volta che vi cadeva, 
come belva ferita nei cui 
gelidi occhi chiari si legge 
l'insofferenza alla resa? 

Lunedi sera nel Palasport 
di Bologna, gremito come più 
non si poteva, a Francesco 
Cavicchi era stata offerta la 
più valida possibilità di ria¬ 
bilitarsi. La folla, dimenticate 
le antiche amarezze, incitava 
l'italiano con commovente en¬ 
tusiasmo. I/avvcrsario. cioè 
Gonzales. si batteva aperta¬ 
mente c Ualmente, ma l'am¬ 
ministrato di Alfredo Venturi, 
ancora una volta, ha tradito 
la fiducia e la speranza di 
tutti. I due avversari erano 
stati accolti cordialmente e 
con molta simpatia. Dopo ! 


soliti preliminari, al primo 
colpo di gong Gonzales at¬ 
taccava manovrando il sini¬ 
stro in diretto e Cavicchi ri¬ 
spondeva con massicce serie 
al corpo. 

Quella dello spagnolo era 
una superiorità teorica più 
che pratica anche se nella 
seconda ripresa un nello si¬ 
nistro raggiungeva il viso 
dell'italiano. 

Cavicchi rispondeva rom¬ 
pendo gli indugi con scariche 
a due mani che però si esau¬ 
rivano troppo presto. Gonza¬ 
les usava 11 sinistro di rottura 
c di assaggio doppiando al 
corpo, però, con corti destri 
velocissimi. 

L'iberico sapeva destreg¬ 
giarsi molto bene al corpo. 
Il colosso di Pieve di Cento, 
pur apparendo leggermente 
inferiore si mostrava più spe¬ 
ricolato di altre occasioni, 
incassava due uncini d'incon¬ 
tro al viso ma subito ribatteva 
con un bel montante al mento 
e il pubblico Io applaudiva 


Nella quinta ripresa Cavicchi 
faceva cenno dt non poter 
far uso completo della inatto 
destra e José, baldanzoso, 
piazzava un duro - gancio - 
sinistro. L'allievo di Blasi ri¬ 
tornava all'angolo abbacchia¬ 
to e faceva significativi cenni 
di sofferenza alla mano de¬ 
stra. Nel corner il procuratore 
incitava il gigante di Pieve 
di Cento: è da tenere conto 
che Cai'icchi combatte in fal¬ 
sa guardia normale, per ciò è 
molto efficace r.el pugno 
sinistro. 

Al colpo di gong che an¬ 
nunciava l'inizio «iella sesta 
ripresa. Cavicchi si alzava 
sfiduciato e scuoteva il capo. 
La folla, che conosce il tem¬ 
peramento del suo pollo lo 
incoraggiava L'italiano rea¬ 
giva ad un attacco di Gon¬ 
zales con un colpo allo sto¬ 
maco. L'iberico sbandava net¬ 
tamente. e in tale difficoltà 
sembrava quasi avesse inten¬ 
zione di alzare il braccio in 
segno di resa. La realtà era 


PREDISPOSTO DALL’AEROCLUB D’ITALIA 


Ricco il calendario 
aerosportivo per il ’57 


Il calendan-i aeroiportiro 
pTcditpoito dall'Acro Club d’I¬ 
talia per tl corrente anno 1957 
n presenta particolarmente ric¬ 
co. per auanto riguarda sia il 
reio a mothre che il rote e 
rela e t'acromodcllismo 

Va «nrituffe sotlobricalo che 
Quest'anno le conipeiizmni in¬ 
temazionali di prima categoria, 
che. a seguito del successo con¬ 
seguito nelle precedenti edizio¬ 
ni, hanno assunto ormai nltero 
mondiale, sono due: il «■ IX Gi¬ 
ro Aereo Internazionale di Si¬ 
cilia ». che si scolgerà a Paler¬ 
mo e Catania dal 21 al 24 giugno 
e che consoliderà la fama gì a 
mentala: e la « Settimana Aerea 
Internazionale 1957 ». it cui pri¬ 
mo premio i stato ver questa 
edizione portato ad ni» milione, 
che arra luogo a Pescara dal 
9 al 14 luglio 

A cnrsfr due competizioni 
fondai-.ciitiui per la larghissi¬ 
mi partccipalioue di armieri 
e per la presentazione degli ul¬ 
timi prodotti della tecnica eo- 
.struttira. l’anno aggiunte altre 
due co npehzioni nazionali di 
I categoria, i cui risultati, ca¬ 
ptimi! a Quelli conseguiti nelle 
due gare internazionali, deter¬ 
minano la ctassijìca del cam¬ 


pionato acrosportiro nazionale 
Esse sono, il -Giro Aereo di 
l.orr.b.irdia -, che .st-olpera a 
MitiH.i) il .'3 tn.ip.jto. e la 
- IV Gora Acca net Golfo -. che 
si terra a Xanol: il ttl «mono 

N tn va ino vero fjimentieo-e 
le «i* e tra-jtrrsfazto, i per cosi 
dire minori e.l a carattere sp.-e- 
«'..(i.Tt.eti'e regionale, coa-.e il 
- Giro Aereo dell Agro Pon':- 
n.> - il alma 2 piugreti, il - IV 
Giro Aereo <!i Romagna - r Lu¬ 
po 9 giugnol. la * Crociera delle 
Stelle - «Milano 2-7 luglio); la 
'Coppa Citta di Firenze • (Fi¬ 
renze 30 giugno) e la » Coppi 
Primavera - riservata ai giovani 
(Roma settembre o ottobre). 

Il calendario acrosportivo pre¬ 
vede anche altre manifestazio¬ 
ni organizzate dogli Aero Ctubs 
locati, di 1 e di II categoria. 
Fra le manifestazioni di I ca¬ 
tegoria ricordiamo guelfe che 
si svolgeranno nelle seguenti 
citta: Ronchi 1 26 maggio/. Na¬ 
poli rj6 giugno;. Palermo 123 
giugnoi. Milano (7 luglio). 

Alla II calegona appartengo¬ 
no le manifestazioni ih Vene- 
ria (25 giugno). Bologna <19 
maggio). Torino (19 maggio). 
Latina (2 giugno), Verptafe (29 
giugno), Venezia (21 luglio). 


invece che Gonzales era pron¬ 
to a riprendere la lotta a 
differenza di Cavicchi, che 
in corpo a corpo si rifugiai-» 
e stirava le membra come 
un assonnato che si risveglia. 
Senza tenere conto della crisi 
che lo spagnolo stava attra¬ 
versando. forse per paura di 
farsi tanta « bua -. Cavicchi 
alzava il possente bicipite per 
salutare il pubblico, ma con 
questo gesto cosciente di - ta¬ 
gliare -. senza gloria, la co¬ 
sidetta - corda -. Fonie nel 
suo angolo pensavano già 
alla rivincita 

Piuttosto vi è da chiedere 
cosa ne pensa il pubblico che 
dopo la resa del suo gladiatore 
ha gettato sul quadrato car¬ 
taccia e monetine aggiungen¬ 
do un coro di fischi di poca 
musicalità ma di straordinaria 
efficacia e. soprattutto, che 
cosa ne penserà la F P.I 

GIORGIO ASTORRI 


Il malch Male-Moli 
slasera a Vitato 

Duo interessanti riunioni di 
pugilato a carattere misto a- 
vrann.» luogo stasera a Viterbo 
ed a Milano Sul ring del teatro 
Principe di Milano II peso mas¬ 
simo Borzano. da poco passato 
nei - prò affronterà il pari pe¬ 
so tpdoscn Horat Herc.td il pugi¬ 
le che i milanesi già conoscono 
per as-er impartito nna dura 
punizione al peso medio-massi¬ 
mo milam'so Rocci. Negli altri 
incontri professionistici deità 
serata, il peso medio Fortini si 
misurerà con Calabrese mentre 
:I poso leggero Testoni si misu¬ 
re ri con Matteotti 

Sul ring d« I teatro Genio di 
Vitetbn il t-c*o wotter» locale, 
ex campione d Italia. Luigi M. - 
li .-iti'* -‘ti-ra il pan peso tcrte- 
*«-•> M '! Male dop.- il - rodag¬ 
gio - con .'.Jota *i ripr«-=entera 
»ta«era d-*-v-r. i ammira¬ 

tori cor.lt * un Moli dal nome 
non -«sonante ma che tuttavia 
impegnerà severamente il vlter- 
bt*e per nportare la palma del 

SUCC<*5SO 

Negli altri incontri professio¬ 
nistici della serata. Male II. 
Lampa c Cmuto esordiranno 
net - prò - affrontando rispetti- 
s-amei.tp Piai eri i romani Fon¬ 
tana e Spila 


Il 23 a Melbourne 
Visinlin-Cloftey 

MEU'.OVRNL 13 - ti peso leg¬ 

gero italiano Bruno Vi*intin. else 
com'è noto si troia .n Australia 
per compiervi una tournee, si in¬ 
contrerà a Melbourne con tl p aao 
leggero sudafricano Clottey. 

L'incontro si ssolgerà 11 33 Mar¬ 
zo pICMMn.O. 
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L'UNITA* 


I MINATORI ALLA TE STA DELLA LOTTA DEL POPOLO SARDO PER MIGLIORI CON DIZIONI DI VITA 

I salari più bassi e i prezzi più alti 
in Sardegna rispetto al Continente 

/ monopoli privati e le aziende di Stato sfruttano di comune accordo i lavo¬ 
ratori - Cottimi e premi - Perchè risola è stata relegata nella “nona zona,,? 
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«)tu*sla è la busti» pagu di mi operaio specializzato dt-lla 
Kiat-AIilllere. I.'operalo Ita tiirassajo appena 27.052 lire in 
un mese. Il grande monopolio, che altrove tiene n pre¬ 
sentarsi sotto la maseliera del paternalismo, si eoniportn In 
Sardegna coinè se si trattasse di una colonia 


(Dal nostro inviato speciale) 

CAGLIARI, marzo. — 

€ Uni del Continente co¬ 
noscete la Sardegna sol¬ 
tanto per i banditi c la 
brigala Sassari ». vii dice 
il commerciante con il 
{piale discorro nel bar deI- 
I' aeroporto d e l l’ Elmas. 

« Occorrono episodi clamo¬ 
rosi come quelli di Orgn- 
solo per fare accorrere qui 
i giornalisti di mezzo Con¬ 
tinente. Ma che cosa si sa 
dei problemi e delle aspi¬ 
razioni dei sardi?. Tutto 
o quasi tutto quello che 
consumiamo lo dobbiamo 
aspettare dal Continente, 
ma noi abbiamo più car¬ 
bone più ferro più zinco 
più piombo di (pianto non 
se ne trovi nel resto d'ita- 
lia. E se è vero che que¬ 
ste materie prime costitui¬ 
scono la base dello svilup¬ 
po economico e sociale di 
un Paese, deve arrivare 
anche per noi il momento 
m cui ci affrancheremo 
dallo sfruttamento colo¬ 
niale al quale siamo sotto¬ 
posti ». 

Il costo della vita per 
una famiglia tipo a Ca¬ 
gliari raggiunge le 62 500 
lire al mese. Cagliari c al 
12 - posto nella graduato¬ 
ria nazionale del eostn del¬ 
la vita c la Sardegna ad¬ 
dirittura al quarto. Per i 
salari, invece. In provincia 
di Cagliari si trova al 78 
posto.' Uno squilibrio spa¬ 
ventoso. 

Sfavorevole il conglobamento 
per i lavoratori sardi 

L'accordo per il conglo¬ 
bamento salariale, stipu¬ 
lato nel 19 55. ha pasto Ca¬ 
gliari fra le città della no¬ 
na zona mentre ad esem¬ 
pio ri Ita come Pisa. Sova- 
ra. Cremona, dove il co¬ 
sto della vita è rispettiva¬ 
mente di 5 6 640. 60 8/0, 
60 600 lire al mese, sono 
state poste nella seconda 
zona, che prevede un sala¬ 
no medio orario di 137.50. 
contro le 11525 della pro¬ 
vincia di Cagliar:- La me¬ 
dia salariale in Sardc^n ì 
è di 113 lire all'ora <904 
T-re al giorno) con lina 
differenza di 186 lire al 
giorno rispetto alle città 
della seconda zona. Per 
questa ingiustìzia, i lavo¬ 
ratori sardi regalano in 
pratica al padronato ben 7 
miliardi ogni anno' 

Un'analisi più dettaglia¬ 
ta del salario operaio per¬ 
metterà dì afferrare me¬ 
ni \o i m opri per cui f a 
punta avanzata della clas¬ 
se operaia sarda, i mina¬ 
tori. ha intrapreso la lot¬ 
ta per il passaggio dalla 
nona zona alla seconda, e 
per ottenere a parità di la¬ 
voro parità di salario Già 
i sei mila minatori di Car¬ 
bonio hanno effettuato, 
nella prima quindicina di 
gennaio, otto giorni di scòr¬ 
poro per questa rivendi¬ 
cazione e per altri proble¬ 
mi che interessano il lo¬ 
ro complesso e In /offa si 
estenderà anche alle altre 
categorie industriali. 

Un perforatore (operaio 
spedalizzato) del Sulcii 
dove le miniere sono del¬ 
lo Stato, percepisce la pa¬ 


ga seguente: 147.15 lire 
all’ora, più 12.56 di con¬ 
tingenza. più 0.45 di 4 ter¬ 
zo elemento ». pari a 160.16 
lire all'ora. Moltiplicato 
per otto ore. fa 1281.28 li¬ 
re. A (piesta cifra occor¬ 
re aggiungere 40 tire al 
giorno ili indennità men¬ 
sa (invariata dal 1947). 40 
lire di caropane c 105 di 
indennità ili sottosuolo, 
per un totale di 1466.22 li¬ 
re ni giorno. Si tengo con¬ 
to che un minatore, addet¬ 
to ai servizi interni, non 
riesce (piasi mai a supera¬ 
re le 22 giornate lavorative 
al mese e ciò a causa de¬ 
gli incidenti che oli cavi¬ 
tano di frequente e. della 
pesantezza del lavoro. Si 
avrà dunque una paga 
mensile di 32 258 lire. 

3 mila lire di premio 
di assiduità 

La Carbosarda che è la 
azienda stabile paga poi un 
4 premio di assiduità » che 
non supera in genere le 3 
mila lire al mese. In tut¬ 
to fa 35 258 lire alle quali 
si deve sommare il cotti¬ 
mo. che nei migliori dei 
rasi si aggira sulle 14 mi¬ 
la lire mensili: totale 49.258 
lire al mese, dalle quali 
occorre detrarre Ir tratte¬ 
nute. 

Supcriore è la retribuzio¬ 
ne di un minntnre specia¬ 
lizzato della Montevecchio 
(azienda della Montecati¬ 
ni con partecipazioni Finti, 
in virtù di un patto azien¬ 
dale entrato in vigore nel 
1949. La sua pana giorna¬ 
liera è di 2344 lire, ma la 
società, giocando sul con¬ 
globamento. ha provveduto 
a sottrargli ben 208 lire 
al giorno 

Un altro esempio dei bas- | 
si salari praticati dai ma- j 
napoli nell'Isola lo ri ha : 
alla Fiat Miniere, proprio 
alla Fiat che altrove tre- i 
ne a presentarsi come fau¬ 
trice d una politica pater- ì 
nalistica. Un operaio spe- j 
cializzato, addetto ad un 
cantiere esterno è pagato 
come segue: lire 147.15 />»- < 
ra per Ì 88 ore. pari a lire | 
27.664. più 2361 lire di con- J 
tinaenza e 2556 lire per ‘ 
due giornate festive, per 
un totale di 32.581 lire dal¬ 
le quali si dece sottrarre 
lire 1751 di trattenute. 
Conclusione: questo ope¬ 
raio specializzato ha per¬ 
cepito in gennaio 31 830 ] 
lire j 

!.( società, siano esse | 
statali o monopnìistich '\ ! 
* concedono » premi in rio- j 
nnro che dorrebbero servi¬ 
re a 4 stimolare la rmo 
duttil ità »: c'è un premio 
di assiduità, uno di rendi¬ 
mento. uno di presenza, 
uno di interessamento, ccc 
premi che vanno dalle 1500 


te ai fini del premio di 
presenza per cui o sì ne¬ 
ga il premio o se ne de¬ 
curta l'importo. Fcr ogni 
piccola infrazione (o anche 
senza motivo) fioccano le 
multe: nelle miniere delln 
Monteponi. le multe sono 
conteggiate sulla paga con¬ 
globata anziché sulla pugn- 
bnse come prescrive il con¬ 
tratto. 

l.e sospensioni dal lavo¬ 
ro per punizione (altro 
metodo largamente usato 
per non fare scattare il 
premio di rendimento e ili 
assiduità) non dorrebbero 
superare, per contratto, le 
tre giornate, ma la Monte- 
pani sospende gli operai 
anche per quattro cinque 
sei giorni. 

Non viene rispettato 
il cottimo 

Anche per defraudare i 
lavoratori del eot'imo gli 
abusi sono infiniti, come 
infinite sono lo rie del Si¬ 
gnore. Il contratto di la¬ 
voro assicura un minimo 
di cottimo pari al 16% del¬ 
la retribuzione, uni i calo¬ 
ri dei rottimi so-' '■ .'.'abi¬ 
liti dulie aziende partendo 
da zero e sommatola que¬ 
sti calori alla fine dei hi 
giornata, per riti ri soni 
centinaia di operai, impe¬ 
gnati ad esempio laddove 
la vena è più riiffiei'e *i 

ili cani-eri .1.1 .- ... 

no incidenti di curai*uro 
tecnico i si icrmn uno p ilo 
meccanica. un raschino, la 
sparata fa crollare una 
parte dell'armatura per 
riti occorre ripararla per¬ 
dendo temilo) che restano 
so/lo il minimo di vaga. 

Lunga sarebbe la storia 
degli abusi prv'-cuti dulie 
società nel computo dei 
cottimi e (Ufficile anche." 
essendo stabiliti senza fa 
partecipazione dei rappre¬ 
sentanti sindacali, l'ope¬ 
raio ignora (piasi sempre 
il guadagno che egli rea¬ 
lizzerà se supererà una 
certo produzione. Dal pri¬ 
mo gennaio è in vigore nel 
bacino del Suìris un nuovo 
tipo di cottimo più alto, 
ma basato sulla produzio¬ 
ne ed uguale per tutti. Fi¬ 
no a quella data esisteva¬ 
no due categorie di cot¬ 
timo: una per il perfora¬ 
tore od il suo manovale c 
l'altra per l'armatore c il 
suo manovale, oggi il cot¬ 
timo è unico e della com¬ 
pagnia originale fperfora¬ 
tore c manovale) è entra¬ 
to a fare parte anche l'ar¬ 
matore. I minatori di Car¬ 
bonio stanno esaminando 
se questo nuovo cottimo 
può andare u no, C ini giu¬ 
dizio definitivo non è stato 
aurora dato 

Dalle prime considera¬ 
zioni sembra però che per 
i minatori si tratti di un'al¬ 
tra beffa. Prima di que¬ 
sta innovazione, oltre al 
cottimo veniva pagata 
un'ora al giorno per com¬ 
pensare il perforatore del¬ 
la 4 sparata », somma che 
ora è inclusa nel cottimo. 

Legando il lavoro del¬ 
l’armatore a quello del 
perforatore è più diffìcile 
raggiungere il minimo rii 
cottimo. Può accadere in¬ 
fatti che venga a mancare 
il legname, clic l’armatura 
del pozzo sia particolar¬ 
mente difficile, che il tra¬ 
gitto dalla bocca al fronte 
di abbattimento sia lungo 


da di Stato che nulla ha C7onne Riccardo Cena, da 
da invidiare ai * padroni Cliivasso. ette non e riuscito 


da invidiare ai * padroni Cliivasso. che 
del vapore ». per cui la lot- a scansarsi in 
ta non mancherà di es- assalito datl’a 
sere lunga e difficile, so- roventato vii 
prattutto tenendo conto ' c ! rr ‘!' Soltnnlc 

. . «f .. StaSER-S 

none imlisimlacalc r,ip- lotto nll'iiiìi 
giunta dalle aziende mine- na ricoverato 
rario <• degli orientameli- stato giudicai 
ti produttivi che esse pra- una trentina di giorni, 
fioatto Dell'atta e tlcR'al- 

tra cosa parleremo nei i I presidenti 
finissimi servizi. . , 

lohis ha Hit il in per I giorr 
Imprevista « corrida » ro ] siSlJi’e ' m 

per le vie di Chivasso Leone, hanno 

_ __ duglie d'oro ju 

CHIVASSO, 12 — Un toro stia nazionale 
che stava per essere scari- pittori, che s 
calo da un camion nel mal- mani 14 a San 
tatoio. lui improvvisamente La mostra 


PER LA GIUSTA CAUSA E L' IMPONIBILE 

Continua in Capitanata 
l’agitazione dei contadini 

Il Consiglio comunale di Mesagne a lavoro della « giusta 
causa » - Una giornata di sciopero nelle campagne di Ferrara 

La lotta dei contadini del- Cerigliela, ò diventata in II Consiglio comunale di 
la Capitanata in difesa della questi giorni drammatica per Modena ha appiovato un 
giusta causa permanente nel- causa dell'csuur'intento dei o.d g. per la giusta causa 


a scansarsi in tempo, c stato * e disdette, por la riforma a- fonili che avevano pei messo 


assalilo dall’animale e sca¬ 
raventato violentemente a m gt. »;■■■ ;•* *»»; di protesta di tutti i lavora¬ 
temi. Soltanto dopo ntez/.'orn n . ^domata di ioti n !!()() lavoratoli limasti senza . .. . .. ,. j: 

di inseguimento, l'animale Cengnola. lavoro insieme ad aitie cen- _ ‘ 11,1 io ai iiii.m ni:t 

infuriato è stato catturato e Al termine della giornata tinaia di disoccupati si sono muso ili un tomi/io p.uleia 
ridotto all’impotenza. 11 Ce- vii protesta, i lavoratori dopo recati sui luoghi di lavoro d sellatine Hitossi 


o.d g. per 
permanente 


la giusta causa 
A Mantova s;i- 


inscguimento, l'animale Cerigliela. 


grana e il lavoro è continua- la occupazione in lavo,, stia- si svo , ima f .i„ lna!a 

ta con glande slancio per dall di H00 disoccupati, (di .. , . ..... . 

tutta la giornata di ieri n fltN) lavoratori rimasti senza ‘ h l, 'V L ‘ ì , 

Cerignola. lavoro insieme ad «litie cen- 0,1 ' t'-’i.i ai quali nei 


ila, ricoverato aU'ospedale, è aver respinto i ((‘illativi fatti eseguendo lo sciopero 
stato giudicato guaribile in dagli agenti di polizia per di- vescio. 


Sempre 11 > Puglia a Mesa¬ 
gne ili piovutela di Brindisi 
la maggioi an/a del Consi¬ 
glio conum.de. che e ammi¬ 
nistrato ila d e. Iihciuli e so- 


nnpiov Visa mente 


rotto la cavezza e si è dato i>;uticulaie interesse ed ha su¬ 
nti;! fuga per le vie citta- fiatato molta attenzioni- negli 
dine, provocando un fuggi ambienti artistici i g.mnah- 
fug.gi generale. 11 contadino itici. 


una trentina di giorni. spot dere il corteo, si sono Sempre in Puglia a Mosa- 

- ~ ~~~ i nmiti. e nel coi so di una ini- j. nt . q, piovutela di Brindisi 

I prendami delle Camere SSTSf rSSrJTJS T. —r ,*'•"' 

per i giornalisti pittori »(;-•<;,-ir 

1 presidenti delle due carne- ceranno i lavori appaltati, cialdenioci «itici, si è espi osmi 
re, senatore Merzagora e oii le cioè la costruzione della diga a favore della * giusto causa 
Leone, hanno offerto due me- Capoccioni e i lavori alla Ln- permanente ». 
duglie d'oro per la prima tuo- para. Inolilo 1 lavoratori Nello compagno dot Noid 
stia nazionale dei giornalisti chiedono l'intei vento delle a I'Vit. ira ha avuto luogo ieri 
(littori, che st inaugura do- autorità per costringere gli | t > sciopero ilei In aeeianti. 
mani 14 a San Remo . agiati ad accettare un impo- compartecipanti e nie/zadii 

La mostra si annuncia di (libile straordinario di dieci Dalle notizie sin'ma peive- 
|.aitieni.ue interesse ed ha su- giornate al mese j mite osso si o svolto con 

fiutato molta atten/imn- negli La richiesta è resa più ur- |gt.inde successo, con l'ade- 
'ìmbiftiti artistici i gannali- gente dal fatto elle la disne- 1 umic ili migliaia ili l.ivoia- 


rlei giornalisti 
inaugura do¬ 


ninoli nel mat- inani 14 a San Remo 


mostra 


annuncia 


permanente ». 

Nelle campagne del Noni 
a Ferrara ha avuto luogo ieri 
lo sciopero ilei In aeeianti. 
compartecipanti e ine//, idi il 
Dalle notizie sin'ma pei ve-’ 
mite osso si o svolto roti 
g.taiido suecosso, con l'ado- 
sione ili migliaia di luvma- 


Maceratn supera 
il tesseramento ‘56 

lai I rilera/lioie ili Marc- 
raln ei ha cosi Idei;rat.ito 
ieri 

- ('luministi iiuu i'iatrsl co¬ 
municanti sii|ii-raiiii'iito Ics- 
serali I Ilòti c 125 illuni 
reclutali. Kcchitaiiiciito con¬ 
tinua - Mulinili ». 

L’I nil.i c tutto il l'urlilo 
Illuminilo ni l oinimlstl lidia 
|irn\ ilici.i tuarcliigiàna clic, 
dopo | compagni di Agri- 
genio. sono siali I secondi 
a superale II Imi pei cento 
nel tesseramento 


cupa/iniio sciupio grave a itoli dolio tona 


CONTRO IL PROGETTO DI LEGGE DEL GOVERNO PER GLI ORGANICI 


Da oggi un nuovo sciopero 
dei dipendenti degli Istituti 


di otto giorni 
previdenziali 


L’astensione avverrà da oggi fino ai 16 marzo per riprendere poi #7 20 fino 
ai 23 - Un comunicato dei sindacati dell’/NAD EL sulle cause dello sciopero 

Dopo rammneio dato (lal-|complet;i degli ambulatoli,IHNAIL. I dipendenti del-Idei personale sanatoriale si il fallimento <mniilitn della 

i FIN AM invece inizieranno lo sono riuniti in intersindacale ANI’ che dominata dai gruppi 


l'intei sindacale dell'IN PS di fissandone 


durata 


una nuova azione di sciope- giorni 13. 14, 15 e HI marzo sciopero ila domani 


ro di otto giorni 


e per il 20. 21. 22 c 23 inni/o 10 marzo « salvo nn’ulteiio- .-.iste 


constato che tuttora ppr¬ 


imi, mpnhstit i non può 


degli organi ‘hfendeie gli intere-; a dei prò 


oggi sino al 10 e successi- Questo sciopero — conclude i«> prosecuzione ila stabilirsi governativi un atteggiamento *' ' I ‘' lln l' r,, < 1 i , ziot , e^■ l»»!- 

vamento dal 20 al 23 marzo, il comunicato — pai ticolar- nel corso di tale fase ili scio- negativo per i problemi d<‘i || ( !'V 1 ,'’ 1,1 " v;,lu 1:1 
analoghe comunicazioni so- mente diretto contili le m- pero». parastatali, hanno unitaria-li,'.' J !,.' t T 1 gm N /Xl'-i hmluoln! 


no state fatte ieri rispet- tei fetenze illegittime del Ambe 
tivainente dai sindacati del- Ministero del Tesino che 1 'I-'nt«• un 
l'INAM. dclriNAlL e del-j vengono ad annullale ogni «lenza ed 
riNzXDFL j i'ietta autorità degli mg.mi lavoratoli 

< Tutte le mganiz/azioniidi amministiaz.ione degli en- (LNPAI.S 


Anche il peisoii.de del- mente stabilito l'ulteriore 
l'Ente nazionale ili pievi- pi esecuzione deil'agitaz.ionr 
«lenza ed assistenza pei i K’ stato proclama''» in tuli 
lavoratoti dello spettacolo i (.3 sanatori dclITNI'S L 
(KNPAI.S) i mintosi in as- is 


siammo i uiterio,e),., (ll 

ii/inne dell agitazione jc 11 ]ott.« i liuti#» il rminopohii «• 
tato proclama*'» m tutti|ba «-spi,- m, g pò,piu* pL-uiMi 
sanatori dell’INI’S Io.iH'mi/ialiv.i pira dai palla 


eiopero totale 


sindacali del personale del- ti parastatali, tiova parti- semblea, ha debbeiato «di Hi eoi'f., limitatamente all» ib-ir 
l’INADEL — <• detto in un colaruiente compatti» il por- continuare a partecipare alla giornata stessa. I servizi di prc--- 
comunicato — considerato sonale deH’IHADLL clic, azione degli altri Enti assi- assistenza immediata saranno gc e 
che malgrado la prima az.io- grazie a tale diensteio, si è sten/.iali e di riprendere lo garantiti. Per i ricoverati la "«sii 
nodi sciopero il governo non vista bloccata, malgtado il sciopero per alt ri 4 giorni, «la! cui dieta non risponda a par- 
solo non ha cercato di ve- parere favorevole del Mini- 13 al Iti marzo, con riserva di ticolari indicazioni mediche. I>M . Z 
ni re* incontro alle legittime stero deH'Fntcrno, una deli- tomaie ad astenersi dal la- sarà assicurato il vitto freddo; 
aspettative dei parastatali ed bora consiliare clic permei- voto anche nei giorni 20. 21. per i degenti nei reparti chi- , „ 
in particolare del personale teva. ai lini della stessa fini- 22 e 23 qualora dovesse per- rurgici e pediatrici nonché , tl|1 
dell’INADLL che rivendi- zionalità del l'Istituto, la si- sistere l'attuale posizione per quelli a dieta speciale. • ■ 

csi il riconoscimento delle stemazione in ruolo di metà del governo». il vitto verrà regolarmente ... 


giorno menta! i «Iella (.'onfcdei tei tu 


limitatamente all-i il«‘irAllean/.i ilei Contailini di' 
tessa. I servizi di (iii‘--ontar,‘ un (»r«»g«‘tt,> di leg- 
iinmediata saranno g«* < "0 (iroreilura d'urgen/.i (u-r 
Per i ricoverati la t»s-,ictiiau* Li difesa della Mi¬ 
mi» riinnml i r.• i_ peitleie e«»|tivata «"ì t>ii-ti»ln c il 


posizioni economiche tahel- dei dipendenti tutti, rimasti Allo sciopero partecipe- confezionato; i servizi sanità- V’," /* *i 1,1 ‘ vm ^’ i,K “ 
lari acquisite in base a pie- avventizi da oltre sei anni, rebbero inoltie. secondo le ri saranno disimpegnati da i*rit«r,ViiD-V»r»- p, juro'-uione'uMi 
rise disposizioni di legge, e alcune limitate promozio- ultime notizie*, anche i sinda- guardie tnediehe opp<»rtunu- tari,-» |.» r «.tnàicaic il tentativi, 
ma ha dimostrato completa ni dei dipendenti ili ruolo», vati dell’ENPAS. KNPDKDP. mente rafforzate. dei monopoli di sut.iudinare la 

indifferenza davanti ad uno Negli stessi giorni nei Putidi riforma, I NC’IS. Ope- Airintcrsindacalf hanno < nnci-ssiiuie d»-l Mone alla brina 
sciopero al quale sono in- quali sciopereranno i dipeli- ra invalidi di gueria. Opera aderito: Associazione naz.io- (, « i contratti individuali per ap- 
t e ressa ti milioni di lavorato- «lenti deH’lNPS e delITNA- orfani di guerra. K.N’PL Ser- naie direttori sanitari IN PS; ,,,il!!!l ; 11 . 1 ' l'iniziativa d«-i^ parla¬ 
ri, hanno deciso di ripidi- DEL si osteranno dal lavoro vizio contributi unificati. U- Associaziora* nazionale diri- 'I.'.'ii'aiV-- , !.' " fr(,, ' r! ' rra 

dere l’azione di sciopero, in- in seguito ad una decisione tenti notati agricoli. Coni- genti amministrativi INPS: ! a ! r assicura e' D dife'1 nVeivì 
Sicilie al personale delITNFS del loro comitato intersin- missariato gioventù italiana. Federazione italiana lavora- «icgii inteiì-ssi dei [uoduttun 
e dellTNAIt,. con cliiusuia dacale anche quelli del- ieri i Sindacati nazionali tori sanatoriali; Sindacato bieticoli, d.-i lavoratoli u dei 

__ = _^=========================:===-=—=—=-—===—— _ autonomo lavoratori sanato- con annate.ri. 

fiali; Sindacato italiano me- Al Senato, alia bue della se 

LE ELEZIONI DELLE C. I. NEGLI STABILIMENTI DEL NORD dici sanatoriali. j 1 ’ 11 '. 1 " ’* U' - *' Presidente Mole 

-—- '£ '*«««' »».•»«'»'.»» !in 

__ m _ _ ' C, !. l li t T 0, « nn,//a/,0 : u s,n - progetti, «li legge a favor- dei 

_ _ M. _ —M __ __ W. __ _ - ■_ mu.ili hanno ctn.iuato ieri bieticultori, per il «(itale il «om 

V" RnTfl 1 Ir fl r'C FOnrlll IH comunicati (inali oagno Sereni tia cl.ies'o la oro- 


invitato i braccianti, i compar- 
t«‘ci()anti. Insieme agli operai, 
ai mez/a'lii «• ai contadini ad 


LE ELEZIONI DELLE C. I. NEGLI STABILIMENTI DEL NORD 

E a nata da un referendum 

la lista unitaria alla M Lancia M 

Una rosa di candidati di diverse tendenze • La C.I.S.L. e la U.I.L. impediscono 
che si voti su un'unica lista - Sciopero alla FIAT per il licenziamento di Padroni 


nei comimicnti nt*i cjtmli pneno Sf'rr*ni hn r 1,» prò* 

esprimono la Imo critica al- c.’dura urgenti,-imri 

la posizione negativa esprcs- ___ 

sa dal governo ed il loro ’ 

appoggio nU’agitnzione. SECONDO IJN CIO 


L OHAHIO OLI smriHt'ROfCT 

Convergenza 

tra FIOM e CISC 

Dlcliiani/binl di Novella 

Il compagno Novella, 
Segretario Generale della 
FI031, interrogato sulle de¬ 
cisioni prese dal Comitato * 
Esecutivo della Fcdcrnicc-' ! 
ranid-CISl. sulla questione { 
della riduzione dcll’orurio ' 
di lavoro a parità di salario 
nel settore siderurgico, rese \, 
note dalla stampa di ieri, ci'{ 
ha fatto le seguenti dlelila- • 
razioni; 

« I,e decisioni del Gomi¬ 
tato Esecutivo della Fedcr- 
iiieccaniii-fTSL sono consi¬ 
derate dalla FIOM col più 
grande interesse. Esse con¬ 
fermano la convergenza di 
posizioni «die è in atto da 
diverso tempo Ira le «lue 
organizzazioni sulla impor- ' 
tante questione della ritto- 
/ione dell'orario «li lavoro 
a parità «li salario nel set¬ 
tore siderurgico «‘ indicano 
che questa convergenza può 
avere nuovi sviluppi. 

« I,'esigenza di ima «lccisa 
azione «li sciopero nel set¬ 
tore siilerurgieo pòsta dalla 
Fedeiincccaniel-CISI, al Due 
«li giungere il più rapida¬ 
mente pò, sibili* a dei risul¬ 
tati concreti in questo cam¬ 
po, concorda pienamente col 
giudizio «lato dalla FIDAI ili 
varie circostanze sìa a pro¬ 
posito della situazione delta 
siderurgia italiana sia in re¬ 
lazione agli sviluppi che la 
i|U«‘stioiie della riduzione 
(IrH’orario di lavoro ha pre¬ 
so in campo internazionale 
tanto airintcriio «Iella DECA 
che fuori «li essa. 

« Nonostante che la FIDAI 
e la Fedrrmecc.uiici-CISL 
abbiano avanzato le loro 
richieste t e n «■ n «1 o conto 
della complessità th'l pro¬ 
blema e posto la rivendica¬ 
zione delle RI ore a parità 
di salario nel settore shlc- 
rurgiio in termini di gra¬ 
dualità «* con criteri di arti¬ 
colazione aziendale, la C’on- 
fliidiistria ha preso una po¬ 
sizione così nettamente av¬ 
versa ad ogni concessione 
ai lavoratori che sottolinea 
la necessità di una energica 
azione sindacale. 

• La rivendicazione (lei 
lavoratori siderurgici è ma¬ 
tura economi cani onte, so¬ 
cialmente e sindacalmente 
ed ha in si* tutte le ragioni 
dì una soluzione positiva. 
Non crediamo affatto, tut¬ 
tavia, che i Sindacati abbia¬ 
no di fronte a se una lotta 
fardo data l'ostinatezza del¬ 
la organizzazione padronale. 

« Lo sviluppo delle ini¬ 
ziative e dcU'azinuc sin¬ 
dacale nelle aziende è già 
in corso <• promette bene, 
ma è chiaro che una riven¬ 
dicazione iti così granile 
portata sindacale esìge «la 
j parte di tutte le organizza- • 
•/.ioni sindacali dei lavoro» 

, tori una sempre più intensa 

i convergenza della toro ini- 

» v.iativa e tirila loro azione 

tanto più che questa con¬ 
vergenza p ii ò verificarsi, 
come è avvenuto fino ad 
ora, nel pieno rispetto della 
autonomia e «lolla indipen¬ 
denza «li ciascuna organiz¬ 
zazione. 

« Solo in «jueste condizio¬ 
ni infatti si può raggiungere 
un risultato che sia nello 
I stesso tempo il più rapirlo 

e il più tangibile possibile 
nello interesse «lei lavora» 

• tori 


La lotta dei bieticoltori 
in difesa della produzione 


perforatore è più difficile Cne SI Voli SU Ufi unica lista - «Sciopero alla rlnl per II licenziamento di r Baroni Ieri n.-lb* provimi* bichol.*! 

raggiungere il minimo di ---—-- Jr'rfVna SV Vl'‘ .ì ri,,p '"'! 

- 'da mto iti rl- c,,rtLi * comizi loritro il tnati- 

corrrmo. run acca re - (Dalla nostra redazione) crina 12. Bartolomeo Piovano rato per ragioni squisito- r; 't° rinnovo del contratto bie- 
foffi che venga a mancare otL COT, Gioacchino Vaseon mente sindacali. 'itolo da parte digli indo-triali t 

il legname, che l armatura IORINO. 12. — I lavora- ( ,ip { .j na jj -_ __ A ferrar;» si «• svolto uno] 

del pozzo sia particolar- tori facenti parte del comi- . __ -,_ ImIa»#**.« noneri» nell,* iampagii..* a «ni 

mente difficile, che il tra- tato costituitosi alla Lancia. ' n . lstn Precisa li co- IfOOd2ÌOrl6 COntUfllHà hanno partecipato lutti: le ta¬ 
pino dalla bocca al fronte per presentare in occasione (nimicato —- e costituita da SUll'ENIC e ld CINES '''gorre contadine, f'ortcì di la 

di abbattimento sia lungo delle elezioni di C.I. una lista lavoratori di diverso orienta- - ;\' ,! ' , f t . ori 'r K p S,a / , .| ,,n< *!‘ ;,r ' 

od impervio per cui il In- unitaria, hanno diramato un mento politico e sindacale, ij I compagni un. Mario Ali-j UVrarà sono sfba^i'pfr'lo ' vi!-' 

voto dell'armatore diventa jcomunicato nel quale si nre- «piali sentono tutti l’esigenza rata. Luciana Viviani. Bruno del rapoluogo. Dimostrazioni 

piu difficile, egli perde piu cisa che in base ai risultati f |j costituire una Commissio- Corbi, Alessandro Natta e con la partecipazione «h mi¬ 


mi impervio per mi il Io- [Unitaria, hanno dirnmaV 
voto (lell'armatore diventa [comunicato nel «piale si 


SECONDO UN GIORNALE DI RABAT 

150 bimbi marocchini 
morti per la carestia 

Nugoli di locuste distruggono i raccolti - L’oppo¬ 
sizione attacca la politica agricola del governo 

RABAT. 12 —- 11 Marocco! II («aititi» deirmdipeiulen- 
rneridionale è minacciato da,/a democratica, di opposi- 


'■** “ . .... <fl Luau imi l Dilli i iiLaaunuiu Xldlld c *''‘1 aiui ut ini- l : .i...,,. , . i- i . . » ... . ' * 

tempo ed il perforatore del referendum, indetto fra i |„ interna „ n ji a c f orte j n Aldo Natoli hanno rivolto «ùaia di lavoratori, si sono «.voi- s ^ l ' mi . 1 distmtb.ri «li locuste /.ione, ha criticato asprnmen- 
non riesce a produrre tan- lavoratori per la formazione un'interpellanza al Bre^i.len Te » tl Bolognese «• nel Raven- «tovastano le coltivn/u,-' fé d governo a cau.-a della 

tn quanto basta per il rot- «li una lista unitaria, è stata Ul . ,a P olem,c ‘? [ rn 1 lo ,i e i Consielin in mi si fan natc ‘ A Mantova i: continuato]» 11 A fenomeno si ;»«:- 1 «lisa n».-a si*.ua/;«.ne.. « A!.- 

timn di ambedue II verfo- -presentata al comitato elei- cati non P° ?sa introdurre al- - portavoce del^nVrocm" u ~ C • ‘ lc A' e . »na« dranze' «^ n r,agnano temperature sui hiamo fame» scrive*, a il 
rotore è rn'trctto ad aiti- 'tornio la « Lista Unitaria Ln-kun elemento di divisione. : ... e preoccu della Gridano». Oggi m tutta la 32 gradi e venti caldi «li sci-■ giornale di quest., partito, in 

Mr , Vnr m „,nrr r rirr,rr- Wa.ori Lnnria ,. comperi .11 IMI. - ».»»«•««. '"m* Z"‘ TSS"- i ‘é'é. ■ 7! I o! ? ’ÌVT.V.-1 [é Ul 

(rombi suffragi fra i lavoratori- nnticimente rk n -• r . * S ' u ua '" ra " lamato dal’..» CGII-. r '° tr;l evitare mia di-artrosa (.a,ar,lanca centoventi nam- 

f.o parola d'ordine Ina- j Essi sono: Fie.o Bonino] , rii ! ““ " ,<7 ° 1 ,n I t *-' r n e,lan - CfSSI. « IJ1L. )'«<'• ,T -' »“'• meli- imi, era::,» morii per fame. 

cinta dalla CGIL - «bar- oflicinn 10. Elio Ciccherò of-; ( " ia<; ' ,u, t. gli operai, abbia- /a _ cne a conclusione di! Ieri infamo il Comitato •• «- 
tonila a livello aziendale .(iena 22. Benvenuto C'oll'*t| no reposto al referendum.luna poi,il.ra farraggmosa ejcutivo della Fcd-rbracc ..mi r.a 
per più alti salari » - è oli. L Giovanni Della Casa (dimostra « he questa e una errata rischiano di distriiR-j«onalc ha esaminato I. '.tua- 
pcrftttamrntr erri., por,. ,,IT. 13 Giuseppe Del l*i,„« esipepsa sentila <1. tulli i la- ««Sii™'o'ir^'^a 

dente alla situazione dei off. 2/3. I- moresco Donili of- voratori di qualsiasi orienta- n< ,z ' 1 '- Parrebbero nrve- flt tra;tative per ,] r . nn , jV ;, del 

minatori sardi ed è stata fìcin.a II. Franco Ferraris mento sindacale e politico, i ce ra PPrcsentare (lue stru-[ t . ontralto nazionale provocato a 

accolta con slancio e com- off. 15/4. Giovanni Gamba quali vogliono una C.I. clic mentl essenziali per la sai-.seguilo dalla pretesa d* i mor.<»- 

bnttività 1 minatori sor- off. 31. Mario Jar.dolo offici-l^,, non „ na .somma di sinda- vez/a c lf » sviluppo della poli saccariferi di rhiu-k-re di- 

di hnrjnn rfr fronfr f m'W ?n«7 15/2, Aii^izftu Martini ma un organismo unita-na/ionnl c >. IjvfT'i zwrchti «fici rii ridurre Ja 

poh più forfr rd una nrieri - 2 tic ma 31. Pierino Mollo oflfì- no d, ranni e.'tntanza delle! d .?P ,,tati ‘r-munisti. chiedono ;-affr»>»e e il pre/zo 
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,fllrina 10. Elio Ciccherò of-; <,,,a< " ,u,tI operai, abbia-*,.-, — cne a conclusione «li! ieri iniar.-o il Corr.it; 


per più alti salari » — e 
perfettamente corrispon¬ 
dente alla situazione dei 
minatori sardi ed è stata 
accolta con slanrin e com¬ 
battività 1 minatori sar¬ 
di hanno rh (mure i m f *n *- 
poh pb) (orti rd 'ina azien- 


ciiomde j 

l.<- locuste sono o.s'i mime» 
ne<- che rendono impossibile 
il volo dogli apjiarecchi a 
reazione americani delle ba¬ 
si n.aroci imi'-. ! 

Fonti informale hanno ri¬ 
ferito che il governo ma¬ 


ire sui hiamo fante» scriveva :! 
«li sci-■ giornale di questo partito, in 
dicono 1 un numero che e stato se - 
giorno ' questi a'u. Ncll'jsrticelo il 
non sr giornale afferr.'.ava che a 
istrosa 'hi'.arila.’ica centoventi nam- 
rneri- ioni erano ri.orti per fame. 
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ANNUNCI ECONOMICI 


A COMINCIARE DA SABATO PROSSIMO 

Tre milioni di operai 

scioperano in Inghilterra 

I lavoratori chiedono aumenti salariali del 10'. 


li mi ini n'rrinicmn ’iiniti.ì rinem;ilo l! rafi3 nazionale*. Ijver^i zucchti ifici. rii ridurre la. ronchino potrà for5‘- rirtiie-, F„ t 
, di' rmim-a-ntinri .i f ..n 0 !<ìeputati comunisti chiedono ; 'up'-rt'.ne inv.-.-t.tr» e ;] pre//«.i f j.. r «. g r os>i quantitativi «li** i 
' 1 * Idi conoscere se esiste un pia-ideile bietole in misura rii ì;rc j a ra iK-> agl; Stati 1 n;*i per , 

!. '] '. ’ ino per la riorganizzazione/' '* ! ‘ r , ]e-.ita:«* !a «are»'.!a In '«-rapi, ^/ r 

11 comunicato prosegue as-L»-JJ,Il Com:*atr>. e d* :u> ie-1 r«.-!__. _ , 


I) COMMERCI VLI 

\ \. artigiani c.vr.ta svender'» 

«-.ir: «-r<- •. r>r-r.d«.. »cc Arr«-- 

-larr.enM cr ,n le«.««s ec' n'smir:. 

T.i.~i 5 ; «dir:mp.-t- 


Parlamento sia 

conoscenza di tale 


; Il comunicato prosegue as-|j.- Il C«.m:*atr>. e d* :u> r,«! 

merendo che la costituzione F* rh ' f iV U parìam^t^ munìcato. denuncia l a; 

biella lis’a unitaria costituì- ste ’ c 10 1 Parlamento sia ricattatoria che si mono 
,! 3 , “«‘"r “ ,h »»•• «.Cito. «on 

(passo in avanti sulla via del- ^ ‘ ' “ n on a “" ’ ' l ' r ' r ‘" 

l'unità dell i C.I. e dei lavo- .. . - ■ ■ - - == = = = ~ 1 - 

'rotori. E il progresso avreb- 

ise anche le sezioni sindacali Perche Arcami no 

(aziendali della CISL e della 

UH. avessero aderito aH’ini- 1 - 

ì/iativa. c?ie cosi grande sue-j j tJ tn ., 0 - rr}Trt(;T : 0 a j Tejoro .'a d^cad^nza dal maodato 
cesso ha avuto fra i lavora-Lh<» r/i; mìa di punto in bianco'UlTT.cr.larr e I ni,i.T 1 ;;on«' 
tori, e quindi avessero par-j:iìr-«jrr,t<* d -.n 1 tiivfo rt*j«mr:«i-(nuora carico I.'on. Arca:: 
Tecipato alla formazione del-! rio cor>.«- l'ir.-.lcarir «* n-.a diUcpr-r allori che. se !•' 


municato. denuncia l’azione 1 nr,rTTin li 
ricattatoria che il m.on«.;,«,lìo I gran«.e 
saccarifero h.« potuto cor.dur-]per la 
re con l’aiuto !v! go-,,-rno..Africa. 


1 ! Marocco 

esportatore cii 
Francia e 1 ! 


• * f qli*r.tlch» r; 4 Vincer '’* 5 

'«■rapi i -, ri 'r c -"T « tr . I. ;:*j • «i ec i 
(‘ univi .GuTem Hip»-.' vin«'*-r«-» Set.* 
grano -ct«- i;fu ilrr.«'r.:>* •- v:r.e>-rMe di 
- ri i Ttir« ot-.*«• - c-'rn «>-Lu i.. 

'"■"'L - i. fl.!!.«-.rl -V. 


Perche Arcaini non si dimise 
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! ANNUNCI SANITARI 


St'J^TO 

TPoJCO 


ESQUILINO 


'ero 

i *> * ’ a ! T r T 4 1 ? 


r ccir.: fior % bb>! d:r»,v: 


rzo. jii 

?*' V.\*c: ' 


P* * 

: : ir'^ 


sciopero su scala nazionale!tn/ione delle richieste dei mappiormente necessaria Ia| Fattogli rilavare che il ntioro rf a senatore. La legge dice*che 7 ’ 2 'cge^i-za -Italie* (cke 
dei lavoratori dei cantieri lavoratori navali e meccani-Junità sindacale e democra- e remunerativo incarico cott»-L ot| 5 j può diventare senatori pe-vem 

navali, cui si associeranno nei. 


; venerf.f. 1 r - , 

. OISFlNZIOVl SESSUALI 
di orni ori/inc 
: I.AROR \torio 
• \N %!.•*'• MICRON. SANGUE 
Olrcu Dr r Calandri SperUlUta 
| VU Cario Alberto. IJ «Stallone) 
‘ A’it Prcf 17-7-55 n «TM 


significherebbe unjtica 


lavoratori della porta comuque incompotibili- 
tà non soltanto con la sua po¬ 


ti deputato se si ricoprono c^r- 


Irfclfon. .-1 reumi). 


P’ec’.'a 


si traducono in strumer<t i 
per aumentare il super- 
sfruttamento. Se un ope¬ 
raio sta per ran'i’unneir 
il limite del cottimo che 
gli darebbe diritto al pre¬ 
mio di rendimento, lo si 
sposta ad un altro cantiere 
oppure ad un altro servi¬ 
zio. Le assenze per malat¬ 
tia non cengono giustifica- 


Corichi, 


ncn dice che 


a 1 le '’OOÒl ire rìcnsi ÌÌV eh e lavoratori dell’industria mec-| costo aggiuntivo annuale di'Lancia. Ritento con la sua PO-ccrich". mV ncn «lice che ,c rerentucje neo-deputato., 

’ 'cani™. U decisione è W 100 milioni di Merline. Ci,«.| Ieri inlnn.o .Ita OSR 1. ZTZZ “ S” «“»* ** * »•* «»««« » “ftSSP'Z? UUUUfiU 

presa dopo che il ministro 3 milioni di naval-meccanicijofnrina «confino» della Fiat, parlamentare, lon. .4re,;:ni an-\P' ltato r - on ** postono assume- j no:o bavero color aa-'-'ra-.o e t 
del lavoro lan Mcleod aveva: hanno chiesto aumenti sala- e stato attuato lo sciopero di j ramno aeneroscmente (m un' 1 ’ l ’' cariche stesse Ina di-; i 2 r.on rr.CKO net ; rr.crsir.^ co- 


ENDOCRINE 


annunciato alla Camera dei riali pari 


i.or c:e:cT7ii»u> 


c stato auuaio io sciopero ni r.nnna aeneroscmente fu un , _ ' U. _ ... , i* r - an meno net: marsina co - .%:--u:.ii ;r: i« eu-j uei:c 

. . ... . . per cento, ;p ro tosta contro il licenzia-[primo tempo) d'essere c.r, che di- ‘- 1 * ll ' r impazzare • or cm'crnino (»*,>.,■> iii-niii/i.ini r ,ir Ostiate 

Comuni di aver nominato un. richiesta respinta dai datori ime nto del compagno Dino sposfo a dimetterti. Fattogli cn- entusiasmo Ignaz'o di Lo;olc e p-ccisr. co-. - .o ,r c eh g-j «<-*«u»n ai « r ;:ri- r.-rv.p<i. 

arbitro per comporre la con- di lavoro Padroni, segretario della C I . notare che dal punto di •?«« intiera la Compagnia di -r;;a nrr. ccc la^nara - Ita- 1 r /r r ^ri»; , ~ J ‘ue ^^‘«t 

troyersia dei 500 000 lavora- . privato del .avaro per essere *-<* ^ ondo, st enr« d.crrrrn. 

tori dei cantieri nasali b.i t,EGGETE intervenuto, in difesa dei ^ rcfl j n j S j chiude in un corruc- dosi occorrerebbe cl povero rio.* che !'on. ,4rca:n: cliT:.:!- A ip.,zzj y-.-ì—r) Orario 9 -tI- 

tanniCI. j ___ jsuoi compagni, e contro la C j a j 0 silenzio. Ma — si oiifr- Arcami attendere un anno pn- casse ci ra. ina depuralo resta, l'ibis e p.-r appur.tanirnto • Te- 

Mcleod ha nominato quale: KÉKKÉ'rÈldf sospensione di altri sei ope- va — la Icone stabilisce che ma di prendere gli stipendi Come era eh.aro f.n dal primo wòr.i i-z g-o - sji 131 (Aut Com. 

arbitro lord Evershed. I la- 1 W ■ irai colpiti per aver sciope- debba intercorrere un anno tra delVItalcasse, perchè mai :I po- momento. Rema I6C19 del SS ottobre 1*9*) 
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I COMMEN TI PARIGINI SUI FATT I DI GAZA 

I francesi tornano a istigare 
gli S tati Uniti contro l’Eg itto 

Consultazioni di Guy Mollet con le destre per l'Algeria 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 12.~— II rapida 
sviluppo degli avvenimenti 
nella zona del canale di Suez, 
il ritorno ad un certo stato 
di tensione attorno a Gaza, 
* lo schiaffo di Nasscr a Ei- 
senhower > — come scrive 
stamane il governativo Frane 
Tireur — hanno ridato fiato 
alle trombe del colonialismo 
francese che, su questo ar¬ 
gomento, si erano taciute do¬ 
po l'ingloriosa aggressione 
all’Egitto, 

Ieri sera lo stesso Mollet, 
nel corso di un’intervista alla 
televisione, aveva detto, non 
senza una punta di soddisfa¬ 
zione: < Ho l'impressione che 
i nostri amici americani, che 
già la settimana scorsa ave¬ 
vano meglio compreso la no¬ 
stra posizione, si renderanno 
conto molto presto che noi 
avevamo ragione ». 

Guy Mollet ha dato il via: 
e questa mattina la totalità 


della stampa borghese dì Pa¬ 
rigi è ripartita sui sentieri 
di guerra già battuti nello 
scorso ottobre chiedendo, co¬ 
me il Figaro, la caduta del 
regime di Nasscr o solleci¬ 
ta ndo Eiserthower, come 
Frane Tireur, ad * accetta¬ 
re la sfida di Nasscr, trasfor¬ 
mando il suo atto di forza in 
prova di debolezza ». Insam¬ 
ma, siccome il piano di Nas¬ 
scr, stando all'opinione del 
Monde, è quello < di rista¬ 
bilire integralmente la situa¬ 
zione esistente prima dell’in¬ 
tervento israeliano, per di¬ 
mostrare la vanità dell'azio¬ 
ne del governo di Tel Aviv 
e il completo scacco della 
politica franco-britannica ». 
le forze che soffiarono sul 
fuoco dell’aggressione — in¬ 
teressate, per via della guer¬ 
ra d'Algeria, a soffocare i 
movimenti nazionali arabi — 
ricominciano la sfessa ma¬ 
novra. 


TRA L’ U.R.S.S. E LA GERMANIA ORIENTALE 


Accordo sulla presenza 
dei sovietici nella R.D.T. 

Gromiko e Scepilov a Berlino per la firma - Lo scopo 
del trattato è di paralizzare i piani dei militaristi 

(Dal nostro corrispondente) forza la sovranità della RDT 

le si è detto sicuro che esso 


BERLINO, 12. — l mini¬ 
stri degli Esteri e della Di¬ 
fesa dell'URSS e della IiUT, 
Gromiko, tìolz. maresciallo 
Zukov e generale Stopf, han¬ 
no firmato questa sera, alla 
« Haus dcr Ministericn » un 
accordo che regola la tem¬ 
poranea permanenza di trup¬ 
pe sovietiche sul territorio 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca. Il testo dell'ac¬ 
cordo sarà reso noto solo do¬ 
mani sera. 

Gromiko c Zukov erano 
giunti a Berlino a mezzogior¬ 
no, a bordo di un « TU 104 ». 
Nel primo pomeriggio si 
erano recati in visita da Botz 
e dal generale Stopf ed era¬ 
no poi stati ricevuti dal pri¬ 
mo ministro Grotewohl. Si 
era quitidi svolta una seduta 
plenaria delle due delega¬ 
zioni per l'esame definitivo 
del testo dell'accordo, che 
era stato preparato nei gior¬ 
ni scorsi, a Berlino, da un 
gruppo di tecnici in cui si 
trovavano, per la parte so¬ 
vietica, il generale d'armata 
Andrccv, il capo della terza 
sezione europea del mini¬ 
stero degli Esteri cd altri 
funzionari di questo dica¬ 
stero. 

Dopo la firma dell'accordo, 
avvenuto alla presenza di 
tutto il governo della RDT 
e della stampa tedesca c 
straniera, Gromiko e Zukov 
sono intervenuti ad un rice¬ 
vimento ojfferfo in loro ono¬ 
re dal primo ministro Otto 
Grotetvohl. In una breve di¬ 
chiarazione fatta ai giorna¬ 
listi, il nuovo capo dcll'UJ- 
ficio stampa del ministero 
degli Esteri della RDT, am¬ 
basciatore Hcymann, ha pre¬ 
cisato clic la stipulazione di 
questo accordo era stata de¬ 
cisa nel corso delle conver¬ 
sazioni svoltesi a Mosca al 
principio di gennaio cd ha 
sottolineato che la tempora¬ 
nea presenza di truppe so¬ 
vietiche sul suolo germanico 
è resa necessaria tanto dal 
peggiorare dei rapporti in¬ 
ternazionali, registratosi in 
seguito all'attacco all’Egitto, 
quanto dal pericolo rappre¬ 
sentato dal militarismo di 
Bonn, dalla creazione di un 
crescente numero di basi mi¬ 
litari e dallo « stazionamen¬ 
to » di un gran numero di 
armi atomiche nella Germa¬ 
nia dell'Ovest. 

L'ambasciatore ha anche 
osservato che l'accordo raf- 


contribuirà a far desistere 
gli Occidentali da una qual¬ 
siasi azione contro la Ger¬ 
mania orientale. 

SF.RGIO SEGRE 


2 soldati giapponesi muoiono 
durante u na marc ia fonata 

TOKIO. 12. — Il diparti¬ 
mento della Difesa nazionale 
ha annunciato che sono state 
inflitto delle punizioni a 10 uf¬ 
ficiali accusati di avere costret¬ 
to il 6 febbraio dicci soldati a 
fare una marcia forzata du¬ 
rante una tempesta. Due sol¬ 
dati morirono dopo 70 chilo¬ 
metri e l’episodio suscitò vi¬ 
vaci proteste -da parte del¬ 
l’opinione pubblica. 

Le punizioni annunciate oggi 
sono le seguenti: per il coman¬ 
dante della zona, dove l’epi¬ 
sodio si è verificato, generale 
Kuniharu Kannyanta, ò stata 
decisa una riduzione dogli as¬ 
segni e l’nllontanamcnto dal 
comando. Per un altro ufficia¬ 
le è stata decisa una riduzio¬ 
ne degli assegni. Per altri 
quattro alcuni giorni di sospen¬ 
sione dal grado. Quattro uffi¬ 
ciali. infine, sono stati am¬ 
moniti. 


E‘ vero, come lo stesso 
Monde riconosce, * che la ri¬ 
soluzione delle Nazioni Uni¬ 
te non ha mai significato che 
Gaza sarchhc stata sottratta 
all’autorità egiziana » ma il 
colonialismo francese non 
può digerire questo ritor¬ 
no degli egiziani, c natu¬ 
ralmente chi fa le spese della 
sua ira sono ancora una vol¬ 
ta gli americani dai quali, 
in definitiva, si aspetta l’in¬ 
tervento armato contro Nas¬ 
scr, come prova di solida¬ 
rietà. 

« Sono bastate poche set¬ 
timane — scrive stasera lo 
Information — per dar ra¬ 
gione a quei francesi clic de¬ 
nunciavano la politica ameri¬ 
cana nel Medio Dricnte. Que¬ 
sta politica subisce oggi uno 
scacco totale e un po’ ridi¬ 
colo, Il governo di Wash¬ 
ington ha voluto salvare 
Nasscr. Ora può misurare la 
gravità dell’errore commes¬ 
so ». 

Ritornano così di estrema 
attualità le minacciose puro 
le pronunciate dall'amba¬ 
sciatore francese a Wash 
ington, il giorno dell'arrivo 
di Mollet nella capitale ame¬ 
ricana: « Se gli avvenimenti 
lo esigessero, noi ripeterem¬ 
mo contro l'Egitto la stessa 
azione, convinti del nostro 
buon diritto ». 

SI sa che, nel corso della 
sua visita agli Stati Uniti, 
Mollet aveva cercato inutil¬ 
mente di convincere Eisen- 
hower a mutare il suo atteg¬ 
giamento verso il governo 
del Cairo: non c'è quindi 
dubbio clic, approfittando 
della tensione creatasi nella 
zona di Gaza, la diplomazia 
francese insisterà presso gli 
uomini di stato americani 
circa la necessità di concor¬ 
dare un’azione comune con¬ 
tro Nasscr c per ristabilire 
nel Medio Oriente un con¬ 
trollo politico tripartito. 

Domani arriverà a Parigi, 
per essere ricevuto da Mol¬ 
let e Pineau, l'ambaseuitore 
francese a Tel Aviv, che og¬ 
gi ha avuto un lungo collo¬ 
quio col ministro degli este¬ 
ri israeliano. 

Sul piano interno, il pre¬ 
sidente del Consiglio france¬ 
se ha terminato oggi le sue 
consultazioni per allineare 
alla politica algerina i grup¬ 
pi del centro-destra parla¬ 
mentare, in vista del dibat¬ 
tito di giovedì prossimo. 

AUGUSTO PANCALDI 


PER MERIT O DI DUE MEDI CI ITALIANI 

Ideata una nuova operazione 
per la trombosi coronaria 


NEW ORLEANS. 12 — Un 
chirurgo di Filadelfia, il dottor 
dover, ha dichiarato che con 
un'operazione - fantasticamen¬ 
te semplice- ideata e prati¬ 
cata in Italia da due medici 
italiani è possibile eliminare 
gli effetti dannosi della insuf¬ 
ficiente alimentazione sangui¬ 
gna del cuore, data dalla oc¬ 
clusione delle coronarie: è pos¬ 
sibile cioè evitare gii incon¬ 
venienti spesso mortali, delia 
trombosi coronarica 

Si tratta della nuova via 
aperta dai chirurghi italiani 
Di Marchi e Batezzati. i quali 
hanno pensato di operare un 
taglio ad una legatura nella 
arteria mammana, all’altezza 
del secondo spazio interposta 
le. alio scopo di fare affluire 
alla regione cardiaca una mag¬ 
gior quantità di sangue. 

Il dr dover, ha detto che 
il metodo necessita di ulteriori 
esperienze e perfezionamenti, 
ma che fin da adesso si può 


America in 13 casi sono sor¬ 
prendenti 

Uno studente negro 
assassinato 
da teppisti bianchi 

CHICAGO. 12 — Uno stu¬ 
dente negro di 17 anni. I,avin 
Palmer, è stato colpito a morte 
in una strada da un gruppo di 
minorenni bianchi. Il ragazzo 
è deceduto oggi per fratture al 
cranio 

Un passante ha dato questo 
resoconto del fatto II Palmer 
stava aspettando l’autobus, ieri 
sera, quando una masnada di 
otto ragazzi Io ha oltrepassato 
a passo lento. Tornati sui loro 
passi, gli otto Io hanno circon¬ 
dato. c uno di loro Io ha colpito 
fortemente alla testa. Non una 
parola è stata detta nel frat¬ 
tempo. La polizia ha detto che 


.il corpo contundente deve esse- 
dire che i risultati ottenuti in re stato un martello. 


SCOMPARE A 69 ANNI L’AUTORE DI UNA DELLE PIU* IMPORTANTI CONQUISTE DI QUESTO SECOLO 



E’ morto Richard Byrd 
esploratore del Polo 

Fu un grande pioniere ma nelle sue ardite imprese fu sempre presente 
la coscienza di rappresentare gli interessi di una potenza imperialistica 


Richard Byrd fotografato su un aereo durante una delie sue Imprese 


BOSTON, 12. — In una 
vecchia casa dello storico 
quartiere di Beacon Hill, al 
centro di Boston, si è spento 
stanotte l'ammiraglio Ri¬ 
chard Evelyn Byrd, famoso 
aviatore, trasvolatorc polare 
cd esploratore. Uomo ormai 
leggendario, sopravvissuto 
ad avventure che avrebbero 
spezzato fibre ben più forti 
della sua, che fu sempre re¬ 
lativamente gracile (nel cor¬ 
so della sua lunga carriera, 
si dice, ebbe per almeno due¬ 
cento volte il naso congela¬ 
to, tanto da recare sul volto 
le tracce evidenti di profon¬ 
de lesioni deturpanti), l'am¬ 
miraglio Burd è morto nel 
suo letto, stroncato da un 
collasso cardiaco, a'I’ctà di 
quasi 69 anni. 

Eiscnhoivcr ha diramato 
una dichiarazione in cui e- 
sprime il suo profondo ram- 


PERICOLOSI INTRIGHI DEGLI IMPERIALISTI PER MUTARE LA REALTÀ * POLITICA DELL'ASIA 

Si estende al Borneo la rivolta 
contro il governo dell’Indonesia 

Il presidente Sukarno convoca il capo di 5. M. dell'esercito - Oggi si riunisce il go¬ 
verno - Foster Dulles, alla SE A TO, sferra un nuovo attacco contro la Cina popolare 


GIACARTA. 12. — Anche 
nell’isola di Borneo, la più 
(•rande dell’arcipelago indo¬ 
nesiano, i capi militari si 
sono ribellati al gover¬ 
no centrale. La notizia vie¬ 
ne data dal più grande quo¬ 
tidiano indonesiano, il Kcng 
Po, cd ha già ricevuto con¬ 
ferma da parte di numerosi 
viaggiatori giunti a Giava e 
da uomini politici, informa¬ 
ti telegraficamente. 

Secondo le notizie diffuse 
dal Keng Po. a capo dei ri¬ 
voltosi del Borneo è il co¬ 
mandante militare dell’iso¬ 
la. tenente colonnello Hasan 
Basri. il quale ha annuncia¬ 
to la formazione di un « con¬ 
siglio rivoluzionario» che sa¬ 
rà costituito fondamental¬ 
mente da reduci dalla guer¬ 
ra di indipendenza dallo 
Olanda. 

Si apprende, intanto, che 
in seguito ai movimenti se¬ 
cessionisti di Sumatra, del¬ 
l’Indonesia centrale e di 
Borneo, il presidente della 
Repubblica, Sukarno, si in¬ 
contra stasera con il capo di 
stato maggiore dell’esercito, 
generale Nasution. Oltre ai 
problemi posti dalle rivolte 
militari, il presidente Sukar¬ 
no e Nasution tratteranno 
la questione della ripresa 
della collaborazione con l’ex 
vice-presidente Batta, col¬ 
laborazione che è richiesta 
dai militari, che capeggiano 
la rivolta. Il giornale socia¬ 
lista Pedoman, d’altra parte, 
annuncia stamane che il Ga¬ 
binetto presieduto da Ali Sa- 
stroamigiogio, dai quale si 
sono già ritirati gli esponen¬ 
ti di destra deiia coaiizione 
governativa, avrebbe deciso 
di rimettere il mandato nel¬ 
le mani del presidente della 
Repubblica, giovedì prossi¬ 
mo. Una riunione del gover¬ 
no è prevista per domat¬ 
tina. 

La rivolta dei capi mili¬ 
tari contro il potere centra¬ 
le, cominciata nel dicembre 
scorso nelle regioni centrali 
e settentrionali di Sumatra, 
si è estesa dieci giorni fa 
alle province orientali, al 
sud di Sumatra, sabato scor¬ 
so e, infine, a Borneo, nelle 
Ultime 48 ore. L’autorità di¬ 
retta del governo di Gia¬ 
carta si esercita cosi. ora. 
soltanto sull'isola di Giava. 
la quale peraltro conta più 
di 50 milioni di abitanti, va¬ 
ie a dire i due terzi di tutta 
la popolazione indonesiana. 


Le notizie giunte non par¬ 
lano di un piano concertato 
tra le province in rivolta. 
Esistono, tuttavia, tra le ri¬ 
vendicazioni avanzate, ele¬ 
menti comuni di carattere 
politico cd economico, che 
rivelano, però, la piattafor¬ 
ma demagogica sulla quale 
si muovono i promotori del¬ 
la ribellione, che, come è 
noto sono tutti dei militari 
e legati ai partiti musulma¬ 
ni, che costituiscono lo 
schieramento di destra nel 
Parlamento e nel Paese. 
Senza dubbio il governo di 
Ali Sastroamigtogio, con la 
sua politica di compromessi, 
avrà suscitato nelle popola¬ 
zioni delle province esterne 
notevoli reazioni al cosid¬ 
detto « giavaeentrismo ». Ma 
appare altrettanto indubbio 
che i capi militari, facendo 
leva su un certo malcon¬ 
tento serpeggiante tra la 
popolazione delle provin¬ 
ce periferiche, hanno este¬ 
so l’agitazione sovversiva, 
per impedire la realizza¬ 
zione del piano del presi¬ 
dente Sukarno, il quale pre¬ 
vede, fra l’altro, la parteci¬ 
pazione dei comunisti al po¬ 


tere. In questo senso va in¬ 
terpretata la richiesta avan¬ 
zata dai capi della rivolta e 
appoggiata dal partito mu¬ 
sulmano di destra. Masjumi. 
per un ritorno al potere del¬ 
l’ex vice-presidente della 
Repubblica. Mohamed Hatta, 
una delle personalità politi¬ 
che più rappresentative del¬ 
la destra. 

Appoggiata all’interno dal 
partito Masjumi e da altre 
formazioni minori di destra, 
la rivolta trova anche un 
sostegno nei paesi della 
SEATO, l’organizzazione del 
trattato per l’Asia sud-orien¬ 
tale, creata dagli Stati Uni¬ 
ti in quella regione del mon¬ 
do, per perseguirvi una po¬ 
litica di rottura deH’equiH- 
brio raggiunto con la Confe¬ 
renza di Bandung. Proprio 
oggi, al Consiglio dei mi¬ 
nistri della SEATO, che si 
tiene in questo momento a 
Camberra, in Australia, il 
segretario di Stato america¬ 
no ha ribadito i capisaldi 
della politica imperialista 
statunitense nel settore asia¬ 
tico sud - orientale. Foster 
Dulles ha pronunciato un 
violento discorso contro la 


LA SCOZIA HA BISOGNO DI TURISTI... 


Un ispettore di potino Mora 

di over visto il mostro di Loch Ness 

I5RUM N'ADITO CU IT (Scozia), jac pei riferite — procedeva ler?- 


12. — Toma la primavera e 
con essa tornano le notizie più 
o meno immaginarie sul mostro 
di Loch Ncss. Cinque scozzesi 
— dei quali uno ispettore di 
Polizia — sostengono ora di 
aver visto ieri l’enorme bestia 

E’ presto, per questa regione, 
parlare di mostri di Loch Ness 
o di altri laghi. In genere se 
ne parla a primavera inoltrata 
quando la stagione turistica è 
prossima al pieno sviluppo. Da 
altra parte quest'anno il tempo 
è stato più clemente che mai: 
la primavera sembra anche qui 
giunta in anticipo cd è spiega¬ 
bile perché del mostro di Loch 
Ness si sia cominciato a parla¬ 
re prima del solito. 

Sono decenni che si parla del 
mostro del Iago e. strano a dir¬ 
si, sempre quando si avvicina 
la stagione turistica. Ieri il mo¬ 
stro è stato visto per primo da 
certo Ian Grani, proprietario di 
un garage, e dall’insegnante De- 
rekk Fowlis. - II mostro — han- 


La situazione nel 


dio Orlent 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

soldato del corpo intema¬ 
zionale: il fatto è senza dub¬ 
bio cosi giave che non si 
osa dame pubblica spiegazio¬ 
ne. Tuttavia è un fatto che i 
funerali dell’ucciso Moham- 
med Mushrcff. un operaio, 
profugo palestinese, morto 
in seguito alle ferite ripor¬ 
tate, si sono svolti oggi a 
Gaza con la partecipazione 
commossa delia intera po¬ 
polazione. L’incidente che ha 
provocato la sua morte — 
come suggerisce il commen¬ 
to di radio Cairo — ha mes¬ 
so in luce una divisione in 
seno alle forze dell’ONU, 
alcune delle quali si atten¬ 
gono al compito loro asse¬ 
gnato. mentre altre — quel¬ 
le car adesi che agiscono co¬ 
me lunga mano anche di 
Washington — perseguono 
scopi politici estranei alle 
loro funzioni. La divergen¬ 
za è emersa anche dal fatto 
che le unità finniche, per 
esemplo, dislocate e Sbarro 


el Sheikh. hanno fatto sa¬ 
pere di essere pronte a ri¬ 
tirarsi, se il governo egi¬ 
ziano Io richiedesse; d’altra 
parte il generale Bums ha 
dovuto riammettere a Gaza 
i reparti jugoslavi, che si 
erano rifiutati di svolgere le 
operazioni di polizia loro ri¬ 
chieste dal colonnello En- 
gholm. In sostanza dunqu*' 
ìa decisione egiziana è ser¬ 
vita veramente a sventare 
un complotto imperialista 
che si veniva tramando sot¬ 
to le apparenze delle Na¬ 
zioni Unite. Si crede di sa¬ 
pere anche che il governo 
egiziano intenda mantenere 
il suo consenso alla perma¬ 
nenza delle forze deil’ONU 
a Gaza, solo a patto che ne 
sia escluso il contingente 
canadese. Si nota però che 
questo e il più numeroso — 
1100 uomini — e che cana¬ 
dese è il comandante del- 
l’UNEF. generale Bums. Si 
apprende però che ai cana¬ 
desi presenti a Gaza sono 
stati tolti i compiti di poli¬ 


zia. cui prima assolvevano. 

Assai imbarazzati appaio¬ 
no gli israeliani, e gii im¬ 
perialisti americani. I primi 
hanno dichiarato oggi, per 
bocca del portavoce Lcshem. 
che l’accettazione, da parte 
delle Nazioni Unite, del go¬ 
vernatore egiziano per Ga¬ 
za, sarebbe considerata a 
Tel Aviv « una violazione 
dell’accorda per il ritira 
delle truppe israeliane ». la» 
signora Meyr. ministro degli 
esteri di Israele, ha detto 
che, in questo caso. « la ca¬ 
tastrofe potrebbe scoppiare». 
La signora Meyr ha ricevuto 
oggi gli ambasciatori di 
Francia e degli S. U. Il pri¬ 
mo ministro Ben Gurion ha 
convocato per questa notte il 
Consiglio dei Ministri. Se- 
nonché, come e noto, quel¬ 
l’accordo non ha alcuna so¬ 
stanza alla luce del diritto 
intemazionale, poiché uffi¬ 
cialmente esso non esiste, e 
Israele non ha fatto che ot¬ 
temperare, in ritardo, alle 
risoluzioni dell * Assemblea 


generale dell’ONU, che re¬ 
stituiscono all’Egitto le ter¬ 
re occupate. D’altra parte 
non si vede cosa Israele pos¬ 
sa fare contro le forze del- 
l’ONU. Per ora, gli israelia¬ 
ni si sfogano a fare eserci¬ 
tazioni antiaeree a Tel Aviv’. 

Quanto agli americani, essi 
si dolgono, secondo una no¬ 
ta d’agenzia, del passo egi- 
I ziano. poiché « ritenevano 
che l'azione svolta nei con¬ 
fronti di Israele potesse fa¬ 
cilitare una maggiore com¬ 
prensione degli stati arabi 
verso gli Stati Uniti ». Nei 
circoli governativi america¬ 
ni (Eìscnhovver oggi ha di¬ 
scusso per telefono la que¬ 
stione con Dulles che si tro¬ 
va a Camberra) sembra ci si 
renda conto della difficoltà 
della missione che il pre¬ 
sidente ha affidato al suo in¬ 
viato personale Richards, 
partito oggi per il Medio 
Oriente. Si è appreso che 
egli tenterà la politica della 
divisione, offrendo dollari • 


armi a tutti i governi con cui 
avrà colloqui, a cominciare 
da quello del Libano, meno 
che all'Egitto c alla Siria, 
colpevoli d » intrattenere 
rapporti economici con la 
URSS. Il tono ufficiale del 
governo USA sulla questio¬ 
ne di Gaza è comprensibil¬ 
mente cauto: quali che siano 
i propositi degli Stati Uniti, 
formalmente essi sono impe¬ 
gnati dalle risoluzioni del 
l'ONU. e possano perciò 
svolgere le loro manovre so¬ 
lo dietro le quinte, come le 
hanno cominciate. L’addetto 
stampa del Dipartimento di 
Stato, White, interrogato og¬ 
gi dai giornalisti, s’è dunque 
limitato a esprimere « la spe¬ 
ranza che tutte le parti in¬ 
teressate continueranno a 
collaborare con le Nazioni 
Unite ». 

Il generale Weeler ha di¬ 
chiarato oggi che il cana¬ 
le di Suez sarà riaperto alla 
navigazione, nelle condizioni 
della piena normalità, entro 
il 10 aprile. 


Cina popolare, che assieme 
all’India e uno dei paesi- 
guida del patto di Bandung. 
annunciando che gli Stati 
Uniti non muteranno la po¬ 
litica sin qui seguita nei con¬ 
fronti del governo di Pechi¬ 
no, e riaffermando l’opposi¬ 
zione di principio all’in¬ 
gresso della Cina popolare 
all’ ONU. 

Gli scopi che si propongo¬ 
no gli imperialisti statuni¬ 
tensi in questo settore, come 
del resto nel Medio Oriente 
e in Africa, sono fin troppo 
evidenti: isolare la Cina po¬ 
polare dai paesi democratici 
dell’Asia, spezzare la loro 
solidarietà, per poterli più 
facilmente attrarre nell’or¬ 
bita della politica e degli 
interessi americani. Non è 
a caso che i discorsi incen¬ 
diari di Foster Dulles con¬ 
tro la grande Cina popolare, 
vengono pronunciati in un 
momento in cui la situazio¬ 
ne indonesiana si fa sempre 
più confusa, nel M. O. gli 
Stati Uniti esercitano pres 
sioni per fare accettare ai 
Paesi arabi la c dottrina Ei- 
senhower », e in Africa, il 
vice - presidente americano 
Nixon, tesse la trama di un 
patto mediterraneo, destina¬ 
to a spezzare l’unità araba. 


tamente a circa duecento metri 
da riva. 

Nel desiderio di assicurarsi 
qualche testimonianza. Grant e 
Fowlis fermavano una macchina 
in transito. A bordo erano lo 
ispettore di polizia John Grant, 
la moglie e la figlia. Anche i 
tre nuovi arrivati videro il mo¬ 
stro 

- Quando si tuffò di nuovo in 
acqua — ha detto l’ispettore 
Grant — ebbi l’impressione si 
trattasse di un basking-shark 
(tipo di pescecane dei mari del 
nord). Ad ogni modo quel che 
fosse, provocò un gran movi¬ 
mento d’acqua, nonostante si 
muovesse con lentezza 
I basking-sharks. sono noti 
per \:na strana caratteristica: 
piace loro indugiare al sole 
quando possibile. Sovente rag¬ 
giungono la lunghezza di 12 me¬ 
tri. Tuttavia mancano di attri¬ 
buti come le coma e del lun¬ 
go collo che molti - testimoni 
oculari - hanno attribuito al mi¬ 
sterioso abitante del Iago di 
Loch Ncss 


Ripresi i negoziati 
fra Malia e la RDT 

BERLINO, 12. — Il porta¬ 
voce del ministero dei com¬ 
mercio estero della RDT, 
Walfried Lange, ha reso no¬ 
to oggi, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a 
Lipsia, che alla fine del me¬ 
se saranno ripresi i negozia¬ 
ti iniziati nell’ottobre scor¬ 
so tra l’Italia e la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca per 
una estensione degli scambi 
commerciali. < Il commercio 
con l’Italia — lia aggiunto il 
portavoce — ultimamente ha 
subito un regresso in conse¬ 
guenza del fatto che non 
esiste alcun preciso ac¬ 
cordo ». 

Lange ha poi annunciato 
che l'Italia e la RDT hanno 
già scambiato delle liste con¬ 
tenenti l’elenco dei prodotti 
che possono interessare gli 
scambi tra i due Paesi. 


marico. Dopo aver definito 
l'estinto « uno dei più grandi 
esploratori di tutti i tempi », 
Eisenhower ha aggiunto: *Ho 
perduto un vecchio e curo 
amico. Era un nobile genti¬ 
luomo, un esploratore deciso 
e senza paura, un vero ser¬ 
vitore del suo paese ». 

« Byrd è stato un grande 
ufficiale di marina, un gran¬ 
de patriota e ita grande ame¬ 
ricano — ha dichiarato a 
nome del ministero della Di¬ 
fesa degli Stati Uniti il vice 
ministro Robertson. — Egli 
aveva completamente dedi¬ 
cato la sita vita alle esplora¬ 
zioni scientifiche c allo stu¬ 
dio delle terre polari, attivi¬ 
tà che estesero in questo 
campo le conoscenze ed il 
prestigio americano in tuffo 
il mondo ». 

Il ruolo di Byrd 

Queste parole, a parte la 
enfasi evidente, pongono pe¬ 
rò in luce un aspetto non se¬ 
condario del ruolo svolto da 
Byrd in questo mezzo secolo, 
così ricco di scoperte e di 
inebrianti conquiste umane. 
E’ vero senza dubbio che 
Byrd fu consapevolmente 
* un grande americano », nel 
senso che le sue imprese fu¬ 
rono progettate dal punto di 
vista della classe dirigente 
americana. I suoi noli, le sue 
esplorazioni, accanto agli 
scopi scientifici, ebbero o- 
biettivi meno spassionati, 
meno universali e spesso as¬ 
sai particolaristici: l'espan¬ 
sione nel mondo della poten¬ 
za economica, politica e mi¬ 
litare degli Stati Uniti. 

Tornato l'anno senno dal¬ 
la sua ultima spedizione nel¬ 
l’Antartide. egli chiesa, per 
esempio, clic gli Stati Uniti 
facessero valere i « loro di¬ 
ritti » sui territori da lui 
esplorati: territori ricchi, se¬ 
condo la sua convinzione, di 
favolose ricchezze minerarie. 

E, nondimeno, le imprese 
di Byrd ebbero un grande 
interesse universale. Oggi 
aerei di linea collegano l’Eu¬ 
ropa all’Asia passando per il 
Polo Nord, mentre tecnici di 
molte nazioni procedono con 
crescente sicurezza alla dif¬ 
ficile conquista dell’Antarti¬ 
de. Ebbene, il nome di Byrd 
è ormai storicamente legato 
a queste importanti tappe del 
progresso umano. 

Nato il 25 ottobre 1888 a 
Winchester da una delle più 
antiche famiglie americane, 
figlio di un grande giurista 
e fratello di un noto uomo 
politico (Harry, governatore 
della Virginia e poi senato¬ 
re) il piccolo Richard mani¬ 
festò fin dall’infanzia uno 
spiccato interesse per » viag¬ 
gi. Si dice che a dieci anni, 
a chi gli poneva la rituale 
domanda: < Che cosa farai 
da grande? », Byrd rispon¬ 
desse: € L’esploratore ». 

Entrato in un’accademia 
militare, poi in un’accademia 
navale, ne uscì ufficiale nel 
1912. La sua carriera fu bril¬ 
lante. A 41 anni, era già am¬ 
miraglio. E fu anche un uo¬ 
mo fortunato. Nel 1921, fece 
di tutto per partecipare a 
una traversata dell’Atlantico 
in dirigibile, ma non ci riu¬ 
scì. Questo scacco gli salvò 
la vita, poiché il dirigibile c- 
splose in aria durante il 
viaggio. 

Nella primavera del 1925. 
mentre dirigeva un centro di 
addestramento per i piloti 
addetti alla Marina, Byrd 
propose di compiere un raid 
sull'Artico. La spedizione 
riuscì solo in parte, ma Byrd 
non si scoraggiò. Lasciò il 
servizio attivo nella Marina 
c si dedicò completamente a 
organizzare una nuova spe¬ 
dizione. 

Il 5 aprile 1926. parti da 
Scie York a bordo della na¬ 
ve Chantier, con 60 uomini. 
circri per sei mesi c un mo¬ 
noplano Fokker. Con questo 
piccolo aereo Byrd e il suo 
collaboratore Floyd Bcnnet 
riuscirono a sorvolare il Po¬ 
lo Nord, battendo il loro ri- 


Un cipriota sarà impiccato 
per il possesso di un mitra 

NICOSIA. 12. — II governa¬ 
tore di Cipro sir John Harding 
ha stabilito che il giovane ci¬ 
priota greco Evagoras Pahkari- 
dcs. di 19 anni, condannato ? 
morte in febbraio per essere 
stato trovato in possesso di un 
mitra, sarà giustiziato alla fine 
delia settimana. 

Pahkarides sarà il primo ci¬ 
priota greco giustiziato in ap¬ 
plicazione delle nuove misure di 
emergenza, che rendono passi¬ 
bile della pepa di morte chi sia 
trovato in possesso di armi. 


! 


(Hi S.U. entrerebbero 
nel pelle di Bagdad 

KARACI, 12 — L’amba¬ 
sciatore americano nel Pa¬ 
kistan. Horace Hildreth. ha 
dichiarato oggi a Quetta che 
gli Stati Uniti si associeran¬ 
no formalmente al Patto di 
Bagdad. « al momento op¬ 
portuno ». 

L’ambasciatore ha fatto 
tale dichiarazione in rispo¬ 
sta a domande dei giornali¬ 
sti, durante un s io giro di 
visite nel Pakistan occi 
dentale. 


^Notizie in breve ] 

BONN. 12 — Un portavoce govcr i BONN. 12 — Il capo del Partilo «o 


nativo ha annunciato oggi che ii 
cancelliere Adenauer si recherj in 
tran. In visita ufficiale, dal 27 narro 
al 2 aprile. 

BONN. 12 — Il vice eanccil-ere te 
.ferale Bluecher. alla lesta di una 


-iatdcnocratrco tede-co Ericb Ollen 
hauer giungerà in Israele il corno !■ 
•-orren’e per restarvi s-no al c-orn. 
^ 0!>n*iat:er vara accompagna’, 
dalia onvc.rte 

AUSTIN. (Texas) I? — fi «t ,to ap 


min-eros» delegazione. *;a per parti tprovvo >.n provved -re- • i 
re in aereo per il Pakistan dove, «fa 
17 al 3”> mir-n avra ?mp*>rTsiiti c«* 
lodili con g -el governo b* tratta *ì 1 
gettare te basi per una stretta ed 
amp a collaborazione econom c.a tra 
il Pakistan e la Repubhbca federa’e 


NUOVA DELHI. 12 - lt pres-dente 
del Consiglio insano Nebrti sì t gii 
assicurata la reiezione, nella circo¬ 
scrizione di Abdatlah. dove, secondo 
gii ottimi risultati conosciuti, egli 
ha gii ottenuto oltre 130 000 voti. 

LONDRA. I* - L’ambasciatore 1- 
fallano Vittorio Zoppi ha fatto sisita 
oggi al ministro di Stato per gii Af 
tari Esteri David Ermsby Gore l.’ar 
gomento del colloquio, svoltosi vi ri 
chiesta del dp'omatico italiano, nor 
h stato reso no'o 

NEW YORK. 12 — I a signora Cla 
re Boothe Luce, ex ambasciatore de 
gli Stati Uniti a Roma, ha ripreso 
la sua attiviti) dt commediograta pub¬ 
blicando un nuovo lavoro. « The Lit¬ 
tle Dipper » (L’orsa .Minore) che an¬ 
drà in scena nel prossimo ottobre in 
un teatro di Braedaray. 


-rTi-i a e a.i’nr ta r- ..n c j>.’i 
V c ••, dr’ Trv»s se ta -.•rr go- 
IPP >r T • " > di imporre i] copro i *- 
pct i g 'v v-i i 17 anni In •'•! 

me rose ly.i! ta d**I Tevas ì govan- 
so*To i 17 3nri ad una deter-—na* i 
ira delia sera non do-« oro pù 
u«c re 

WESTON. (Massachusetts) USA 12 
— La stazione sismogratica del Bo 
«tnn College h3 registrato stamane 
alle 6.30 112 Al Italiane) una torte 
scossa tellurica avvenuta presumi 
tvlmentr nelle Aieutme Padre Din e) 
I inehxn no’o «i-rroiogo. ha detto 
che il movìmen’o fe!lur-eo e «t i'o il 
più forte dei VI c'rca reg : «irjtt ne 
gli ultimi g-orni 

NEW’ YORK. 12 - ! a « (.o'un b 
Pictures » t i re-o roto e‘’e ver-o ii 
1 ottobre avr.i inizio la lavor i/tore 
del liim • bte'la • trailo ,1x o i ro 
manzo dei! olande-e Jin De H»rgo« 
pir la interpretazione di Sopb.ta lo- 
ren. Produttore del film sari Cari 
Foreman. Non è stato ancora «cello 
l'interprete maschile del film che «a 
ri distribuito verso la metà del ’óà. 


vale Amumìscn (9 maggio 
1926). Al suo ritorno in A- 
merica, - Byrd fu decorato 
dello medaglia d’onore del 
Congresso e della medaglia 
d’oro « Hubbard ». 

Subito dopo, tentò di rea¬ 
lizzare il volo New York-Pa- 
rigi senza scalo, ma il pro¬ 
ficuo /allì in seguito ad un 
incidente in cui poco mancò 
clic l’esploratore non perdes¬ 
se la vita. Ritornò alla ca¬ 
rica con un altro apparec¬ 
chio. Lo accompagnavano tre 
audaci: Novillc, Bert Acosta 
e Bernt Balchcn. Ma, dopo 
lunghe ore di volo nella neb¬ 
bia, quando già le luci delle 
coste francesi erano in vista 
nella notte profonda, il pi¬ 
lota Acosta fu assalito da 
una depressione nervosa c, 
in preda a tormentose allu¬ 
cinazioni. virò bruscamente 
per tornare indietro. Byrd e 
Balchcn s'itnpadronirono dei 
comandi, ma era troppo tar¬ 
di. L’aereo precipitò in ma¬ 
re e i quattro si salvarono 
raggiungendo la spiaggia 
francese a nuoto. 

Al Polo Sud 

E’ alla fine del 1928 che 
Byrd concepì l'idea di esplo¬ 
rare il Polo Sud. La spedi¬ 
zione fu finanziata da John 
D. Rockefellcr, dal New York 
Times e da pubbliche sotto¬ 
scrizioni. Il 29 novembre 
1929, Byrd, Bernt Balchen, 
Harold June e il capitano 
MacKinley sorvolarono il 
Polo Sud, scoprendo regioni 
importanti, alle quali diede¬ 
ro i nomi di Edsel Ford 
Mountains e di Marie Byrd 
l.und (Marie era la moglie 
di Byrd) A' eli'Antartide, sul¬ 
la terra di Ross, gli esplora¬ 
tori stabilirono In base di 
Little America, destinata a 
diventare famosa. 

Da questo momento, Byrd 
cominciò anche a scrivere li¬ 
bri sulle sue imprese, libri 
che lo resero ancora più fa¬ 
moso c che gli procurarono 
larghi mezzi finanziari. 

Nel 1933, nuova esplora¬ 
zione al Polo Sud. Solo, in 
una base avanzata sulla bar¬ 
riera di Ross, Byrd trascor¬ 
se cinque mesi tagliato fuo¬ 
ri dal mondo, compiendo os¬ 
servazioni scientifiche e lot¬ 
tando coraggiosamente con¬ 
tro il freddo e la fame. Col¬ 
pito da un’intossicazione, non 
chiese aiuto a nessuno, ben¬ 
ché fosse provvisto di una 
radio trasmittente. Non vo¬ 
leva, spiegò poi, che altre vi¬ 
te fossero messe a repenta¬ 
glio per salvare la sua. Al 
suo ritorno in America, nel 
1935, Roosevelt si recò per¬ 
sonalmente a stringergli la 
mano. 

Da questo momento, Byrd 
fu il capo indiscusso, esal¬ 
tato dalla stampa, ossequiato 
dagli uomini politici e am¬ 
mirato dalle folle, di tutte 
le imprese americane nel¬ 
l'Antartico. 

L'operazione « High Jmnp » 

Il suo capolavoro fu l’ope¬ 
razione « High Jump », l’ope¬ 
razione € Salto in alto », pre¬ 
parata con grande cura e con 
eccezionali mezzi scientifici e 
tecnici, subito dopo la fine 
della seconda guerra mon¬ 
diale. Tredici navi, fra cui 
una portaerei con 23 appa¬ 
recchi, più un sottomarino, 
furono messe a disposizione 
dell'ammiraglio Burd. Oltre 
4 mila tecnici, osservatori 
scientifici, marinai e aviato¬ 
ri parteciparono alla spedi¬ 
zione, portando con toro 
gli strumenti scientifici più. 
moderni e perfezionati. Poi¬ 
ché, ufficialmente, si tratta¬ 
va di una spedizione scien¬ 
tifica, avente per scopo lo 
studio delie coste, dei feno¬ 
meni magnetici, del fondo 
marino, delle maree. 

Ma, nonostante le ripetute 
smentite, si comprese subito 
che gli americani si ripro¬ 
mettevano di accertare se 
nel sottosuolo dell’Antartide 
vi fossero effettivamente, 
come si diceva, ingenti gia¬ 
cimenti di carbone, petrolio 
e minerali radioattivi, fra cui 
il preziosissimo uranio. Se¬ 
condo alcuni, le forze arma¬ 
te degli Stati Uniti si pre¬ 
figgevano anche di creare 
degli equipaggi spedalizzati 
nella navigazione e nei voli 
polari, in vista di eventuali 
azioni belliche contro la 
Unione Sovietica. 

Quali che fossero i suoi 
rcri scopi, la spedizione fu 
coronata anche da clamorosi 
• accessi nel canuto scientifi¬ 
co e Geografico, fra cui la 
scoperta, davvero sbalorditi¬ 
va. di una specie di oasi 
« calda » in un mondo di 
ghiacci: terre libere dalle 
nevi e laghi dai colori affa¬ 
scinanti. sulle cui acque 
tranquille gli idroplani po¬ 
tevano ammarare senza al¬ 
cun pericolo. 
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